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•============================■ 

Letture buone e sane 
per la gioventù 

L. BARBONI - Patria. Via,ggio in automobile traverso 
l'Italia. Con molte illuAtr. . . . . . . . . . . . L. 2.75 
Rilegn to . . . . . . . . . . . . . . . . . . >> 6.60 

E. BARZILAI GENTILLI - Piccole storie della Venezia 
redenta. Bel volume in-16° con cop. in tricromia . . » 3.85 

G. BIAGI e E. BIANCHI - La grande impresa. (1796-1861-
70-1918). Albo iconogrn fico del Risorgimento Nazionale. 
2a edizione aggiornata. . . . . . . . . . . . . » 3.85 

C. MANFRONI (con la collaborazione di molti altri) - Il va-
lore italiano. Antologia storica (1789-1913) . . . . . » 5.50 

E. OBERTI - Piccola storia della grande guerra. Con 
moitissime illnstr. e cartine geogr .. .,. . . . . . . » 3.30 

C. PERCOTO - Sotto l'Austria nel Friuli. Racconti per 
i giovani, l)er il popolo, per i soldati (1847-1866). Vo-
lnme in-16°, con cop. a colori di E. Ànicbini . >> 3.30 

N. RODOLICO - L'Italia e la guerra. Sommnrio storico 
per la gioventù italiana, con 2 cartine. . . . . . . » 4.65 

C. TRABALZA - Il dolce assen·zio. Ricordi e racconti di 
vita, civile . . "' . . . . . . . . . . . . . . » 1:10 

A,. VALORI - La storia della guerra per i -ragazzi, con 
illustrazioni cli A. M. Nardi. . . . . . . . . . . » 4.40 

·VAMBA (L. BERTELLI) - "l bimbi d'Italia si chiaman 
• Balilla". I ragazzi italiani nel Risorgimento nazionale. 
Con 82 illustr. . . . . . . . . . . . . . . . . » 6.60 

A. VITI PIERAZZUOLI - Il libro delle piccole italiane. 
Con illnstra.zioni d'arte . . . . . . . . . . . . » 3.95 

Ai lettori dell'Almanacco sconto 25 °/o i Al 
192

• 
4 

• 
( f • lt 1• C I . I ; manacco porto ranco m a 1a e o ome). n- ; . . . . . 
tollare la qui unita scheda su cartolina ! Lib~i patr'.o!t1c~ per la 
vaglia diretta agli editoi:i R. BEMPORAD ! gioventu italiana. I 
& F. - Via Cavour, 20 - FIRENZE. / SCONTO 25 °lo \ 

.,.,,.,.,..,.;_,..,.,..,~~.,.,,.~ 

Per la raccomandazione aggiungere cent. 50, 

•============================• 



SUA ALTEZZA! 
(FAVO.LA. CANDIDA.) 

di ANNI E V I V A N TI 

Rilegato in tela L. 11.-

ALMANACCO DONNA 1924 
VI VANTI 

Alle lettrici di qnesto Almanacco, il vo­
lume sarà inviato franco di porto in Italia 
per L. !).50, Ingommare l'unito tagliando 
su cartolina-vaglia diretta agli Editori 
R. Bemporad & F. - Via Cavour, 20 - Firenze 

SUA ALTEZZA! 
L. 9.50 franco di porto 

Le opere di RENATO FUCINI (Neri Tanfucto) 
Antologia aegli scritti per le scuole e per le famiglie. Con al-

cune lJn;g-ine inedite a cura e con not,e di G. BrAGr . . . . L. 7,70 
Le Veglie ai neri. Paesi e ftgure della Cain1Jagna J'oscana. - Nuo-

vissima edizione riveduta e accresciuta di due novelle a cura 
di G. B1Aor, con ritratto in tricromia di A. C1sARr • 5,50 

All'aria aperta. Scene e macchiette della campagna toscana. Con 
illustrazioni di N. CANNICCI e di A. FA Lor, 19• edizione , . . • 6,(lO 

Le Po~sie. Oentocinquanta sonetti in ve,·nacolo l'isano - Gwrcz11b11 • 
glio, llfe,·canzfo, Oinb,·e. Con aggiunte. 27• edizione. . . . . • 4,40 

Ai possessori dell'Almanacco su questi volumj, 
anche separatament~, franco di porto nel Re­
gno, sconto del 15 010, Ingom,mitre il tallon­
cino qui a fianco sn cartolina va.glia da inviare 
agli editori 

R. Bemporad & F. - Via Cavour, 20 - Firenze 

Almanacco 1924 

Opere di Fucini 
Sconto 25 010 

Un libro che tutte le bambine Italiane devono am letto ! 
HAYDÉE 

IL "CUORE" DELLE BAMBINE 
(ALLIEVE DI QUARTA) 

LIRE 7, 70. 

A.i lettori di qn~sto Almanacco il vo­
lume sarà inviato franco di porto in Italia 
per sole L. 6. Ingommare l'unito taglian­
do su cartolina-vaglia diretta agli Editori 
R, Bemporad & F.0 

- Via Cavour, 20 - Firenze 
Per la raccomandazione agghmgere cent. 50. 

ALMANACCO DONNA 1924 

HAYDÉE 

Il "Cuore" delle bambine 
L, 6.-



·---------------------------------· capolavorl dl ogni letteratura tradotti ln ttallano 
a qualunque borsa ! e resi accesslblll 

Nuova serie ~ella collezione economica BEMPORAO 
di RACCONTI, ROMANZI e AVVENTURE oer la giovenlù e W il 000010 

Volumi illustrati, con copertine a colori, rilegati solidamente, 
a L, 4.60 il volume. 

CHECCIII E. - Racconti pe1• giovanetti. Ill. e copertfl, di l<'. l<'AIIBI. 
FIORENZA I. (Falorsi Sestini)- Il cuore dei ragazzi. lllustrnzioni e 

. coperta cl! M. BATTlGELLI. 
WIGGJN DOUGLAS K. - Rebecca di Rio Sole. Traduz. dall'inglese 

cli R. ERRERA, illnstr. cli M. BATTIHJ~LI.L 

Pubblfoai'i prececlenteniente nella serie d·i •volmni brnchés ill·u­
stra,t-i, con copertine a colori. - Oiciscuno L. 3.85. 
ALCOTT L. - Piccoli nomini - Illustra­

zioni e coperta di F. Fabbi. 
- Piccole donne - Illustrazioni e coperta 

di F. Fabbi. 
ANDERSEN H C; - Tesoro dorato e 

a,ìtre noveHe - Illustrazioni e co­
perta di A. Rubino. (2 voli.). 

Avventure (le) del llnrone di Dliinchnusen 
- Illustrazioni di A. Nlussino. 

BARRIE J. M. - Peter Pan nei ginrdinl 
di Kenslngton - Ili. di E. ·Anichini. 

- Pcter Pan e Wendy - Illustrazioni di 
Gustavi no. 

BEECHER STO\VE E. - Ln ca1>a1rna dello 
Zio Tom - Illustrazioni di F. Moro. 

- Jlia moglie ed lo- lii. e cop. di E. Cecchi. 
CERVANTES M. - Don Chlsclotte delln 

Jlaneln. (Due voli.i - lllustrazioni di 
F. Scarpelli. 

DAUDET A - Co8lno - Storia di"" ra­
ga::zo - I1lus1razioni di A. Bastianini. 

- Dal mio molino - 111. di G. Santangelo. 

DE FOE D. - 1,,. ,·tta o le avventure ,li 
Uoblnson Crusoc - Illustrazioni di F. 
)\[arfoi-i Savini. 

DE LA BRÌ>TE G. - ]Ilo zio e il mio 
Curnto - Illustrazioni di E. Cecchi. 

DICKENS C. - Glovanezze belle -Illustra­
• zioni di F. Fabbi, cop. di A l\iJussino. 

DUMAS C. - Storill di nnn schiaccianoci 
- lllustraz. e cop. di A. :Mussino. 

GOD\VIN A. - J,e avventure di Caleb 
Wllllams - Illustr. e cop. di O. Tofani. 

GRIMl\l J. e G. - Biancaneve e altre 110-
nJle - lllustr. e cop. di F. Scarpelli. 

- Nornlle - Ili. ·e cop. di F. Scarpelli. 
HOFFMANN E. T. W. - li flgliocelo del 

diavolo· Seguito da J,e mi.ne di Falnn. 
Illustrazioni e cop. di A. Tanglietti. 

LICHTENBERGER A. - Trottolino mio -
Illustrazioni e copena di O. Tofa11i. 

MULOCH (Miss) - Joh11 Jlalifax - Me,110· 
rie di un gentiluomo - III. di F. Fabbi. 

POE E. A. - Uneconti straordinari . Illu­
strazioni e coperta di R. Costetti. 

- Nuovi reeconti strnordlnari - Illustra­
zioni e coperta di R. Costetti. 

RABELAIS F. - Gargantua e Pm1tugmel. 
Illustrazioni di T. Sini 1 coperta di 
F. Scarpelli. 

S\VJFT G. - I vinggi di Gullher - Illu-
strazioni e coperta di A. Mussino. 

TWAIN G. - Tom Sawyer l'nel'Co111u1ta 
- 'fom Snwyer J>Oliziotto. 
- J,e nvventnro di Tom Sa wrcr. 
- li biglietto di T,. 25.000.000 ed nitri 

1·accontl 1111101·istici. 
- J,o nvrentnrc di Hnckleberry l'inn (2 

volumi). lllustrazioni e coperte di A. 
l\1ussino . 

WYSS R. - li Jtobinson Svizzero • Illu­
strazioni di R. Passaglia 1 coperta di 
A. Mussino. 

Ai possessori dell'Almanacco 1924 che ci commette­
ranno in una sola volta 10 volumi a scelta di questa col­
lezione, effettueremo l'invio, franco di porto, per sole 
Lire Ventisei 1estcro L. s in pil.1,. Incollare l'unito ta­
gliando su cartolina-vaglia direLta agli editori 

• 111,, ArM'AN ~GGii •1•9~.4,,, ,. , ,~ 

10 volumi della collezione 
economica Bempor,d 

R. BEMPORAD & Figlio - FIRENZE - Via Cavour, 20 L. 26.- § 
1111111111111111111111111111111111111 

■---------------------------------■ 



■========================Il 

un· intera bibliotm di libri celebri che ognuno deve possedere 
A UN PREZZO MITISSIMO 

"I GRANDI AUTORI " 
BIBLIOTECA DELLA GIOVENTÙ E DEL POPOLO ITALIANO 

diretta da ETTORE F ABIETTI 

Volumi ,·ilegati in titlta tela con i,npressioni in oro e con ,nolte ta'Vole 
f'tto·ri testo in ne,·o e a colo,·i. 

Il Libro del Popolo di Dio (LA BIBBIA) - A cura di 
A, Colo,nbo, cun ripruclnziuni di quadri celeùri e carte. L. 7,70 

Le avventure di Enea - R1duzio11e :1 cura cli G. V,iccari, 
con 8 tavole a colori cli E. Anfohini. . . . . » 7,70 

Le avventure di Ulisse dall'Odissea di Omero - Ridu-
zione a curn· di Alba Cinzici, cuu tavole cli E . .dnichiwi. >> 7,70 

FABRE J. H. - Costumi degli insetti - Dai ricordi ento­
mologici. A cura di M. e E. Fabiet.ti, con 16 t,LVole fuo-
ri testo da fotografie di P. H. Fabre . . . . » 9,90 

ERCKMANN-C:HATIUAN - Storia di un uomo del po-
polo - A cura di C. A. Btcmche, con illustrazioni . . >> 7,70 

FÉNELUN F. - Le avventure di Telemaco - Riduzione 
a cum di G. Swntini, con illust,rnzioni . . . . » 7,70 

LAMÀRTINE (DE) A. - Graziella - Nuova traduz. a cura 
di A. Fabietti con ili fµori testo cl: F. Fcibbi. . . >> 7.70 

MAETERLINCK M. - La vita delle Api - A cura di S. Sot-
tile 1'omaselli, con illustrnzio11i fuori testo cU F. Fabbi. » 7,70 

MISTRAL F. - M1rella - A cura di E. Fabietti, con illustr:1-
zioni fuori testo a due colori di A. 1'erzi . . . » 7,70 

MONTGOMERY F. S. - Vocazione contrastata - Tradu-
zione a cura di À. Sigurtà, cou illustrazioni . . . » 7,70 

SETT8MBRINI L. - Ricordanze della mia vita - Nuova 
edizione, a cnrn di E. Fabietti, con illustrazioni . . >> 9,90 

TOLSTOI L. - Storie - Riduzione a cura di A. Colombo, con 
illustrazioni fuori testo di F'. Fabbi . . . . . >> 7,70 

VERNE G. - Ventimila leghe sotto 1 mari - Nuova tra-
duzione con 11ote a cura di E. Fa.b·ietti, cou illustraz. » 9,90 

- I Figli del Capitano Grant - A cura cli C . .d. Blcinche, 
0011 illustrazioni fuori testo di F. Fabbi . . . . » 9,90 

- L'isola misteriosa - A cura di A. Falchetto, con illu­
strazioui fuori testo di F. Fabb•i e una carta a colori . • » 9,90 

.A.i possessori del presente Almanacco concediamo uno sconto del '2JJ0/, 
su questi volumi, anche acquistati singolarmente. A ohi ci commettierà 
insieme tntta la raccoltà dei 15 volumi p1tbblicati, non solu li invieremo, 
tranco di port,o, per sole L. 100, rna regaleremo altresì un elegante sc11.f• 
faletto in legno appositamente preparato per questa collezione. 

ALMANAGGO 1924 
15 volumi 

Hl Grandi Aut,ori" 

con scaffa.lett,o 
L. 100.-

Ingommare il tagliando re­
lativo alla combinazione pre­
scelta su Cart,olina-VagHa cli­
retta ag-li Editori 

R, BEMPOIUO & P. 
Via Cavour, 20 - FIRENZE 

ALMANAGGO 1924 

"I Grandi Autori,, 

Soonto 20°/, 





g 
Istituto di Bellezza 

1,111111111,11,111,1111111,111111111111, NEW YORK 1111111,11,1,11,11,1,1111,1,111111111,11 

I p1·odotti di Bellezza Tabi 1·idanno 

allei carnagione i toni preziosi e sma­

_qlianti dellci giovinezza etm·na. -lC * 

Sono i prodotti dellri .rJ1'a,ziri e del fascino. 

L' Istitnto di Bellezzn Tabi ha itn 

1·icco assortimento _cli tutte le specialità 

attinenti alla cu1·a della bellezza. i< 

Si invia il catalogo a 'richiesta. 

1111111111111111111111111111111•111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111,1111111111111111111111111111111 

C/lnico 0epositario: 

Dott. Antonino Interrante 
Corso Venezia, 7 - mILANO - Telefono 76-40 

[a 
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A CHI LEGGE. 

entili e fedeli lettrici, buon anno a voi ed ai vostri 
cari! E per incominciare bene, volete passare un'ora 
spensierata? leggete la bizzarria del nostro inesauri­
bile Guido da Verona. 

Volete addottrinarvi senza fatica e con diletto, sa­
pere, ad esempio, a che cosa dovevano i muscoli podero~i. e il cer­
vello fino il bollente Achille e l'astuto Odisseo? leggete l'articolo 
di Ettore Romagnoli. 

Volete conoscere gli adornamenti e le vesti delle più affasci­
nanti donne di Fiorenza la bella nel quattrocento; volete sapere 
che cosa pensa Mussolini dei diritti delle donne; volete una guida 
attraverso il sapiente labirinto del più filosofo dei nostri ministri; 
volete essere al corrente della produzione femminile dell'annata in 
fatto di musica·, letteratura, pittura; volete seguire le nuove cor­
renti dell'attività sociale? oppure vi interessa specialmente la casa 
e la famiglia, volete la salute, volete la bellezza, volete l'eleganza, 
che cosa volete ? 

Sfogliate il nostro volume, leggete le varie rubriche, osservate 
le riproduzioni e gli schizzi originali che lo illustrano e se siete 
soddisfatte, ricambiate i nostri auguri vivissimi, auspicando che 
l'Almanacco della Donna raggiunga le centomila copie del suo • 
maggior fratello. 

SILVIA BEMPORAD 

GIUSEPPE FUMAGALLI. 



Marca Depositata 

Cicatrizzante 
Emolllente 

Assorbente 

•••• 
Provatelo 

Apprezzatelo 

Diffondetelo 

Questo borotalco espressamente fabbricato dalla Società Boracifera 
di Larderello, 1mica procluttrice di acido Borico in Italici, prest>nta 
indubbiamente le maggiori gan1n7.ie d'Igiene e di purezza. 

In vendita presso i migliori e più importanti negozi 

Prof. Ilott. M. BARRÈRE 
MEDICO-CHIRURGO 
ERNIARIO SPECIALISTA 
PARIGI - Boulevard du Palais, 3 

Cura 1·aaiouale cunteutiva tli qm,luuque ernia e tli qualunque altro s110-
sta111ento tli org:tni interni coi meravigliosi Contentivi guanto ela§tici 
Barrère adottati iu tutto il mondo. - Ventriere speciali per sventra­
menti, per abbassamento dello stomaco e peì· la gravidanza. - Cinturn 
per rene mobili e per ernie opern.te. Maillot Plastique contro la clilatazionc 
atl,!omiuale ecc. -- Calze e!:tsticl,e speciali su misura. 

FI~IALI IN TUTTO IL MONDO dirette da esperti Specialisti 

AGENTI GENERALI PER L'ITALIA 

Succ. GIOVANNI BARBERO e C. = NAPOLI· Via Roma, 16, p. p. 
cou Grnnde Deposito ùi articoli per la CLirlll'gia, l'Ortopedia e l'Igiene. 

FILIALE PER L'ITALl,A MERIDIONALE: 
NAPOLI • Via Roma, 16, largo Spirito Santo p. p. - ROMA • largo Goldoni 42, an­

golo Corso Umberto I. p. p. - PALERMO - Via Vittorio Emanuele, 48, vicino Piazza 
Marina, p. 2. - CATANIA • Via Etnea -221, accanto Villa Bellini, 1. p. p. 

:: CONSULTAZIONI ,ti OPUSCOLI GRATIS :: 

Gratis a richiesta si specUsce l'1t~Uma edizi'.one illttstrata del 11ratta1nento delle ernie 
e sulln ,riJJOStame·nlo degli o~·oa,rii addominali. 



-----------------------------■ 

Le Opere di 
11 TÉRÉSAH '' 

Pubblicazioni letterarie: 

Sergina o la Virtù . . . . . . . . . . . . . 
Il libro di Titania - Liriche (Collezione "Poesia ,,) 
L'ombra sul muro - Novelle . . . . 
Rigoletto - Romanzo. 10° rn igliaio 

Pubblicazioni per la gioventù: 

La leggenda dei due Pierotti co.11 altri sei a1Jologh-i. Con 

L. 9,90 
» 8,25 
» 9,35 
» 7,70 

splendide illnstrazioni cli Sto. Voi. iu-8° cli lusso. >> 13,20 
Il romanzo di Pasqualino - Riccamente illustrato da 

GoUa. Volume in-8° cli gran lusso . . . . , . . . » 22,­
Canzoncine - ::.>oesie per l'infanzia con ill11strazioni cli 

D. Canibellott-i. Vol. in-8° . . . . . . . . . » 8,80 
I racconti di Sorella Orsetta - Splendidamente illustrati 

da D. Cctmbellolti. Terza edizione. YoL in-8°. . . » 13,20 
Come Orsetta incontrò Fortuna - Novelle con artistiche 

illustrazioni cli A. 1'el'zi. 'Terza ediz. Voi. in-8° . . . » 11.-
Una bambola, due bambini, tre cicogne, una città e 

moltissimi altri personaggi tutti della massima 
importanza. - Roma11zo fantastico con disegni in nero 
e a colori cli Angolctta. Voi. in-8°. . . . . . . . . » rn,50 

La regina degli usignoli (Storfo cl-i nna bamlriiw be/gei) -
Con illustrazioni di .A.leardo :Terzi. Rilegato in tela con 
artistica sopracoperta . . . . . . . . . . . . . » 7,70 

La Ghirlandetta - Storie illustrate da Brnnellesohi .. Rile-
gato in tela, con artistica sopracoperta . _. . » 7,70 

Soldati e marinai - Racconti illustrati. da Golùt. . . . >> 5,50 
Nelle case degli Eroi: I Batt-isti, i Sanro. Notizie ùiogra­

fiche delle famiglie elci due martiri, con ritratti. 
Essi e Noi - Commemorando EDITTA CAVELL ... 

TÉRÉSAH e EZIO M:. GRAY 
I racconti della Foresta e del Mare. Con disegni e co-

» 0,60 
» 1, 10 

pertina cli D•uilio Cainbellott'i. 2• edizione. Volume in-8° » 3,20 

Ai lettori clell' Almanacco questi libri si in-
viano franchi di porto in Italia e Colonie con Almanacco 1924 
lo sconto del 15 °/0 nel prezzo cli copertina. In-
collare la qni unita scheda sulla cartolina va- Opere di Térésab, 
glia diretta agli editori 

R. BEMPORAO & F.
0 

- Via Cavour, 20 - Firenze as 0 /
0 

Per la raccomandazione aggiungere cent. 50. 

■-----------------------------



•=============================• 
Formate al vostro bambino una prima biblioteca di volumi di­

vertenti, sani, educativi, elegantemente rilegati 1n modo uniforme, 
illustrati artisticamente, de .. tinata a lasciargli per tutta la vita 
l'amore per la lettura. 

L. 7.70 - BIBU0JECA B~MP0RAD PER I RAGAZZI - L.1.7O 
Splendidi volumi, con sopracop. iu tricromia e rileg-a,tnra in 
tela, riccam. illustr. da U. Bnmelleschi, C. Chiostri, U. J1'i11ozzi, 
Gustavino, M. De Matfois, ,/_, Mussino, Sto, À. 1'e,·zi, A. Zandrino ecc. 

ANTONELLI CALFUS L. - 1'ita ~ n1i- FAVA O. - Frn11coli110. 
racoll di una vecchia madln. FIDUCIA - Batuffolo. 

BACCINI I. - ~Jemorie di 1111 pulcino se- GERIN B. - J,ucclole. 
guite da Come andò a finire il pulcino. GONZALES P. - Stol'le di un micio hl-

BARBONI L. - "Patria" in T,ihla. glo, <li una gnlllnn nera e di 111111 
BELTRAMELLI A. - Il piccolo Pomi. mnrmottlna prigioniera. 
- J,e gaie farandole. HAIDÉE (I. Finzi) - Jllmbi di Trieste 
BONTEMPELLI M. • J,a scncchiern da- JACK LA BOLINA - Vita di bordo. 

vanti allo speccl1lo. MAGNI A. - I'eplto. 
BORSI G. - Il rapltano Spaventa. MARTINENGO-CESARESCO E. - J,n fon-
- Florranclno. tana delle fate e,l nitri racconti. 
CAPUANA L. - C'era nna ,·olta.... MESSINA l\l. - CenereJJa. 
- li racrontaflabe. MONGIARDINI REMBADI G. li se-
- Re Bracalone. greto di l'Inocchio. 
- Schlacclanocl e altre norelle. NUCC!O G. E. - Una fiaba.... e molti 
- Chl vuol fiabe, chi vuole? _ racconti. 
- J,e nozze di Primpelllno. - Jlnmblnl e bestiole. 
CAVALIERI M. - J,a nonnlnn 1·accontn.... PAOLIERI F. - Scopino c le sue hestle. 
CHERUBINI E. - Pinocchio in .-lffrlcn. PERO.DI E. • Cuoricino ben fatto. 
CIOCIA. - Lnclgnolo, l'amico di PI- PEZZE-PASCOLATO l\f .• Plf-Paf. 

nocchio. PROSPERI C. - Il plìi felice bambino 
- Moccolo, l'amico di Lucignolo. del mondo. 
_ Fioretto, l'amico di Lucignolo e ,li PUCCI V. - JI tngllalegnn. 

Moccolo. ROSSELLI A. - Topinlno. 
CIP (Giachetti C.) - Ragazzate. - To1>lnlno garzone di bottega. 
COLLODI C. - li viaggio per l'Italia- di SB!B T. - I racconti del l'ocolnre. 

Glannettlno. SOCCI E. - Umili eroi della patria e 
- Storie allegre. 1lell'nmnnitì1. 
- I racconti delle fate. SOLDANI V. - Settlmann birichina. 
COLLODI NIPOTE (P. LorenziniJ • Le STELLA M - J,'uomo senza sonno e nl-

avventure di Chlfellino. tre storie meravigliose. 
- Il Cuore di l'Inocchio. TADDEI MANTEGAZZA P. - J,' ala 
CONTESSA LARA· Unn famiglia di topi. . b_lanc11. 
CUMAN PERTILE A. - Il trionfo del TERESAH • J,n reglnn degli usignoli. 

plccoll. - I.a Ghirlandetta. 
_ Nlnetta e Tlrlntln. VALORI E. M. - Storia di un pompiere 
DALLA PORTA E. T~lcb e Trnch e VAMBA (Luigi Bertelli) • Ciondolino. 

Bnrbarlccla. - Novello lunghe per I ragazzi che non 
DEL LUNGO A. t'anclnlll d' lel'i e si contentnno mal. 

d'oggi. VENTURI~! L. - Pei campi azzurri.· 
DINI D. - Mndeo. ZIA MARIU (P. Lombroso Carrara) - St11-
DONNA PAOLA l'lt>petto difende In ria dl una bambina e <li n 011 bn-mbola. 

Patria. -, Un reporter nel mondo dogli nccelll 
ERRERA R. - l'lcc-oletta. ZUCCOLI L. - Il segreto per esser felici. 

Facilitazioni eccezionali ai pos 4 

.,,... >••••••••••••••••••• sessori dell'Almanacco: 
: ALMANACCO 1924 : ~ 5 volumi- 30 lire 
: 5 voli. Blbl. Bemporad i 10 volumi- 50 lire ➔ 
: a scelta franco di porto i Aggiungere L 5. per la spedizione all'Estero ! L. 30 :. Ingommare il tagliando della 

•••••••••••••••••••••••• 
. . 
: ALMANACCO 1924 : 
: 10 voli. Blbl. Bemporad : 
: a scelta franco di porto : 
: L. 50 : . . ........................ _

11 

:.♦♦♦♦ff••••••••••••••.. combinazione prescelta su carto­
!ina vaglia diretta agli Editori 

R. BEMPORAD & F. - Via Cavou1•, 20 - FIRENZE 
•=================================~ 



.. __________ ......_...,__-==~------------------,- - •• 

.. 

H. Hm~DHRD & frn~rn, EDIIOHI = flHEDZE 

I Jamosi romanzi di 

GUIDO DA VERONA 
L'amore che torna. 

ROMANZO - 1908 - 150° migliaio . . L. 7,95 

Colei che non si deve amare. 
ROMANZO - 1910 - 2200 migliaio . L. 7,95 

La vita comincia domani. 
ROMANZO - 1912 • 155° migliaio . . . . . L. 7,95 

Il Cavaliere dello Spirito Santo. 
STORIA DI UNA GIORNATA - 1914 - 100 migliaio L. 6,85 

La donna che inventò l' amore. 
ROMANZO - 1915 - 145° migliaio . . . . . 

Mimi Blu.atte flore del mio giardino. 
ROMANZO • 1916 - 16p0 .migliaio . . 

Il libro del mio sogno errante. 
1919 - 1000 migliaio. . . . . . .. 

Sciogli la treccia, Maria Maddalena. 
ROMANZO - 1920 - 150° migliaio 

La mia vita in un raggio di sole. 
ROMANZO - 1922 - 100° migliaio ... 

Una Rosa. 

. L. 7;95 

. L. 7,95 

. L. 7,95 

. L. 7,95 

. L. 8,80 

ROMANZETTO - 1923 - Edizione numerata, rilegata in 
stoffa antica e oro . . . . . . . . . . L. 18,70 

La stessa con rilegatura in stoffa damascata e oro di 
gran lusso. . . . . . . • . . . . . L. 27,50 

I possessori del presente Almanacco godranno 
lo sconto del 20 010. I libri saranno spediti franco 
di portb a chi farà pervenire l'importo a mezzo car­
tolina-vaglia, sul cui tagliando dovrà essere ingom­
mata l'unita cedola, agli editori 
R. Bemporad & F.0 • Firenze, Via Cavour, 20 

ALMANACCO 1924 

Romanzi <>i 
OUIDO DA VEROOA 

Sconto 20 °lo 
• -----------------------·· 

24 - Alm. Donna, 
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Le più belle Strenne 1924 

PER I RAGAZZI 
.. Volumi in grande formato, riccamente illu­
strati con tavole a colori, solida mente rilegati 

A. RUBINO - Vipel'etta. Racconto per i piccoli. Illnstr. dell' A. 
F. SCARPELLI - Cuo••e di fantocci. Rom::inzo per ragttzzi. 

Iliustr. dell' A.· 
STO - Sto•·ie cli cantastorie. Ili nstr. clell' A. 
C. VENEZIANI - Sto••ia tli P1:q,, Pe1•, Pip, Po1•, P111•• In 

versi. Illustr. di Pi11oohi. 
Ciascuno L. 16. 

Nuovl Albi tutti illustrati a colori . 
Pinoccltio 
Pinocchio iu Aff1•ica 
Il segreto <li Pinoccl1io 
Lucignolo, l'audco tli Pinocebio 

) 
\ Ciascuno . . . L. 2,20 

11l ustrnzione episodica dovuta all'arte magistrale, piena di mo­
derna ispirazione, cli PrnRO Bu:RNARDINI, accompagnata da un 
ùreve testo tratto dalle quattro opere omonime, rispettivamente 
di C. COI.I.ODI, E. CHERUBINI, G. Ru:MBADI MmrnrAilDINI e A. Croc1. 

AU:--rALDO CIPOLLA - Il Re Fanciullo. Illustr. fuori testo e 
coperta in tricromia e oro di G-. Grande. In grande formato. 
L. 15,-

ALFREDO LORENZINI - Le avve1d1n·e di un eccentrico. 
Sensazionale romanzo cli genialità e di umorismo. Con illnstr. 
di Ninon. In grande formato. Coperta in tricr. e oro. L. 13,20. 

ANNIE VIVANTI - Sua Altezza! (Favola candida). Capolavoro 
della, letternt,iwa i11fantilo. Volume di 250 pagine, in edizione di 
lusso, rilegato in tela, con decorazioni azzurre e d'oro L. 11,-. 

A. CUMAN PERTILE - Inclovinala, g••illo! Allegro vocabolario 
nomenclatore per i fanciulli. Con ·illustrazioni a più colori di 
À.. Mussino. L. 7,70. 

G. FANCIULLI - Uno 1rnr volta. Monologhi. Con illustrnzioni 
e coperta a colori di ,4.. Zandl"ino. L. 8,80. 

Ai possessori dell'Almanacco 1924 sconto del 15 °/0 . 

Spedizione franca di porto nel Regno e 
Colonie. Inviare l'importo a mezzo carto­
lina vaglia su cui va ingommato l'unito 
buono, agli Editori • 

R. BEMPORAD 
VIA CAVOUR, 20 

& FIGLIO 
FIRENZE 
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per ragazzi 
Sconto 150/o 
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19 e..lmaoac@o-,della"')dor.>pa 
lté\lJ~~na'"' Bnno,.., 1924 

Generalità del Calendario 
___ * __ _ 

L'anno 1924 è anno bisestile, cioè cli 366 giorni (7 mesi di 31 giorni, 
4 cli 30 e uno, il febbraio, cli 29). 

L'anno 1924 corrisponde all'anno: 
6637 del periodo giuliano ; 
7432 dell' èra bizantina. (dalla creazione del mondo); 
2700. delle olimpiadi (3o della 675a olimpiade, anno che va dal 1° lu-

glio 1924 al 30 giugno 1925); 
2677 clalla fondazione di Roma, secondo Varrone; 
2671 dell' èra di Nabonassar; 
5684 clell' èra israelitica, anno che va dall'll settembre 1923 al 28 settem-

bre 1924 ; 
1342 dell' ègira (èn, maomettana) anno che comincia il 14 agosto 1923 e 

finisce il 1 ° agosto 1924. 

Principio delle Quattro Stagioni 

Equinozio cli Primavera . 
Solstizio d'Estate . . 
Equinozio di Autunno 
Solstizio d'Inverno . 

1 - Alm. Dom,a. 

il 20 marzo 
il 21 giugno 
il 23 settembre 
il 22 clicembre 

alle 22 
» 18 
» 8 
» 3 

21 
o 

5!1 
16 



Entrata del Sole nei Segni dello Zodiaco 
Nell'Aquai'io il 21 genn. 
Nei Pesci 19 febbraio 
Nell'Ariete 20 marzo . 
Nel Toro 20 apTile 

alle 8 29 Nel Leone 23 luglio alle 11 58 
>> 22 52 Nella Vergine 23 agosto » 11 ,18 
» 22 21 Nella Libra 23 settembre » 8 59 
» 9 59 Nello Scorpione 23 ottobre» 17 45 

Nei Gemelli 2L maggio 
Nel Cancro 21 giugno 

» 9 41 Nel Sagittario 22 novembre » 14 47 
» 18 O Nel Capricomo 22 dicembre » 3 4.6 

Numero Aureo 
Epatta . . . 
Ciclo Solare . 

Computo Ecclesiastico 
6 Lettera Domenicale 

24 Indizione Romana . 
1 Lettera clel Martirologio 

Feste Mobili 

. FPJ 
7 

.E 

Settuagesima . 
Quinquagesima 
Ceneri. 
Pasqua 

17 febbraio Ascensione. 
2 marzo Pentecoste. 
5 marzo Trinità . . 

20 aprile Corpus Domini . 

29 maggio 
8 giugno 

15 giugno 
19 giugno 

Rogazioni 26-27-28 maggio. 
1a Domenica dell'Avvento Romano, 30 novembre. 

la Domenica dell'Avvento Ambrosiano, 16 novembre 

Quattro Tempora 
12, 14, 15 marzo; 11, 13, 14 giugno; 17, 19, 20 settembre; 

17, 19, 20 dicembre. 

Tabella dei giorni festivi per gli effetti civili 
(stabilita con R. Decreto clel 4 agosto 1913, n. 1027). 

Tutte le domeniche. Il giorno del XX settembre. 
Il primo giorno dell'anno. » cli Ognissanti (1° novembre). 
Il giorno dell'Epifania (6 gennaio). » della Festa della Vittoria 

» clell' Ascensione (29 maggio). (4 novembre). 
» dell'Assunzione (15 agosto). » di Natale (25 dicembre). 

Feste patriottiche e civili, anniversari 
e ricorrenze storiche 

8 gennaio .. - NataUzio di S. M. la Regina Elena (1873). 
9 » - Anniversario della morte di Vittorio Emanuele II (1878). 

10 marzo .... - Anniversario della morte di Giuseppe Mazzini (1872). 
14 » - Commemorazione ufficiale della morte cli Umberto I. 
6 febbraio ... - Anniversarfo della elezione a Sommo Pontefice cli S. S. 

Pio XI (1922). 
18 apr,ile .... - Onomastico di S. M. la Regina Elena. 
21 » - Nata.le rli Roma. Festa Nazioua.le llel La,voro. 
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18 rna,ggiu ... - .l<'e8ta aunuale tleJla Pacu. 
2.t >> - Anniversario della dichiarazione di guerra dell'Italia al-

1' Austria, (1915). 
31 » - Natalizio di S. S. Pio XI (1857). 
1° giugno ..... - Festa Naziouale dello Statuto. 
2 » - Anniversario della morte di Giuseppe Garibaldi (1882). 
6 » - Anniversario della morte di Cavolfr (1861). 

22 » - Anniversario della vittoria italiana sulla Piave (1918). 
28 » - Anniversario clella pace di Versailles (1919). 
12 luglio ...... - Anniversario del supplizio di Cesare Battisti (1916). 
14 » - Festa Nazionale della Repubblica Francese. 
20 » - Onomastico cli S. M. la Regina Madre. 
29 » - Anniversario della morte di Umberto I (1900). 
1° agosto ..... - Anniversario della dichiarazione (li guerra della Germania 

alla Russia, principio della guerra delle Nazioni (1914). 
1° sette111ùre - Onomastico cli S. M. il Re Vittorio Emanuele III. 

10 » - Anniversario clella pace cli St. Germain-en-Laye (1919). 
15 » - Natalizio del Principe cli Piemonte (1904). 
20 » - Anniversario dell'entrata· degli Italiani in Roma (1870). 
24 ottoùre .... - Anniversario della battaglia cli Vittorio Veneto, finita con 

la totale disfatta de]1'esercito austriaco il 31 (1918). 
27 » - Anniversario della « Marcia su Roma » (1922). Ha ter-

mine il 30 con la costituzione del Ministero Mussolini. 
3 novemùre. - Anniversario dell'armistizio italo-austriaco cli Villa Gin­

sti, della liberazione di Udine, dell'ingresso delle truppe 
italiane in Trento e Trieste (1918). 

4 » - Festa Nazionale della Vittoria. 
11 >> - Natalizio di S. M. il Re Vittorio Emanuele III (1869). 
11 » - Anniversario dell'armistizio ili Rethondes fra la Germania 

e l'Intesa (1918). 
20 » - Natalizio di S. M. la Regina Madre (1851). 
20 dicembre. - Anniversario del supplizio cli Guglielmo Oberdan (1882). 

Ecclissi. 

1° Ecclisse totale di Luna il 20 febbraio. Principia ore 15.18; massimo 17.8 
fine 18.58. Visibile in Italia soltanto nella seconda fase. 

2° Ecclisse totale di Lnna il 14 agosto. Principia ore 19.31; massimo 21,20; 
fine 23.9. 

3° Passaggio di Mercurio sul Sole il 7-8 maggio. Principia ore 22.43; fini­
sce ore 6.39. Poichè 1'8 maggio il Sole nasce alle 5 (a Roma), il feno­
meno sarà da noi visibile soltnuto verso la. fine. 
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Fasi astronomiche della Luna 

o LUNAZIONI 

GENNAIO LUGLIO 

L. N. il cll. 6 alle ~re 13.,18 L. N.•il cn 2 alle ore 6.35 
P. Q. » 13 » » 23.44 P. Q. » 9 » » 22.46 
L. P. » 22 » » 1.57 L. P. » 16 >> >> [2.49 
u. Q. » 29 >> >> 6.53 U.Q. » 23 » » 17.36 

-L. N. » 31 » » 20.42 

FEBBRAIO AGOSTO 

L. N. » 5 » » 2.38 P. Q. >> 8 » '> 4.41 
P. Q. » 12 » » 21. 9 L. P. » 14 >> >> 21.19 
L. P. » 20 » » 17. 7 U.Q. » 22 » » 10.10 
U.Q. » 27 >> >> 14.15 L. N. >> 30 » » 9.37 

MARZO SETTEMBRE 

L. N. » 5 » » 16.58 P. Q. » 6 » » 9.45 
P. Q. » 13 » » 17.50 L. P. » 13 » » 8. O 
L. P. » 21 >> » 5.30 U.Q. » 21 » » 4.35 
u. Q. » 27 » » 21.24 L. N. » 28 » >> 21.16 

APRILE OTTOBRE 

L. N. » 4 » » 8.17 P. Q. » 5 » » 5.30 
P. Q. » 12 » » 12.12 L. P. » 12 » » 21.21 
L. P. » 19 >> » 15.11 U.Q. » 20 » » 23.54 
u. Q. » 26 >> » 5.28 L. N. » 28 » » 7.57 

MAGGIO NOVEMBRE 

L. N. » 4 » » o.o P. Q. » 3 >> >> 23.18 
P. Q. » 12 » » 3.14 L. P. » 11 >> » 13.31 
L. P. >) 18 » » 22.52 U.Q. » 19 » '-' 18.38 
U.Q. » 25 » » 15.16 L. N. )) 26 » » 18.15 

GIUGNO DICEMBRE 

L. N. » 2 » » .15.34 P· Q. » 3 » » 10.10 
P. Q. » 10 » » 14.37 L. P. » 11 » » 8. 3 
L. P. » 17 » » 5.41 U.Q. >) 19 » >> 11.11 
U.Q. >) 24 » » 3.16 L. N. » 26 >> » 4.46 



-5-

GENNAIO 
1 M Circ. di N.S.G.C. 17 G s. Antonio ab. 

2 M ss. Nome di Gesù 18 V Catt. cli S. Pietro 

3 G s. Antero p. 19 s Sacra Famiglia 

4 V s. Gregorio v. 20 D s. Sebastiano 

5 s s. Simeone stil. 21 L s. Agnese verg. 

6D Epifania N. S. 22 M s. Vincenzo m. 

7 L s. Luciano p. 23 M Sposal. cli M. V. 

8M s. Severino ap. 24-G s. Babila v. 

9M s. Fortunato m. 25 V Conv. cli S. Paolo 

10 G s. Guglielmo v. 26 S s. Poli carpo 

11 V s. Igino papa 27 D s. Giovanni Cr. 

12 s s. Modesto m. 28 L Cirillo, vesc. 

rn D s. Leonzio v. 29 M s. Francesco cli 

14 L S. Dazio v. Sales 

15 M s. Mauro 30 M s. Ippolito pr. 

16 M s. Marcello p. 31 G s. Giulio pr. 
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GENNAIO 

f Visite di Capodanno (specialmenLe visite di dovere). - Prepara-
O casa. zione dei regali per la Befana. - Coltivazione, in casa, di gia­

cinti, tulipani, ciclamini, e simili. - Coltivazione, in cantina, dei funghi pra­

taioli. 

Nel giardino. Senza a~pettare che _il fred~o incalzi_e il gelo. indurisca 
troppo il terreno, s1 zapp1110 le arnole desllnate alle 

nuove piantagioni. Si attènda con ogni cura a preservare con appositi ripari, le 
semine e le piantine; e, intanto, si ammanniscono concimi, terricci, vasi, e quan­
t'altro possa occorrere per le seminagioni primaverili. - Si provvede anche a si­
stemar viali e corsi d'acqua e a rimontar le siepi. - Si piantano ranuncoli ed 
altre pianticelle bulbose, coprendo, poi, la terra, con un po' di paglia o strame, 
massime se s'abbiano a temere le gelate. - Fioriscono le camelie, i ciclamini, le 
iridi, le primule della Cina, gli amorini. 

N 11' Ì Poco o nulla richiedono in questo mese le culture ortive; e si 
e or O. approfitta del tempo disponibile per rimontar le siepi, per li-

vellare i piccoli viali, per sistemare i fossi di scolo, onde, ai giorni di pioggia, 
non s'abbiano a formare ristagni d'acqua. - Nei siti caldi e bene esposti si se­
minano piselli primaticci, fave, cipolle; e poi spinaci, lattughe, ravanelli, prezie­
molo. - Si fanno semenzai di pomodori, di carote precoci, di cetrioli, di coco­
meri, di poponi, curando, ben inteso, di garantirli, con apposite coperture, dai 
rigori dell'inverno; e si preparano nuove aiuole per trapiantarvi cavolfiori e ca­
voli primaticci. - Si raccolgono sedani, finocchi, s'pinaci, cavoli, carote, lattughe 
d'inverno. 

N 11 . Anche la vigna poco o nulla richiede in questo mese. -
__ e __ a __ v_t_g_n_a_. Frattanto, si allestiranno pali da sostegno, vimini, e quan-

t'altro possa occorrere per la prossima potatura. 

) t• Se il vino fu ben confezionato e conservato in vasi sani, v'è 
n can ina. poco da temere che vada incontro ad alterazioni. TuttaYia, 

poichè altre cause possono determinarle, frequenti saranno le ispezioni alla can­
tina, vigilando alla buona conservazione del vino e, se alterazioni accennino a 
manifestarsi, provvedendo, senz' indugio, a risanarlo con opportune solforazioni, 
con travasi, con chiarificazioni, con colmature, e via. 

N 1 11 • In questo mese si provvede a restaurare il pollaio, a ridi-
e po &IO. pingerlo; non senza trascurarne la completa disinfezione 

con latte di calce o con soluzioni di sublimato al 3 per mille. 
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1 V s. Severo v. 

2 S Piwijicazione di 

M. V. SS. 

3 D s. Bia.gio m. 

4 L s. Gelasio m. 

5 M s. Agata v. m. 

6 M s. Dorotea v. m. 

7 G s. Romualdo ab. 

8 V s. Giov. cli Mat. 

9 S s. Apollonia 

10 D s. Scolastica 

11 L s. Desiderio 

12 M Sette Santi 

Fondatori 

13 M s. Caterina cle' 

Ricci 

14 G s. Va,leut. prete 

15 V ss. Faustino e 
Giovita 

16 S s. Samuele pr. 

17 D Set.t1iagesima 

18 L s. Simeone v. 

19 M s. Corrado e. 

20 M s. Eleuterio m. 

21 G s. Germano ab. 

22 V Catt. cli S. Pietro 
in Antiochia 

23 S s. Pier Damiano 
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FEBBRAIO 

In cas Preparazione delle marmellate di arance e mandarini, del vino di 
_____ a_. arance. - Conservazione dei carciofi. - Collocamento in vaso 
delle piante per appartamento. 

Nel giardino. Si completa_no_ i l~vori di sistema_zione d~I ~iardino, rigo-
vernando viali, rimontando spalliere e s1ep1, rassettando 

fossi di scolo, e viaj mentre proseguono i preparativi per le prossime semina­
gioni primaverili. - Continua la piantagione di ranuncoli e di piante bulbose. In 
buone condizioni, si piantano le dalie, si trapiantano i garofani e s'innestano le 
rose e le camelie. - Fioriscono gli anemoni, le freesie, i crochi, i giacinti; e via 
via, le mammole, le viole del pensiero ed altre specie di viole, le primule, le ci­
nerarie, le malcomie, le bellidi ecc. 

Nell' orto. S_i a~te~de _a dissodare e preparare le aiuole per le se~nina-
g1om d1 pnmavera, provvedendo 1 nel contempo, ad ultnnare 

tutti gli altri lavori di sistemazione dell'orto. - In questo mese si seminano fave 
tardive ed anche pise1li per un taròivo raccolto, cavoli primaticci, carote d' O­
landa, porri, prezzemolo; e via via, cavolfiori primaticci, ravanelli, lattughe, av­
vertendo di spargere sui seminati un po' di paglia o strame, per preservarli dal 
troppo freddo. - Nei sili caldi si seminano anche le cipolle, e s'inizia la cul­
tura dei sedani. Si fanno ancor.a semenzai d' endivie, di pomodori, di petronciane, 
e si piantano spicchi d'aglio e tuberi di patate primaticce. 

Nella vigna. 
Se nella vigna devono farsi nuove piantagioni, si esca­
vano le corrispondenti buche. - Frattanto, ove il freddo 

non sia intenso al punto di impedire i lavori, si slegano le viti, si rimandano da 
ogni sorta di seccumi, e se ne inizia la potatura. ìVIan mano poi che le viti son 
potate si rilegano ai sostegni e si sarchia per mantenere aereate le radici. - Co­
mincia la preparazione dei magliuoli per le prossime propagazioni. Opportuna, 
mente recisi, si affasciano e s'interrano in sito asciutto, in attesa del momento 
propizio per piantarli. 
J t• Anche durante questo mese s' invigilerà attentamente alla 

O can IOa. buona conservazione del vino. Come ordinari lavori, si at­

tende a preparare vasi vinari e quant1altro occorra per il secondo travasamento. 
- Nelle località ove si preferisca imbottig1iare il vino tra la fine dell'inverno e 
i principi di primavera, e non già in autunno, si provvede a preparare bottiglie, 
tappi, e tutto il materiale ·necessario alla bisogna, avvertendo che, per assicu­
rare la buona conservazione del vino, bottiglie e tappi devono essere di ottima 
qualità. 

Nel pollaio. 
Nulla di speciale richiedono i po1li in questo mese. Ivla si 
comprende che i consueti lavaggi accompagnati da disio-

fezioni non devono trascurarsi. - In talune località, approssimandosi la stagione 
propizia per la cavatura delle uova, si attende ai necessari preparativi. 
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**Il 
In casa. 
siropp'o e del 

-- lU - • 

MARZO 

Conservazione di uova, per l'estate. - Raccolta ed essiccazione 
delle viole mammole; pralinatura delle stesse. - Preparazione del 

profumo di violette. - Smontatura degli apparecchi di riscalda-
mento, doppie vetrate, e relative puliture. - Pulitura dei vetri, porte ecc, - Pu­
litura delle canne dei camini. - Preparazione degli ~biti _per la mezza sta­
gione. 

N l • d• È questo uno dei mesi di maggiore attività. Si seminano 
e gtar lOO. infatti, ogni sorta di fiori. - Si propagano i pelargonii, 

e si piantano le dalie, le canne, i gladioli. - Si trapiantano gli arbusti1;i e le 
pianticelle da fiori seminate n"ell'autunno. - Le piantine bulbose, già sfiorite, si 
tengono al secco; in seguito, si dissotterrano i bulbi, si fanno prosciugare e si 
conservano in sito asciutto ed aereato. - Fioriscono, intanto, i tulipani, le free­
sie, le fritillarie, le scille, i giacinti; e via via, le calendule, le collinsie, le eno­
tere, i garofani della Cina, le malcolmie, le nigelle, i tlaspi, le cinerarie, le mio­
sotidi, le primule, le bellidi, le viole del pensiero ed altre specie di viole. 

Nell'orto. In questo_mes_e tutti i lavori di. sistemazione ~ell'~rto_ de~on~ 
-----·-• essere ult1matt. - Proseguono, intanto, le semine d1 piselli, d1 
fave, di cipolle, di carote, di cavoli primaticci e tardivi, di cavolfiori di mezza 
stagione, di sedani, di ravanelli, di spinaci, di pomodori, di petronciane. - l\1[an 
mano che le aiuole restano libere, si dissodano e si sistemano per seminarvi fa­
giuoli nani, barbebietole, cardi,. finocchi, cicorie, e per trapiantarvi lattughe, en­
divie, cetrioli, poponi. Si trapiantano anche cavoli, ravvivandoli con ingrassi 
liquidi, e si sarchiano e si concimano i cavoli primaticci di :Milano. - Si pian­
tano le fragole e si piantano anche erbe aromatiche, come la salvia, la lavan­
dula, il timo, la maggiorana, il ramerino. - Si rincalzano i piselli e le fave; si 
rincalzano, altresì, per averli teneri e bianchi; i sedani ed i finocchi, e, per 
l'istesso scopo, si legano le endivie. - Si raccolgono in questo mese cavolfiori, 
cavoli di 1\'lilano e di Bruxelles; e via via, spinaci, cardi, radicchi, carote, porri, 
finocchi, sedani, lattughe. 

Nella vigna. Nella vigna proseguono i lavori per le nuove piantagioni 
e quelli della potatura. Questa deve essere completa nel 

mese e non più oltre differita, e seguita da un'accurata sarchiatura per mante­
nere aereate le radici. - Nelle località bene esposte si inizia la piantagione dei 
nuovi tralci. 

I t • In cantina si attende ai preparativi pel secondo travasamento 
O CRO tna. del vino, curando la nettezza dei locali e provvedendo a rab­

bonir le botti con lavaggi e solforazioni. - Nelle località ove non si reputi con­
veniente aspettare l'autunno per l'imbottigliamento del vino, si attende a tale 
pratica, dopo 1 per altro, d'essersi as:;icurati che il vino da imbottigliare abbia 
raggiunto completa chiarificazione e depurazione. L 1 imbottigliamento si opera in 
giornate asciutte e serene. 
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APRILE 

In casa. Nel!' imminenza della Pasqua, ricordarsi dei regali ai parenti e 
agli intimi, delle mancie ai dipendenti: in molte famiglie nella 

settimana di Pasqua si fa una pulizia generale della casa. - Per gli abiti da in­
verno, pelliccerie, coperte da letto, provvedere alla battitura, collocamento negli 
armadi, con le cure per preservarle dalle tarme. Per le pelliccerie è consiglia­
bile (in città) di consegnarle ag1i specialisti (pellicciai) che sanno conservarle de­
Litamente e che spesso dispongono di frigoriferi. - !Vlaterassi e guanciali: rifa­
cimento a nuovo. -- Tappeti: battitura e conservazione. -- Tende: smontatura, 

• battitura, lavatura e stiratura a nuovo. - Abiti da estate: lavatura e smacchia .. 
tura. - Cappelli di paglia o di feltro, da estate: lavatura. _,,. Preparazione degli 
indumenti estivi: maglierie, calzature ecc. - Smontatura e ripulitura dei letti. -
Riaccordatura dei pianoforti. - Cure primaverili (arsenicali, iodiche, di salsapa­
riglia, iniezioni ecc.). - Raccolta dei bruchi per allevamento di farfalle. - Da 
oggi al 30 settembre, agli effetti della legge sul lavoro delle donne e dei fanciulli, 
il lavoro notturno è fissato dalle 21 alle 5. 

Nel giardino. Si attende ancor~ a sei~i~are ager~ti, :st~i. del.la Cin~, 
_ campanule, petunie, Aossidt, tropeoli, antur1111, cnsantem1, 

verbene; mentre continuano le piantagioni di canne e dalie, di gladioli e tube­
rose. - Si dividono, ripiantandone i getti, i crisantemi; e si propagano, per talee, 
i pelargonii. - Continua la fioritura delle piante bulbose mentre vengono in fiore 
le amarillidi ed i narcisi. Fioriscono le glicinie, e fioriscono ancora le cinerarie, 
le miosotidi, le primule, i tropeoli, le aquilege, le peonie, le flossidi, le clarchie, 
le giunchiglie, le tazzette, le deutzie, le veigelie, le spiree ecc. 

Nell'orto. ~roseguono gli or~inari lavo~i di sistemazione dell'orto, e spe-
cialmente le sarchiature che 111 questo mese non sono da tra­

sandarsi. - Continua la semina dei fagiuoli, specie di quelli da consumarsi allo 
stato verde; e si seminano ancora cavolfiori, cavoli di Bruxelles, poponi, coco­
meri, cetrioli, sedani, finocchi, pomodori, carote, barbebietole, lattughe. - Si rin­
calzano le fave, i piselli, le patate; e si attende all1 imbianchimento dei finocchi 
trapiantati in autunno, opportunamente rincalzandoli. - Si trapiantano cavoli 

tardivi, cavolfiori, sedani e cardi, consociandoli alle carote, ~Ile lattughe, ai ra• 
vanelli, e non mancando di ravvivar le piantine con copiosi inaffiamenti. - Pro­
segue la piantagione delle fragole e delle pianticelle aromatiche. - Frattanto si 
raccolgono piselli, spinaci, lattughe .... 

Nella vigna. 

In cantina. 

Proseguono le nuove piantagioni di viti. - Durante que• 
sto mese si praticano leggiere sarchiature. 

Continua l'imbottigliamento dei vini vecchi; avvertendo di 
ultimarlo per la metà del mese j giacchè, col sopravvenire 

dei calori) il vino potrebbe andare incontro ad alterazioni. 
N J Il • Dove le condizioni sono propizie si attende alla cavatura 

e po aJO. delle uova. • 
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MAGGIO 
In casa. Raccolta dell' asjirula odorosa e preparazione allo stato secco od 

in liquore. - Conservazione degli a!:iparagi. - Pralinatura dei 
fiori d'arancio. - Conservazione in salamoia delle acciughe. - Il 1° maggio a 
Firenze si comincia a cambiare gli alloggi. Il 4 a Napoli e in molte altre città 
dell'Italia meridionale scadono gli affitti annui delle case e si fanno i traslochi. 
L' 8 si cambiano gli ~11loggi a Bologna. 

Ne] giardino. In ques_to m~se si fanno alt_re se~i~e di a_geratt, di astri 
della Cma, d1 campanule, di amonm ; e s1 piantano an­

cora le tuberose e talee di pelargonii. Si rimandano i garofani e s'innestano i 
gelsomini. Si cavano i bultii di giacinLi, di ranuncoli, di tulipani. Frattanto, le 
pianticelle allevate in semenzaio si trapiantano o in altri semenzai o direttamente 
in aiuole, in attesa che vengano in fiore. - Fioriscono rose d'ogni specie, pelar­
gonii, gelsomini, azalee e rododendri j e poi, gigli, tuberose, gladio1i, ornitogali, 
iridi, tulipani, amarillidi, e poi ancora, begonie, petunie, calteolarie, tropeoli, ci­
nerarie ecc. - Comincia la raccolta, la selezione e la conservazione dei semi. 

Nell' orto Proseguono le semine di poponi, di cocomeri, di cetrioli, di 
_______ • carote, di barbebietole, di ramolacci, di ravanelli; e se ne fanno 
altre di broccoli, di cavolfiori tardivi, di cavoli di Bruxelles, di cardi per l' au­
tunno e per l'inverno, di petronciane, di peperoni, di cicorie, di lattughe, di fi­
nocchi, di piselli rampicanti e, nei luoghi freschi, anche di spinaci. - Si legano 
le endivie, per averle tenere e bianche. Si concimano e si sbrattano le fragole. -
Si smozzano le fave, i cetrioli, i cocomeri. - Si raccolgono i piselli, cavoli e ca­
volfiori primaticci, radicchi, ravanelli; e via via che si sgombrano le aiuole, si 
sistemano e vi si trapiantano cavoli tardivi di l\1ilano, cavolfiori, broccoli, lattu­
ghe, endivie, cardi, sedani, peperoni, petronciane, pomodori. - Comincia la rac­
colta, la selezione e la conservazione dei semi, con le stesse cure già indicate 
per i semi da fiori. 

Nella vigna. 
Agli ordinari lavori del mese, che, per altro, si riducono ad 
una sarchiatura, sono da aggiungersi la spampanatura e la 

cimatura. - Durante questo mese le maggiori cure devono esser rivolte a preve­
nire le invasioni dell'oidio e della peronospora, solforando le viti allo spuntare 
delle prime foglioline j e verso la metà e poi sul finir del mese, irrorandole con 
c;olfato di rame o aspergendole con la comune miscela cupro-calcica. 

In cantina Cominciano i calori, e perciò piì1 frequenti saranno le visit~ 
---.-----• alla cantina, curando la nettezza dei locali, moderandone la 
luce e ,.regolandone in giusto grado la ventilazione, sì che la temperatura non su­
bisca variazioni. 

Nel pollaio. 
Continuano a prepararsi nuove covate, mentre da quelle in 
corso cominceranno a dischiudersi i pulcini. 
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GIUGNO 

In casa. Pratiche per accaparrare alloggi per la villeggiatura, al mare od in 
montagna; e capanni alla spiaggia. - Preparazione dei costumi 

per bagno, accappatoi, cuffie impermeabili, scarpe di corda o di gOmma ecc. -
Preparazione degli indumenti ed attrezzi per escursioni in montagna. - Conser­
vazione dei piselli verdi. - Raccolta ed es·siccazione dei fiori di tiglio. - A Pa­
lermo il 24 del mese comincia la pa~seggiata serotina alla Marina che cessa alla 
rinfrescata. 

Nel i rd. . Durante questo mese si cavano ancora i bulbi e le ra-
g a lOO. dici delle pianticelle sfiorite e, con le debite cautele, si 

conservano in siti asciutti ed aereati: si rimandano le spalliere, rafforzandone i 
sostegni; si propagano le pianticelle crasse e, reputandosene la necessità, si mu­
tano di terra e di vasi j s'innestano le rose, e si continua a piantar talee di pe­
largoni; si trasportano in sito ombroso le camelie e, in genere tutte le altre piante 
che soffrono al sole. - Si seminano calceolarie, cinerarie, primule, bellidi, viole 
del pensiero. - Fioriscono i gigli, i tulipani, i gladioli, le canne; e poi, ortensie, 
begonie, rose, garofani, petunie, A.ossidi, tropeoli, ogni sorta di pelargonii; e poi 
ancora, campanule, begliuomini, margherite, miosotidi, antirrini, amorini, verbene, 
vaniglie, centauree, garofani della Cina ecc. 

Nell'orto Frequenti devono essere in questo mese le sarchiature, le ra­
______ • schiature, gl'innaffiamenti. - Continua la semina dei fagiuo1i 
e dei piselli j e se ne fanno altre di cavoli di Milano e di Bruxelles, di cavolfiori, 
di carote, di barbebietole, di lattughe, di ramolacci d'estate, di sedani, di endi­
vie, di cicorie. - Si trapiantano peperoni e porri; si svettano i pomodori ed i 
poponi; si rincalzano e si legano i sedani. - Si raccolgono le fragole. - I cavoli, 
le carote, le patate, le cipolle, i sedani, le lattughe, forniscono buoni prodotti in 
questo mese. - Prosegue la raccolta delle sementi. 

Nella vigna Si completano la spampanatura e la cimatura, e si dà mano 
__________ • alla mozzatura, la quale consiste nell'accorciare i tralci le­

gnosi, riducendone la lunghezza a poco più di quella dei tralci destinati a frut­
tificare l'anno successivo. - Nel corso del mese si pratica un'altra solforazione 
e, dopo pochi giorni da questa, si ripete l'irrorazione di solfato di rame e calce. 

In cantina. Incalza~o i calori, e, perci~, ~on ~a~g.i~re facilità il vino può 
andare incontro ad alteraz1om. S1 v1s1u, dunque, spesso la 

cantina. 

Nel pollaio. P_rose~ue l'allevan_ie_nto dei_ pulcini. - Dove tut'.ora le con-
d1z1ont sono prop1z1e, continuano le covate; diversamente, 

si scompongono i nidi, si lavano, si disinfettano e si conservano per poterli a tempo 
opportuno reimpiegare. - Disponendo, intanto, di molte uova, per non doverne 
più destinare ali' incubazione, e volendole tenere in serbo, si consiglia, a tale uopo, 
di deporle a strati con sale, meglio con salgemma, in cassette di legno foderate 
di carta: cassette che ben chiuse, van poi riposte in sito asciutto ed aereato. 
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LUGLIO 
In casa. Disinfezione delle cisterne, pozzil latrine. Preparazione di si~ 

roppi, marmellate, ratafià di ciliege, amarene, o dolci, ribes ecc. 
di marmellate di regine-claudie e prugne in genere, albicocche ecc. - Prepara­
zione del vino di ciliege o di ribes. - Conservazione dei fagiolini verdi, cetrioli, 
peperoni, cipolline ecc. - Preparazione della j,,Zieune (legumi ed erbaggi secchi, 
per minestra). - Raccolta di alghe marine per collezioni. - Raccolta di farfalle, 
coleotteri ecc., per collezioni. 

N I • d• Le sarchiature ed inaffiamenti costituiscono i principali 
e gtar lOO. lavori del mese. - Si seminano ancora calceolarie, cine­

rarie, primule, miosotidi, bellidi, viole del pensiero ecc. - S'innestano le rose. 
- Si ammanniscono concimi e terricci, rivoltandoli, vagliandoli, e, all 'occonenza, 
inaffiandoli, affincbè raggiungano la perfezione desiderata. - Con ogni cura e di-· 
ligenza si attenderà a raccogliere e selezionare le sementi. - Fioriscono le gar­
denie, i gelsomini, i garofani, le ortensie, le petunie, i cic;lamini, le campanule, 
le begonie, le flossidi, i tropeoli, le verbene. Continua la fioritura dei gigli, dei 
tulipani, dei gladioli, delle canne, mentre vengono in fiore le prime tuberose. 

Nell'orto. Assidue cure richiede l'orto in questo mese: le sarchiature e 
gl' inaffiamenti 1 sopratutto, non sono da trasandarsi. - Si se-

minano cavoli tardivi, broccoli, ramolacci, rape, carote per 11 inverno, sedani, spi­
naci, endivie per l'autunno e per P inverno, lattughe, porri, cipolle, cicorie, ce­
trioli, cetriolini per conservarli nell'aceto. - Si sarchiano e si rincalzano i cavoli, 
i fagiuoli, i piselli; e, a fin d'ottenere prodotti bianchi e teneri, si rincalzano i 
sedani ed i cardi, e si legano le endivie. - Si svettano pomodori e poponi per 
provocare lo sviluppo dei frutti. - Si sarchiano, si concimano e s 1 inaffiano le fra­
gole, recidendone gli stoloni. - Si raccolgono agli, cipolle, carote, barbebietole, 
cavoli, fave, fagiuoli, poponi, cocomeri, cetriuoli, sedani, cicorie, endivie, spinaci, 
pomodori, petronciane. - Continua la raccolta delle sementi. 

N Il • Nelle località bene esposte, ai primi accenni della matura­
e a Vtgna. zione dei grappoli, si inizia il diradamento delle. foglie. 

Una buona sarchiatura infine, completerà i lavori del mese. 

J t• Proseguono, senza interruzione, le vis
0

ite alla cantina ed ai 
O CaD lOa. vasi vinari, non trascurando le cohnatnre, che tanto efficaci 

riescono nel preservare il vino da alterazioni. 

Nel pollaio. In questo mese, incalzando i calori, maggiori cure richie­
dono i polli. Questi, massime d'estate, vanno tanto pii.1 sog-

getti a malattie, se P igiene del pollaio è trasandata, se l'alimentazione non è 
sana e razionale. In questo mese, dunque, come in tutto il decorso clelJ! estate, 
con maggior frequenza si praticheranno i lavaggi e le disinfezioni al pollaio ; 
sana, nutriente, variata e, sopratutto, ben regolata, sarà l'alimentazione del pollame. 
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AGOSTO Il** 
In casa. l\1ancie di ferragosto (15 agosto). - Conserve ed e·ssiccazione di 

pomodori, basiHC:o e capperi. - Preparazione di marmellate di 
pesche, mirtilli, fragole selvatiche; di siroppi e marmellate di more e di lamponi. 
- Smacchiatura degli abiti da mezza stagione. - Pulitura dei cappelli di feltro. 
- In Lecce e in altri luoghi. delle Puglie il 10 agosto si fanno i traslochi. 

Nel giardino. 
Anche in questo mese le sarchiature e gli inani.amenti non 
sono da trasandarsi. - Si cavano ancora bulbi e rarlici, e 

si preparano aiuole e vasi per nuove piantagioni di ranuncoli e di narcisi. Si se­
minano tuttora miosotidi, bellidi, viole del pensiero, e, per averli in fiore nell'in­
verno, gli amorini. Si continua ad innestar le rose, mentre in talune bene esposte 
località se ne ·piantano le talee. - Fioriscono le tuberose, le dalie, i gigli, le 
canne, le begonie, i ciclamini, le miosotidi, le ortensie, le Aossidi, le salvie splen• 
denti, le violeciocche quarantine ecc. 

Nell'orto. 
È questo uno dei mesi di maggiore produzione, e, quindi di 
maggiore attività. Via via che le aiuole restano sgombre, si 

zappano e si preparano per trapiantarvi cavoli, cavolfiori, cavoli di Bruxelles, 
sedani; e per seminarvi cavolfiori primaticci, fagiuoli tardivi, piselli quarantini, 
cipolle bianche, finocchi primaticci, ravanelli. - Si seminano ancora durante 
questo mese broccoli, rape, ramolacci, carote di primavera, endivie d'autunno, 
lattughe d'inverno, porri, spinaci. - Si attende l'imbianchimento dei sedani, dei 
cardi, delle lattughe, delle cicorie. Si concimano con ingrassi liquidi cavolfiori e 
broccoli. - Si raccolgono pomodori, petronciane, peperoni, cetrioli, poponi, CO· 

comeri; e poi cavoli, sedani, lattughe, endivie, spinaci, fagiuoli, carote, cipolle. 

Nella vigna. Prosegue i: gr~d~ale diradament~ delle_ foglie. Frattanto, si 
zappa fra 1 v1ah, a,~vertendo d1 lasciare la terra bene 

smossa, affinchè l'aria vi circoli liberamente. - Approssimandosi la vendemmia, 
si avrà cura di preparare tini, ceste e quant'altro possa occorrere per la raccolta 
dcli' uva. 

In cantina. Oltre alla vigilanza dei locali e dei vasi vinari, che in questo 
________ .mese dev'essere ancora pili intensa dell'ordinario, sono an• 

che da consigliare frequenti solforazioni in cantina, non senza trascurare le col• 
mature, impiegando, a preferenza, del vino pr~viamente solforato. - In attesa di 
raccogliere l'uva, si provvede a rabbonire i vasi destinati a contenere il nuovo 
vino e ad allestire tutto il rqateriale necessario per la vinificazione. 

N 1 11 • Con le stesse cure già indicate in luglio si attende, ali' alle• 
e po atO. vamento del pollame. Quanto ali' alimentazione, si sommini• 

streranno in maggior copia, alternandoli ai pastoni ed alle granaglie, verdure, in• 
salate, radici tagliuzzate, e poi acqua, acqua, acqua sempre fresca e sana. 
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SETTEMBRE 

In casa. Conservazione di uova per l'inverno. - Funghi e fichi: essicca­
zione. I primi si possono anche conservare sott'olio o sott'aceto. 

- Cura d'uva. - Pulitura dei tetti e grondaie, ove si voglia raccogliere l'acqua 
piovana. - Riaccordatura dei pianoforti. - Il 29 del mese a 1\-Iilano e in molte 
altre città della Lombardia e della Romagna scadono gli affitti annui delle case 
e si fanno i traslochi. 

Nel giardino. Si _prep_ara_no ~oncimi, terri_cci e _vas.i 'per _le se_minagion~ 
de1 fion di primavera e pe1 trap1antamentt. E intanto s1 

allestiscono semenzai di calendule, di clarchie, di centauree) di convolvuli, di go­
dezie, di malcolmie, di antirrini, di amorini, di verbene, di garofani della Cina, 
di mimali, di nemofile, di delfinei, di plaspi, di sghizanti, di silene 1 di enotere, di 
collinsie. - Durante le giornate asciutte, si piantano, preferibilmente in vasi

1 

ranuncoli 1 anemoni, tulipani, narcisi, gladioli, ixie, fritillarie. - Le piante sinora 
tenute al riparo de-1 sole, si rimettono al loro posto, dopo averle diligentemente ripu­
lite e rigovernate. - Fioriscono dalie, begonie, ciclamini, tuberose, glossinie, flossidi, 
ver_bene, fuchsie, zinnie, salvie splendenti ecc. - Continua la raccolta delle sementi. 

N ell' orto. In' questo mese si raccolg-0110 svariati prodotti: fagiuoli, ca-
voli tardivi, carote, sedani, spinaci, cicorie, cardi, endivie, lattu­

ghe, cipolle, pomodori, petronciane, peperoni, poponi 1 cocomeri tardivi, cetrioli. -
Frattanto si dissodano e si preparano le aiuole per trapiantarvi cavoli, cavolfiori, 
cavoli di Bruxelles, broccoli, porri, endlvie, lattughe; per seminarvi le varietà 
primaticci e di cavoli e di cavoli di l\frlano, i porri 1 le carote:, gli spinaci per l'in­
verno e per la primavera, le endivie, le lattughe, i ravaneHi. Nelle località bene 
esposte si seminano ancora piselli e fagiuoli quarantini. Si attende al rimUian­
chimento dei sedani, delle endivie 1 delle cicorie, dei cardi. Si piantano le fra­
gole a frutto piccolo. - Si allestiscono, per le prossime semine, nuovi semenzai, 
costruendoli nei siti meglio esposti e ben riparati, e si ammannisce il necessario 
materiale per garantirli dai primi freddi. • 

Nella vigna. S'inizia la vendemmia, Allorchè i grappoli sono ben ma­
turi e bene· asciuui, si staccano con cura e,deposti in ca-

nestri, si portano in sito riparato; quindi mondati, si passano nei tini e si dà 
principio alla pigiatura. 

In cantina. preparativi per un terzo travasam"ento del vino da eseguirsi 
Mentre si attende all?, pigiatura, in c:rntina si provvede ai 

verso la metà del mese. Se vi sono vini da imbottigliare, e l' imUottigliamento 
non fu fatto in primavera, si pratichi in questo mese, che ne segna l'epoca piì.1 
propizia, e non aspettare l'autunno come in varie località si costuma. 

N I • li • Dei pu1cini, ormai fatti adulti, comincia la selezione, de­
e pO aio. stinando i migliori galli alla conservazione delle razze, le 

piì.1 belle galline alla produzione ùdle uova, e gli ~tltri polli ali' ingrassamento o 
al pronto consumo. 
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OTTOBRE 
In casa. Entro la prima quindicina del mese, le mamme provvedano alla 

iscrizione dei loro bambini. alle scuole elementari. -· Riparazioni 
e cure floreali ai sepo1cri. - Preparazione degli abiti, maglierie, effetti letterecci, 
tappeti per l'inverno. - Riparazione e ripulitura delle stufe, caminetti, caloriferi. 
- Provviste di combustibili per l'inverno. - Conservazione dell'uva.- Prepara-· 
zione di marmellata, gelatina di mele cotogne, di marme11ata e vino di mele e 
pere. - Coltivazione di narcisi in casa. - Dal 1° del mese al 31 marzo il la­
voro notturno, agli effetti della legge sul lavoro ddl"e donne e dei fanciulli, è in­
teso fra le ore 20 e le 6. 

Nel giardino. lipani, di gladioli, e si piantano ancora giacinti, fritil-
Continua la piantagione di anemoni, di ranuncoli, di tu-

larie, freesie, ed altre pianticelle bulbose; mentre proseguono le seminagioni di 
amorini, di antirrini, di verbene, di centauree, e d'altre specie per averle in fiore 
durante la primavera. - Nei siti bene esposti si attende alla potatura delle rose 
e alla propagazione per talee delle rose e dei garofani. - Durante questo mese 
fioriscono crisantemi, amari1lidi, colch.ichi, tazzette, semprevivi, dalie, verbene. 
tuberose, begonie, salvie splendenti ecc. 

Nell'orto. 
Fervono i preparativi per le seminagioni di primavera e pei 
trapiantamenti. Si dissodano e si concimano le aiuole, e si 

allestiscono semenzai. - In questo mese si praticano frequenti sarchiature e mo­
derati inaffiamenti. - Continua la semina delle varietà primaticcie, di cavoli e di 
cavoli di Milano, e se ne fanno altre di porri, di cipolle, di spinaci per l'inverno, 
di endivie, di ravanelli, di cerfogli, di prezzemolo. - Prosegue la piantagione 
delle fragole. Si propagano il rosmarino ed altre pianticelle aromatiche. Si tra­
piantano cavolfiori e cavoli di primavera; e via via, cipolle, finocchi, endivie, lat­
tughe d' inve.rno. - I fagiuo1i, i cavoli, i broccoli precoci, le cipolle, i pomodori, 
i sedani, i cardi, gli spinaci, le lattughe, le endivie sono i principali prodotti del 
mese. Si estirpano le barbebietole. 

Nella vigna. 
Si completa la vendemmia, provvedendo in pari tempo 
alla sistemazione deJla vigna. Dalle viti si sopprimono le 

foglie man mano che ingialliscono. Se nuove piantagioni son da farsi, si inizia 
il dissodamento del suolo, )asciando brulla la terra. 
f t• Continua la pigiatura. Se le uve pigiate son già nei tini, si 

O Call llla. attende alla follatura. - Compiuta la fermentazione tumul­

tuosa, si pratica la svinatura 1 ossia il travaso del mosto in altri recipienti, per 
compiervi la fermentazione lenfa. La svinatura va eseguita senz' indugi j ritardan­
dola, il vino, pur guadagnando in tannino, scapiterebbe in akool. 

Nel pollaio. Prosegue la selezione del pollame nel modo indicato nel 
mese precedente. Quanto agli ordinari lavori, sono da rac­

comandarsi i soliti lavaggi e le consuete disinfezioni al pollaio, e l'assolula net­

tezza dei recinti. 

!!=========-============='''! 
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**Il NOVEMBRE 

In casa. Conservazione delle castagne e dei tartufi. - Preparazione dei 
marrous-glacés e delle castagne al siroppo. - Preparazione di 

carni suine. - Collocamento delle doppie vetrate alle finestre. - Cure preven­
tive per i geloni. - Il 1° del mese a Firenze si cambiano gli alloggi. 

Nel giardino. In questo mese si piantano in vasi bulbi di anemoni! di 
ranuncoli 1 di tulipani, di giacinti, di freesie, avvertendo 

di collocare i vasi in siti riparati dal freddo e dall'umidità. - Prosegue la pota­
tura e la propagazione per talee delle rose; le rose d'ogni mese, intanto, si ri­
mandano, riducendone i rami, per rinvigorirle e per ollenerne una più rigogliosa 
rifioritura. - Continua, del pari, la propagazione per talee dei garofani. In buone 
condizioni, si fanno ancora semine di antirrini, di amorini, di verbene e delle al­
tre specie già indicate nei due mesi precedenti. - Fioriscono crisantemi e dalie, 
celosie e amaranti, tagete e zinnie, e poi, begonie, verbene, elicrisi, pentstemon, 
salvie splendenti ecc. 

Nell'orto. Continuano il dissodamento e la sistemazione di aiuole per 
seminarvi fave primaticcie e piselli; mentre si allestiscono 

altri semenzai di carote a radice corta, di lattughe, di endivie, di cicorie, di cer• 
fogli. Si seminano anche poponi e cetrioli e, in buone condizioni, spinaci di pri­
mavera e finocchi. Si trapiantano cavoli Primaticci, cavolfiori, lattughe d'inverno, 
e comincia la propagazione dell'aglio. - Si raccolgono ca...-olfiori, carote, finocchi, 
sedani, e gli ultimi pomodori e poponi. E poi, harbebietole e carote, patate e 
rape, cavoli e broccoli, sedani e cardi; prodotti tutti, che diligentemente raccohi, 
e acconciamente deposti in cantina, possono anche serbarsi per l1 inverno. 

Nella vigna. Si completano i lavori di sistemazione della vigna; e se 
vi sono da fare nuove piantagioni, si approfitti delle buone 

giornate per dissodare i tratti di terreno a tale scopo destinati. - Si provvede, 
intanto, alla potatura dei tralci, sopprimendo le foglie man mano che ingialliscono 
e si preparano i magliuoli per le nuove propagazioni, riunendoli in fascetti e in­
terrandoli in sili asciutti e riparati. 

In cantina. Co_mp.iut~ la svinatura ~i sot~opongono_ al torchio le_ vinacce, 
e il ltqmdo spremuto s1 aggiunge al vrno. La torchrntura va 

ripetuta. Se non che, volendo anche produrre del vinello, le vinacce, anzi che 
risottoporsi al torchio, si depongono in tini e si trattano, agitandole di fre4uè1He, 
con acqua zuccherata e leggermente acidulata con acido tartarico. Non tarderit a 
manifestarsi la fermentazione; compiuta la quale si s,·i11a, ottenendosi per tal 
modo il desiderato vinello. 

Nel pollaio. ~':l~c:~::~~/lc~,~d:;~oert::1,:ig;ii;:~i~i!t;r:iv:~c~~;:0:0 ~r~:~1:~ 

va rii dalle pioggie, dal freddo e, sopratutto, dall' umiditit. 
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DICEMBRE 

In casa. Comperare, appena escono, l'Almanacco Italiauo e l'Almanacco 
della Donna Italiana. - Rinnovamento degli abbonamenti alle 

riviste e giornali. - Regali natalizi. l\1ancie di Natale. - Preparazione degli al­
beri di Natale. - Visite per gli auguri di Natale e di fine d'anno. - Conserva­

zione dei sedani-rapa (detti di veroua). - Cena di fine d'anno. - Col Natale 
comincia la stagione carnevalesca, cioè la stagione dei teatri e dei balli; quindi 
pensieri per la preparazione delle toileUes, dei costumi mascherati, dei doni per 
cotillous ecc. 
Nel giardino. Quant_o agli ordii~ari lavori si µrovve~e a rassettare ~iali 

e scoli d'acqua, s1 attende ancora a nparare le semina­
gioni e le pianticelle dal freddo e dalle intemperie. Frattanto si ammanniscono 
concimi e terricci, e si provvede al rifornimento del materiale di giardinaggio 
occorrente per le culture. - In buone condizioni e con le dovute cautele, si con­
tinua a piantare bulbi, mentre continuano a propagarsi per talee le rose ed i ga• 
rofani. Fioriscono crisantemi e dalie, tazzette, verb~ne, elicrisi. 

Nell'orto. Nell'orto proseguono i ,lavori di sistemazione del suolo, ras• 
settando scoli di acque, raschiando vi:.ili, tosando siepi, accu-

mulando in apposite buche, per formarne materie fertilizzanti, tutti i residui de1le 
culture. - Si scompongonò i semenzai, e se ne preparano altri per nuove semi­
i:iagioni. - Continua la semina delle fave primaticcie, dei poponi, dei cetrioli, 
dei finocchi; e si seminano anche, se le condizioni del clima lo consentano, ca­
voli da inverno, cipolle, endivie, lattughe, ramolacci, ravanelli. - Si trapiantano 
cavoli primaticci, cavolfiori, lattughe e, via via, poponi e cetrioli. - Si raccol­
gono cav~li, cardi, sedani, finocchi, spinaci, e si raccolgono ancora, per conser­
varli anche per l'inverno, cavoli, cavolfiori, cavoli di Bruxelles, sedani, cardi, 
endivie, cicorie, e poi carote, barbebietole, patate. 

Nella vigna. parano le buche per le nuove piantagioni, provvedendo, 
Ove la stagione lo consenta si dissoda il terreno e si pre~ 

nel contempo, alla rimondatura delle siepi, ed alla sistemazione dei viali e degli 
scoli d:acqua. 

In cantina. A misura che 1a fermentazione lenta va compiendosi e il 
vino acquista limpidezza, in fondo alle botti si forma un de-

posito feccioso che conviene eliminare con un primo travasamento. Questo si 
opera verso la metà del mese e vuole esser fatto con apposite pompe. Se però il 
vino prodotto è grosso, :ispro, o anche troppo dolce, se per caso abbia contratto 
odori sgradevo1i, converrà, invece, travasarlo, arieggiarlo e, magari, sbatterlo, per 
farlo rifermentare. Comunque, travasato il vino, si lascia riposare nelle botti di 
elaborazione, per ritravasarlo nella prossima primavera. 

Nel pollaio: Le stesse cure e le stesse cautele indicate nel novembre, ri­
chiedono i polli in questo mese. Occorrendo, i pollai po­

tranno anche trasportarsi in siti meglio riparati. 
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La lettera, A -ci a,ppare fra quelle che sogliono d.estina,re 
gli uomini a grandi ,e indimenticabili imprese. Basterebbe 
citare quella soln, del buon pa,dre Adamo) dalle gloriose fati­
che del qunle d-eriva tutto l'nman genere. Ricordiamoci, « en 
passm1t >>~ di Aùrn,111,0 e cli l!nn-iùale, mm senzfl. diruentica1·e 
A_•ristot·ile) il quale ne dis e di così madornali, da 1servir di 
base ancor oggi a quella, umana maniera cli sragionare che si 
chiama «filosofia>>. A provare come la lettera, A sia quella 
degli uomini destinati n far più frn-ca,sso nel nostro piccolo 
mondo baster-ebbe il so1lo nome del divino Alighieri) il qna,le 
serisse un poema d,estinato a galleggiare sn le acque, t::mrto 
è leggero e divertente, ançhe quando l'Itailia fosse per aY­
yentura ,sommersa da, nn nuovo diluvio universale. 

Aocanto a questo poefa inesora,bHe, che avrebbe tro­
,•a,to il mezzo di mettrre in trrziue anche ]a. i--tanghetta del 



- 00-

trauvai, :se questa, a· suoi te1npi fosse l•;;btita, Ho.11 tlinieu­
tioliiamoci cli filcibiacle, elie per primo l.1nciò ml .\tP11c l.l 

moda tli ta,glia1·e ln coda dei fox-tcrrie1·:s, ll'è di. fitti/a d1e, 
molto più ,cni·itaternle, taglianL ~:oltanto la, te:sta degli uo­
mini. ,Sa-rà bene rolgere un riconoscente pensie1·0 and1e ad 
A.ristofane, anticllissimo collaboratore di. De Flers et Cni1l­
lavet, - auto1·e l'un repel'tol'io <li cJa.ssi.elie pocliaclcs; l'lie 
noi tutti conoRdamo graiie alle Lli.ligeuti e intelligeuti cure 
ùel p1·of. Etto1·e Romagnoli. '1'1·:. parentesi <lobbiamo nnt.ne 
che isfreome il 1n·o1'. Homagno]i è l'unk·o ~ndLlito itali.mo i.1 
qual€ ·cono'sea su la. punta cleHe Llita il vatois ,e l'a1·got ate­
uiesi, ci è sempre l'imasto il lieye dnbbio cl1'egli scl'irn ad­
clirittuta, le comnieLlie cli A.1·istofane, poi nol<>ggi 1111 pnio di 
anfiteatl'i J e1· faneJe raippresent:ue. 

Non ,·orrewo clilnnga1-ri hoppo sn qn<:•sta nrngna11imn 
lettern A, poichè l'alfabefo ne contiene beu altre :?:? u 2:-i. 
f:eronclo i lingua,ggi, con g1·amle -eonfnsio11e Llei po,·eri birn bi, 
cl~e appena rnnuti .al mondo hanno la. seccatura di Llove1·si 
rnancl:ue a memoria un testo complicatissimo, nominato 
« Silla,bario >>. Sa,ltiamo ,dunque ùi piè paro nella lette1·a 13. 

In essa far,emo la. ,conosc:enzfL cl' nn cel'to numero <li brutti 
tipi. \'i t1·01"iamo, frattanto, qnel signor Ra,rabba, i.I qnak 
può d,1; ,10110 (lisonon1re tntta nna lette1·a clcll'alfabdo. ~on 
bastasse, v',è Bruto, il quale di cognome si chiamava« Bn1te », 

al rncatiYo, e {li prenome (< 'fu quoque » : os,;i.a <]nesto inclito 
romano risulta all'Anagrafe come il cittadino: « Tn q11oq11e 
Brute, figlio di Oesa,re, di profe,:,;ione possiùent,e, Ptc. >>. 

Y'è poi qnello sconcio 11bb1·incone tli Bacco, H ,qnale llOn 
i::t:1n1, mai thitto su le gambe Llal,Ja rnat-tinn alla sera, e 11n­

tu1·alruente, qnmHl'ern, 1m po' bevnto, non ]nRcia,a sta1·p k 
ragazze clE•ll'Olimpo, tantocllè, per flng<'ll,nc i Ruoi HPg11,1t·i 
PC1 hnitato1·i, yenne J)l'OHÌ(l.HUl'lltP Sll la t(•JT:l, llll (lojipio 
ùono delila lettern B: l'ou. Bo1'tolo Bl'lotti. 

d) la lette1·a C 110n arnsNe dato i uatali a Caino, potrel.Jbe 



c:011.·itlenin-:i urn.L lettern Lli JJei·,;oue lJUlHe. Ma HOi d e;Jiie­
cliamo mK01·a, se il 1n·nce,-su di Citino yenne condotto :secondo 
giui,;tizia, o ,i,:e per l'ils:o non 1·aèchinde un tenibile eu·ol'e 
giudiziario. Dato che la nostra Corte di Cassazioue Jrn, ben 
poco Lla fa.re, ma sopra, tutto è molto rapida nel disbl"igo 
delle sue praticlie, uoi ci domandiamo se non Rai-ebl.>e il caso 
<li. sottomette1·le, per una 1·,e,·isio11e, ,questo inc-:u·tamento. 

In que,sta lette1·H C, clie (}risto, Co11fu,cio e Calrillo 

eressero nl Llisop1·a <l'ogni nlh-a, si hoynn nomini d1e, anche 
dal lato politico, son capaci <li rirnleggiai·c con qnelli della. 
lettera,-p1·incipe, ln lettm·a A; - ,e l.>a,sti pern::ai-e a Cirn, a 
Cesarn, n C•rornwell, n Co11dé, ma l".op1·a, tutto a C1·istoforn 

Golo'/11710, ,c:he, ,:l.>an:-ato in Ame1·icn il gion10 in cui appunto 
l"icone la scopp1•ta <lell' Ameri<.:a, Yi troYò rl clollino nd 1m 
cnml.>io fa rnluso; t' questa fu la 1·,tgione Ye1·;t llell;:i sua, •Spe­
dizione d'oltreoc,ea no, la quale clere perciò cornsidei-:-u·si una 
semplice operazione cli lJonia. Questa lettera ci diede inoltre 
molti omtoi-i •e confe1·enzie1·i illm:h-i, chL C'iocro110, a. Oav1ia 

ed a, Cozzami. ì\fa sopra tutto uon dobbiamo se,orclarci <li 
rnlgere un_ riconoscente pensiero· all'onorevole capostipite 
Ua rn, il quale ci scampò da 1l pe1·icolo cli essere negri o gialli ; 
- poi al Conte cl'i Ca:rom· che fece, come tutti' sanno, l'Italia., 
oltre ad ei,.sere 1rn mn:.rnifico pii-oscafo, munito cl' ogni 
« comfort>> moc1'ei·no. 

Per modestia non ci dilnngheremo im·,ece su la lettera D, 
poichè in essa, non verliamo nulla, cli notevole all'infuori del 
no~:t1·0 nome (Da T'erano): nome clrn astrologicamente inco-
111incin ,c011 la, stessa lettc1·:~ cli quell,t rlel rr>vere11llo JllUh-1• 

naritc. J'l,1·ciò 11011 <bspeùaJ110 d1e ln ,cl"itica un gio1·no Ri 
rnn,eda, ,e il ":\[iuistro c1Plla, I'ul.>lilica Istruzione si· .1·isolrn 
:L 1lilJerare un po' le scuole da.gli Inferni da,nteschi per so­
stituirli coi uostei J'a nHlisi ( FJcMzio11 i Bom,1w1·orl : ,·eclerc 
(',1.talogo ,e p1·ezzi nel Jll't'Sent•e Almanacco). 

Lni leHP1·a B a])parc tutta ocr1Ìpa ta dal deli.zioflo fallo 
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.... Attiln. cho, molto 1>iìl cn.rltn.te1,ole, ta­

glitn·n so1tauto la testa aegli nomini. 

della signOl'ina Eva. 111 11uesta 
lettera, in questo fallo, in que­
sto porno che rimase nel gozzo 
al povero Adamo, si racchincle 
]a storia del mondo. 

Il genere strettamente 
scientifico della presente mono­
grafia ci impedisce cli entra1·e 
in troppi dettagli su l'inflncnz:i 
della ]etera E sovra ogni cosa, 
foUo e specie dell'umano vive­
re. l\1 a iJ Serpente del rara eliso 
Terrestre accolga nondimeno 
tutti i segni della. nostra, de-
Yota gratitudine. 

Ubi majo1· mi1101· ccssat: non si Llo,rebbe quindi pa1,lare 
di altri, dopo tanta sup1·clllazia di una vergine colta in fl.a­
graJ1ti. K on scorclerelllo tuttavia Ernstrato 1 che anticle­
ricale al rna!Ssilllo .seguo, bruciò il tempio cli Diana Efesia, 
una fra le :-;ette meraviglie clel mondo. Ma se per caso questo 
ellenico tempio era un modello 
cli architettura per nulla simile 
a] Cupolone cli San Pietro o al 
Duomo cli Milano, che ai tempi 
nostri son considerati essi pure 
fra le cloclicimila meraviglie del 
mondo, noi troviamo che Ero­
strato doveva essere semplice­
mente 1m nomo cli bnon gust,o 
- e fece benissimo a, brnciarlo . 

. Rapidamente accenneremo 
all Esciilapio 1 illustre anteces­
sore del dott. Voronoff; il qual 
Esculapio, da quanto ci risuJta \'' è r1uollo sconcio ul,riacono di Bacco .... 



dopo LUta ,LC<mntta iudagine tìtorica, 
ent un o ·c1uo farmacista, domiciliato 
1)rima in Colchide poi ad Atene, che 
ebbe molte noie con la giustizia 1)er­
cl1è, oltre a vendere s1Jeci:fici sul ti­
po dell'Ischirogeno, del :l'ot e dell'ac­
qua pmgativa Lei Gioconda, pare ,;i 
desse clandestinamente anclie al com­
mercio della cocaina. 

Quanto a Enea, egli è quel per­
sonaggio che fece molto scandalo con 
l'abbandonare clamorosamente la po­
vera Didone, che a furia cli piangerne 
per la disperazione, fece scri, 7 ere a 
Virgilio un celebre poema, che for- ... dal tlellzioso fallo t!clloi 

ma esso pure la disperazione cli Signorina Eva 

chiunque si attenti a leggerlo. 
Farinata, li'aiist e Fa,lstciff rappresentano altrettante 

marachelle che l'arte anti{',a e moderna foce commettere alla 
lettera 71'. Per fortuna la bella Fatimah, figlia cli Maometto, 

Grazie n.lla ninn. tli Gn.lvn.11i. ... 

:; - Al,n. Donna. 

co' suoi costumi punto severi e 
con la ·ua, voluttuosa indolenza 
cli principessa orientale, sparse 
nn po' cli profumo in questa 
lettera attristata dai Sepolcri 
del Foscolo, e che rimane una 
lettera cli astinenza, cli povertfì,, 
di digiuno e di cilicio, per me­
rito, o vuoi per colpa, dei F'io­
retU di San Frcincesco d'Assisi. 

La lettera G denota per·so­
lito cose grosse, voluminose, 
ingombranti , mastodontiche : 
Giove, Giunone, Golùi, Ga,lli 
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(Dina). Gi-azie alla nu1a di Ualvawi) essa, è la, lettei-a, che 
oggi ililumina elettricamente il mondo. In questa lettera, 
contiamo pure il celebre O di Giotto) per colpa •lel q:1ale 
non siamo ancora riusciti a risolvere quella semplicissima 
cosa che dev'essere la quadratura del circolo. E siccome 
tutti i Gi1,idi son persone che - rqodestia a parte - ne san 
una più del dia,volo, ecco 0-u·ido d'Arezzo che ci clona la 
gamma delle note, con le quali • .bbiamo composto capola­
vori musicali sul genere della JJ1larofo Beale e d~lla Li1,cifl 
di Lamrnennoor. 

Ma Goldoni e Goethe ci sospingono senz'altro a preci­
pitarci verso la lettera H. 

Questa è per eccellenza U.,1 lettera delle aspirazioni. Da 
Haroi1,n el Rascid, che aspirava a distruggere l'Impe1,o Ro· 
mano, al caipitano Hatteras, che aspirava a raggiungere il 
l'olo, ,sino a von HindenbÙrg, che aspirò a far cenare l'Ho­

hcnzollern al ·<< Café de Paris ))' questa lettera è piena di. 
aspirazioni andate a maile. Giova ricordarci anche de' due 
filosofi tedeschi H e gel ed H aeckel) che detm'pando e frain-

. tendendo :iil • sublime Darwin, aspirarono a far discendere 
l'uomo dalla scimmia. Della qual cosa a noi pochissimo im­
porterebbe, semprecliè si voglia ammettere, per un senso di 
galanteria, che in fa.tto di coda le nostre donne gentili non 
ne ebbero mai altra che una di seta, anche preistoricamente. 

Ma questa lettera H è per vero dire una lettera che, 
messa davanti, non serve a niente: Hayez; - messa in 
mezzo non serve a niente : Thaon di Revel; - mes 1sa, dietro 
non serve a niente : Térésah; - quindi si può abolirla e 
pa,ssare immeclia,tamente alla successiva. 

La lettera I serve a dire Io. Non ha ailtro scopo. Ma 
questo è lo scopo clelila vita. 

La K) per noi Italiani, paga l'imposta di affissione su 
le insegne forestiere. Siccome abbiamo già tasse bastevoli 
a cui far fronte, ,scriveremo Kecin) Kwiscr e Kn KliMJJ Klan 
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col G o col Oh, e iu ba1·ba dell'Ufficio .lmposte cc ne infi­
schieremo di questo balzello. 

La lettera L, disinfettata da Lister, resa veloce dai 
motori l.,ancia, e che in Lire vale ci1,ca 25 cent. di franco 
svizzero, è ila lettera a cui tutti ,pensano più che acl ogni 
altra, perchè il .senso dell'universale e dell'iu:finitesimo, il 
senso dell'amore, della giustizia, della religione, dell'arte, 
della scienza - di tutto, insomma - finisce sempre con 
tradur.si in Lire. 

Lloyd Gcorge e Len·in fecero il .possibile per rovinare 
il buon nome cli questa lettera, - che si è salvata, Dio sa 
come, in grazia della sua forte costituzione. Ma essa deve 
molta riconoscenza a Lcmoinc, che aveva tro11n,to il mezzo cli 
fabbricare i brillanti, e fu processato per truffa da1le gra,ndi 
Compagnie diamantifere; molta riconosoenza, deve pure a 
Landnt, che aveva trovato il mezzo cli divorziare senza le 
spese d'un processo cli divorzio, e fu mandato alla ghigliot­
tina dalla- corpora,zione deg<li uomini di legge specializzati 
in questo genere di commercio. 

Su la lettera J siamo costretti a pagare la t~ssa, perchè 
serve a ballare lo ja,zz, funzione davvero indispensabile della 
vita moderna. Vi sono alcuni ,scrittori. che l'a,doprano in 
luogo della doppia i, e scrivono, ad esem1)io: - desiclerj, 
tranvaj, rosaj ecc. Questi egregi scrittori meritano senza dub­
bio di essere nominati senatori. Ma in cambio è sperabile che 
il Governo si decida a prelevare una tassa .sni nomi di Ugo 
Ojetti e di Ezio Maria Gray, per il diritto di portare, oltre 
a,l monocolo, anche la i lunga e l'ipsilonne. Ma insieme il 
Governo vorrà permettere a Pirandello - adrsso che si è 
fatto applaudire all'estero - di scrivere i,l suo nome con 
1m i lungo, - ossia Pjra,ndello. 

La lettera M, congiunta per l'eternità all'esclamazione 
·del ,generale Ca1111bronne, .si fa subito notar.e in grazia di Mi­
chelangiolo e clel pneumatico kfichelin: anzi, nessnno ci sa-
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La111lr111 clw nn~va lron1lu il 111<'zzo 

11rell1Je dire quaie im i l1h,i 

sia migliore. Noi crediamo 
ad entrambi assai preferibile 
un buon cok-tail llicirtini, il 
qual non lia niente a, cito 
vedel'e eon llfcwtin IA1te1'0, 
sebbene anch'egli aveRsc nnù 

forte :predilizione per gli ape­
ritivi. americani, qnand'el'ano 
composti da un bnon << b,n­
man >> lliozart, llliwmetto, 
lliillerancl, .Molière, llfaeltia-
1,elli e llfonì (Bluette) sono 
le illustl'Hzioni cli q11esta Jet-

111 divorziare. 
tera veramente fo:dn111c1ta. 

La N, ktte1·n, negativa,, è quella che Re1've per dir •11,0. 

Serve per ù.ir no in tutte le lin~ne clella terra (non, nC'in, 
nieht, no sir, no hombre !) eccettuato 
forse il copto e l'esquimese, iùio­
m i cl1e noi non conosciamo. 

Ome1'0, Ovidio, Orazio, Olo­
ferne e l' Osvcilclo degli « Spettri >> 

ci fanno rifuggire con un brivi,lo 
da questa lettera O, che panci nta 
e buontempona, con un aSJ)etto 
quanto ma.i. conciliante, non lasce­
rebbe supporre a prima vista h1 

dramma,tiche in. iùie che nascornle. 
Se è vero infatti che l'orologio di 
precisione Oniegci e l'automobile 
O. llif. cmnminano a perfezione, Rt' 
è vero che il llfarsalci O. llf. Florio 
JìUÒ dirsi a buon diritto ottimo 
.e massimo, pensate invece alla 

Ponzio Pila.lo, inventore elci sn.po11C' 

per la.vn.rsi le mani. 



tenibile aùùreviazioue par­
lamentare On. eù ai 506 ono­
revoli me~si in pensione dal­
l'avvento al potere ùi S. E. 
JHussolini. 

La lettera, P ha la glo­
ria cli aver clato i natali a 
l'a1·1w.mt'icr, inventore della 
patata; a I'ipino il Breve, in­
ventore, come Llice il suo 
nome, tlel vizio tli fumare la 
pipa ; a Po'incw·é, iJ1ventore 
(li mt l)aese cl1e uon è mai 
t'si:..;tito, la Rubr; a, I'o-nelopc 
inventrice 1lella maniera di 
far netlt>1·e al prnprio marito 

37 --· 

Raffaello ... cou la sua l>ruttissiu1a. pittura 
che sente urgente il blsoguo e.li venir 1·i­

tocca.L,t da q11a,lc..:he futurista o cuùista.. 

cl1e g'li ;;i è sta.te sempre fedeli, nncl1c ;;e f]ue;;ti ritorna tlopo 
lnuga. ns::;cnza ; a I'irro, inventore Llegli elefanti; a l!ac·inotti, 
in,7cntore dell'anello nuziale; a, -1'astew·, inventore della rab­
bia eanina; a Pitagora, inventon' tlella manier::1 tli far passarn 
uu a::;iuo sopra, un poute; a Pinc7aro, inventore (parole e mu-

... cprnsLn lctLera f; fuggila. or ora. co11 

}'emerito cassiere 7.erùi~i. 

::;ica) dell'Inno cli Garibaltli; 
a, Pon:Z'io Pilato, inventore 
Lld sapone 1iei· lavarsi le 
mani; - Cll a numerosi al­
tri che si omettono per bre­

vità,, rinrn.nenclo nomlirneuo 
assodato che questa lettera 
I' è per eccellenza la lettera 
di proprietà degli inventori, 
i finali ue banno corto p1·ei-,o 
Lut(i i legali brevetti gover­
nativi . 

La lettera Q è molto 
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povera, iudigeute, senza dimora fissa, e tende la mano per 
cliiedere l'elemosina. Quando e' è un uomo celebre nelle altre 
lettere, questa povera, Q si accontenta di reclamare })er sè 
il Qiicwto o il Quiu,to della gloriosa genealogia; così, acl 
esempio: Napoleone Quinto, pretendente al trono di Francia, 
ora sergente nell' esercito messicano, e Francesco Pastonch:i 
Quarto, intendendosi per primo il Poverel d'Assisi, per se­
condo Francesco Petra.rea, per terza la .signora Francesca 
da Rimini, adultera in ritiro, e pioniera dell'aviazione con il 
suo pilota Paolo. 

Nella lettera_ R, subito Raffaello s'impone_, con la sua 
bruttissima pittura che sente urgente il bisogno di venir ri­
toccata da qualche futurista o cubisfa. Nes,suno ha mai 
compreso in verità, come si potesse dar nome di pittore a 
questo imbiancatore di soffitti, che, innç1,moratosi di una gio­
vane fornaia, ,defunse alla tenera età, di 37 anni, per avervi 
rimesso tutto H midollo della ,spina dorsale. 

Altre persone importanti della lettera R sarebbero Ro­
molo e Rc'rl1,o i quali costrussero l'Ippodromo delle Capan­
nelle, il Palazzo di Giustizia e la sede romana della Banca 
di Sconto. Ma, essendo questa venuta a concordato con i 
suoi tre o quattro creditori, Romolo e Remo cambiarono 
città, e pare che stian ora, ,costruendo il Porto e la, Nuova 
Stazione Feuoviaria, di iV[i'1ano. In questa lettera abbiamo 
pure un ,celebire Papa - Bamvolla clcl Tindaro ~ che non 
potè esser Papa, solo perchè l'Austria oppose il suo veto. 
Ma ora, .che l' Austi-ia, è smembrata il veto cessa, e per noi 
Rampolla fu Papa, come d'altronde Max Lebaudy fu senza 
dubbio Imperatore del Sahara. 

Con la 8 abbiamo una lettera -eminentemente dlericale, 
perdtè in ,essa, figurano tutti i Santi e le Sante del Oa,le11-
cla1:fo; - da San 'l.'011111rnw d' 1:lq•u-ino, cPlebre per il suo naso, 
al futuro San F!t11:l'zo, che sia per naso come per santità non 
i:!'lil'la eerl(• i11 111111.1. Olti·e i Rnnti, vi sono anche 8hakespcp.rc 
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Saffo e Soopas. Il primo p1·ecedette Luigi Illica nell'esten­
dere ottimi ilibretti di opera; la .seconda precedette, in arte 
e in amore, la Garçonne; il terzo, che oltre ad essere stato 
un pittore uso a dipingere con la scopa, è oggi un ottimo 
cavallo da corsa, precedette tutti i corsieri d'Italia e di 
Francia,, tranne quelli che arrivarono prima di lni. 

Nel 'l' abbiamo 'l''iberio) che fece il mestiere dell'Imrpe­
rntor Romano, quand'era più facile farsi eleggere impera­
tore che divenire oggi Consigliere Comunale. Come Impera­
tore., diede magnifici esempi cl' imperiaJlità, mandando· alla 
ghigliottina le teste più illustri dell'Impero. Per essere più 
libero de' fatti suoi, ,costrusse a Capri una specie di mera­
viglioso Achilleion, con << roulettes ))' Yoshiwara., bagni tur­
chi. cc bal tabarin>> etc., da dove, per telegrafo senza fili, 
sceglieva giorna,lmente fra i suoi amici, nemici, parenti e 
ronosceuti le teste da commettere in Roma al suo esecutore 
cleMe gran.di opere. 

Al suo ,fianco, la lettera 'l' vanta il grande 'l'olomeo) 
inventore di un'astronomia probabilmente assai più esatta 
cli quella dovuta a Newton, ma clJe per ciò appunto dovette 
cedei·e iil campo a quest'ultima, e venne relegata fra le anti­
caglie. Questa lettera, vanta inoltre il bellicoso 'l'rntzlci) ap­
plicatore delle teorie pacifiste ed umanitarie di 'l'olstoi. 
È questa lettera che diede origine a tutte [e grandi o·uerre, 
da, quella di 'l'rnici a quella dei 'l'rent'a,nni; però le dobbiamo 
1·iconos,rere in compenso il me1·ito cli averci condotti alila 
pnce universale, col suo riuscitissimo 'l'rnttato di T1ersailles. 

La lettera U) dopo aver fatti sforzi inauditi per riuscire 
ad appropriarsi del pittore Paolo Uccello e del poeta Vietar 
Hngo) dovette ras,segnarsi a non contare nelle sue file altro 
clH• nn cannibale, il Conte U_qolù10) - ,e un vincitore di 
1·1'µ:ate a vela, il naYigatore Ulisse. 

~fa per fortuna la seguente 1lettera T7 conta navigatori 
un po' più seri di quel famigerato PliRRe, ehe, per aver fatto 
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qualcosa, di .somigliante alla ci1·culll1rnvigazioue del Lago cli 
Como, si arroga, dopo migliaia di anni, la libertà di funestare 
la nostra infanzia con la, sua intraducibile Odissea. ELI 
ecco infatti nella, lettera V un Vasco clc G-anw, che andò per 
conto d-el Portogallo a scoprire le Indie, prendendo la scor­
ciatoia del Capo di Buona Speranza. Certo ignorn,ya che gli 
Inglesi avevano già fatto 1-scavar~ da Ferclinando cli Lessevi-; 
i1l Canale di Suez; e quando Vasco am·ivò a Calicut, oggi 
Calcutta, vi trovò già. insediato un Lord inglese, vicerè llelle 
Indie, che 1o rimandò a Lisbona cou un biglietto circola1·e 
dell'agenzia Cook. Questa lettera V ,è di tutto fornifa; cs,;a 
possiede un pittore che si chiama VelasqMez, una bellisi;;im\ 
« demi-monda,ine ii che si cl1irm1:1 Ve11e1·r, un.'acqna mine1·,1le 
eccellente che ,è ,quella, cli Vichy, Ull ottimo installatoi-e di 
campanelli elettrici, A.lessaucl1'o Volta; 1m cnoco di p1·i­
m'ordine, Vatcl; un mediocre filosofo, VoUa-irn. Ma sopr,ù 
tntto possiede un letterato, Lo11e de Ve_ga, il quale sc1·i,;;i;;e 
lla bellezza di 1800 ,drammi e commedie, tutte in versi, non­
chè 25 volumi di a.lhi scritti va,ri. Dopo ciò si compr-eJJde 
fadlmente come in Ispagm1, ~:ebbene con quattro seco~i cli 
ritardo, sia scoppiata la rirnluzioue del geue1·ale ,(le Hivera. 

1Sarebbe ,stato desidei·a bile che un Yega tanto prolifico 
si scrhe~àse almeno con la doppia, r; ma qneP.ta lettP1·a in­
vece fu tutta riRervata, per i 14 1-iunti del Presidente W'ilso11, 
che sono rimasti Ja ..Y incognita, opm·e la Y g1·cca della po-
11itica, europea. 

Qnanto alila ½, pref,erinrno consetvare un sile11zio pieuo 
di ri. erbo, dato che questa lettera è fnggitn 01· ora eon l'eme­
rito cassiere Ze1·lrini, e ci gnardiamo bene clall'intra,lciare 
le ricerch€ della Polizia con le nostre pericolose inclisc1·e­
;t,ioni. 

()ttobrc 19'2S. 
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11 Cougresso dell' Alle::mza In-
I ernaziona le . Femminile, lenulosi 
a Roma nel Maggio 1923 e svol­
tosi quasi interament"e nelle ampie 
sale del Palazv.o clell'Elsposi:done 
in via Nazionale, ha riunito nella 
Capii ale, da ogni parte del moll­
clo, le donne che lrnnno dato al 
movimento femminista tutta la 
[lroprin attività e la propria ener­
gia. Questo Congresso ba assunto 
111to speciale cara ti ere tli impor-
1 anza, cni ha corrisposto nn'or­
tlinn lissirna ed imponente organi1/.­
:r.azione, sia per il numero gran­
tlissirno e quasi inaspettato di a­
desioni - numero che ha raggiun-
1,, il secondo miglia io - sia per 
la J)l'ofondilà. delle questioni esa­
minai e e discusse, sia infine per 
l'intenento del Governo italiano,. 
cl1e non si è limitato ad una cor­
tesissima forma di ospitalità verso 
le Congressiste, ma ha • accettato, 
nella persona del suo Primo Mini­
sl.ro, l'on. Mussolini, la Presiden­
z:i Ouoraria del Congresso· stt's::<o. 

r;orgaui1/.r.n:r.iune tli così in1110-
nenle Conyegno, che cloyeya riu­
Hire dalle più lontane regioni, don .. 
ne ,li ogni 11a,1ionalili1 ~ fontlerc: 

i loro ]ICIISieri sulle più illl[JOl'IUll-
1 i qnesLioni - per raggiungere 
quell'accordo dnl qwtle soltanto si 
può sperare un reale progresso del­
l'idea femmiuistu, - è cosl·ala lun­
g·bi mesi tli lavoro e di prepara­
zione: Invoro, che in Itnlia ha ri­
c:hiesl o cure speciali, perchè la 
ospitalit'à noslra verso le donne 
straniere non venisse meno alla 
tradizione gentile della latinità e 
elle ha a~sorbilo per molto tempo 
l'ìntelligente operosità dei princi­
pali esponenti del femminismo ita­
liano. Le questioni che le congres­
siste hanno portal·o alla discussio­
ne, ~1elle laboriose giornate del 
Congresso, hanno un'importanza 
lle trascende i puri interessi fem­

minili e comprende tutta la vita 
sociale; esse sono state esamina te 
e ponderate da commissioni com­
poste cli donne competenti e pra­
l'iche, così che la loro soluzione è 
risultata inspirata da un profondo 
senso di equilibrio, di opportunHit 
<.\ <li giusfi?iht. 

Lo svolgimeulo del Congresi;o è 
;;lato preceduto da riunioni parti­
colflri ùel Consiglio Direttivo clel­
J'.à.lle,m,1a Inlernazionflle l'ro-Suf-
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fragio Femminile, del ComiLaLo In­
ternar.ionale dell'Alleanza sLessa e 
da alcune sedute preparatorie 1•i­
servate ai soli membri delle quat­
tro Commissioni permanenti, inca­
l'icate di studiare e di discutere gli 
argomenti principali che formava­
no il programma fondamentale del 
Congresso. 

Tali argomenLi si raggruppavano 
in questi temi : 

Elguale lavoro eguale salario; 
Questioni morali; 
Nazionalità della donna mari-

1 ata; 
Situazione economica delle ma­

dri e clei figli legittimi e illegit­
timi. 

Le Commissioni si occuparono 
pure delle relazioni internazionali, 
e della Sociefa clellé Nazioni, fa­
cendo voi i che nd essa aderiscano 
I utti i paesi che ancora uon ne 
fanno parte. 

Queste sedute preliminari han­
no assunto, quindi, un'importanza 
gr,U1clissima. Con calma e con 
I ranquillità, cla persone specializ­
v.ate nelle singole materie, la cli­
scussioue delle più gravi questioni 
sociali è slata svolLa serenamenle 
e con non comune profondità cli 
pensiero. I risuU-nli cli quesle <.li­
s<'ussioni, riassnnl i ùreYemente in 
rela;doui e in ordini del giorno so­
n,J slali presenlflti nl Congresso 
ell esaminati nelle due prime gior­
na I e di layoro. 

Dopo un ricevimenlo offerto al-

le Congressiste thtl CoruiLalo OnJi­
natore la sera del 13 maggio nel 
ralazzo dell'Elsposizione, si è an1-
ta la mattina del 14 la inaugura­
zione solenne del Congresso con di­
scorsi augurali del Commissario 
Cremonesi e cli S. El. Benito Mus­
solini che ba promesso, solenne­
mente, cli concedere il vot·o am­
ministrativo alle clo1111e. Banno ri­
sposto con parole cli riugraziamen­
t0 e cli fiducia la clott.ssa Romelia 
Troise, Segretaria Generale del-
1' Alleanza in Italia. Alice Scbiayo­
ni Bosio, Presidente del Comitato 
Ordinatore del Congresso e Paola 
Benecletlini Alferazzi, Presiclenle 
del Comitato Stampa. In ultimo 
ha pronunciato un profondo di­
scorso la Presidente clell' Allean­
za signora Carrie Cb'apmann Catt, 
ringraziando il Governo italiano 
della gentile ospitalità concessa a 1-
lc clom1e cli lutto il mondo, e met­
tendo in luce l'importanza che 
l'opera femminile può e deve ac­
quistare nella vila sociale clelle 
Nazioni. 

L'inaugurazione dei layori si è 
svolta in nna aLmosfera cli 'entu­
siasmo e di fiducia: le promesse 
clel GoYerno italiano benchè ri­
strette e riservate, sono state con­
·iderate come una prima, posilh-a 
vittoria cli questo moviniento elle 
:1ssorbe da lunghi anni le energie 
cli molte· donne intelligenti, attiYe 
e cor·::iggiose. Speriamo che tali pro­
messe siano yeramente traclotLe in 

BISCOTTI ']l:ELTlt, 
I PREFERITI DPILLE SIGNORE 
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::illo c:ou quella vrontezza che ca- noruiche e le ragio11i morali che 
ratterizza il nostro attuale Go- obbligano le donne a procurarsi 
Yerno. con il laYoro i mezzi di esistenza 

La. questione della limitazione e destinati ad assicurare la propria 
della regolamentazione del lavoro indipendenza; 
fen:imtnile presentata dalla dott.ssa « considerando che nessuna re­
Ancona, che presiedeva appunto strizione dev'essere portata per il 
questa Commissione, ha trovato fatto del sesso dell'individuo, ma 
calde sostenitrici, come le signore: che solo deve essere esaminata 

T/òll. )lussoliui legge il discorso inauguntle ::tl Congresso « Pro-Sufl'rngio )), 

);fatlw11, ìYood-l'a.rk, Casal'Lelli, 
Fraser Bnmschwig, oltre la pre­
,;eutatrice, ed altrettante calde op­
lll>sitrici in nome della libertà fem­
minile, nelle signore: Pollak, Van 
Herclen ecc. L'idea « protezioni­
sia >> ha oLLenuto la maggioranzft 
:c;u quella «liberista·» così che è 
slalo approvalo il seguente ordine 
1lPl giorno: 

<< Consi<ler::indo le necessità eco-

1 • ulili7,zaiioue sempre migliore del­
le capacità fisiche, mor::ili ed in­
tellettuali degli uomini e delle 
donne; l'Allean7,a Internazionale 
per il suffragio femminile fa i se­
gueuti voti : 

« 1°) che unft preparazione pro­
fessionale i<lent ica sia clata ai due 
sessi; 2°) che le donne possano ac­
cedere, come gli uomini, fllle fun­
zioni :tmminislraliYe, giuclir.iali, 
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professionali ecc. e elle le conlli11io­
lli di avauiap:iento siano indipen-
1lenl i alla consiclera«1ione di sesso; 
3°) che ue ·supo ostacolo sin. posto 
t1 I lavoro clella clonna a causa clel 
suo matrimonio; 4° che il salario 
1lella donnn. sia uguale a quello 
dell'uomo per uu ugunle lavoro; 
5°) che il cli rii lo rtl la l'Oro rlelle 

leuùuuo ad :IJJJ.)licarsi imlislinf.t­
menLe agli uomiui e àlle donne ll. 

Dopo la relm-:ione della ommis­
sioue « Parità di compenso e di 
diritto al larnro >l è stala discussa 
quella clella Commissione « Mora­
lità ll solto la presidenza della si­
gnora De vVit 1· :';chlumberger. 

La rliscuss::;io11e intere.·.·:rnti,si-

Uua sctlut,a 1tleuaria, del Cougn:!Sso Fe1mui11ilc e Pro Suffrag·io >. 

du1111e, siano esse nrnritale o nt1-
bili, sia riconosci u I o e nessun re­
gola mento possa essere imposlo 
alle lavoratrici se le loro organiz­
zazioni professionali vi si oppon­
gono. Le misure cli protezione cln 
am1lic,u·si nlle clom1e in qmrnt <> 
::;0110 watlri, Ycngano prese in rnu­
lln clu non tlanneggiarle nei loro, 
interessi economici ; ecl infine che 
le fulure legislazioni del laYOro 

1uu, si è cu11d11sa foce11do YOli : 
elle l'eLlucazioue sessuale fac­

cia parle dei programmi cli pedago­
gia delle scuole normali; 

che la conoscenza delle malat­
i ie Yeneree e dei loro pericoli sia 
1lifft1sa nel pubblico co11 g-rnrnk 
propngaucl:1. percl1è ue:;::;11110 possa 
ignorarne le terribili co11segue11ze; 

elle I nli malattie siano consi­
derai~ torne un problema Lli salq-
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tu [Htbulh:a i:! t:Le le leggi dell,t 
Sanit/1 non siano applicate in ma­
niera da nmmettere la regolamen­
tazione della prostituzione voluta 
dallo Stato. 

Il Congrf'sso è persuaso che uno 
sforzo compiuto da tutte le donne, 
d'accordo con la Società delle Na­
zioni, che si è occupata largamente 
di questo problema, finirà per far 
ce. sare la tratta delle donne e clei 
fanciulli e invita q11incli a lavorare 
a questo scopo, dal punto cli vista 
nazionale e internazionale, tutte le 
organizzazioni femminili. 

Il giorno 15 sotto la presidenza 
della signorina Chrystal Macmil­
l:1n, la Commissione per la << Na-
7.ionalità della donna maritata l> 

ha present·a lo la propria relazione 
e ha proposto un ordine clel gior­
no, votato e approvato ad unani­
mità, nel quale il Congresso cli­
chiara elle la donna maritata cleve 
avere lo stesso diritto dell'uomo 
(li conservare o cambiare la sua 
nazionalità. 

Tale fncolt ù. presuppone però un 
nccordo internazionale, per il qua­
le questo cliritlo - a scopo cli evi­
I ,1 re clisonl ini - venga concesso 
contemporaneamente e in misura 
uguale in tutte le nazioni. 

Verrà chiesta quindi a mezzo 
delle Ausiliari dell'Alleanza una 
Conferenza internazionale a tulti 
i Governi per l'ado7.ione cli umt 
convenzione che regoli lo Statuto 
int crnazionale della donna marita­
I a, secondo tale' principio. 

Sotto la presidenza della signo­
rina IDleanor Ratllbone, s'inizia 
quin(li la lettura della relazione 
della Commissione incaricata cli 
Rt.ndiare l'importrmLissimo argo­
went o dello « Rlato economico del-

le mogli, madri e tigli legiLLimi ed 
illegitLimi >J. Con profonda cono 0 

scenza ,la signorina Ratllbone h:1 
rinssun te ed esposle le nuoye coi•0 

renti d'idee che vorrebbero il ri­
conoscimento del diritto della rno0 

Ln, Presidente Chnpmann Catt 

mentre ~ intervistata cla nna giorna1ist,a. 

glie ::i un'equa parte delle rendite 
del marito e il clirilto clei figli e 
delle vedove bisognose ad una 
pensione statale. 

La signorina Annie Furnhjelm, 
cleputala al Parlamento Finlande­
se, si oppone all'ultima parte cli 
questo progetto, mettendo in ri­
lievo il pericolo economico elle ne 
deriverebbe per gli Stati, special­
mente per quelli più poveri. 

,Alla fine della cl iscussione - elle 
è riuscita vivace e interessantis­
sima, viene approvata la proposta 
cli apportare alla legislazione cli 
lutti i paesi tnli miglioramenti cla 
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garanti.re alle •<lonne mutilale si• 
cu.rezza ed indipendenza economi• 
ca ed affermuto il principio che 
il marito e la moglie abbiano cia­
scuno il libero uso dei proph gua­
(1.lgni e renclite: che tuttavia la 
donna abbia diritto a una parte 

:::;LaLo, nei paesi poveri fornii u con 
11110 speciale metodo di assicura­
zione statale. 

La ricerca della paternità per i 
figli illegittimi deve essere ammes­
sn e il padre :verrà obbligato al 
1~1,mtenimenLo della donna e del 

Dopo la. elezione del 11t10\ 1 0 Ufficio di Prcsitlen1.a. 

f,a Pl'OSitlento entrata in carica, àfrs. CorbeLt Asbby, ù quella nel mezzo 

clelle tre sedute da.vanti. 

del reddito del marito per il man­
I enimento della casa e dei figli. 
Cosi pure il marito interamente o 
parzialmente inabile al lavoro ab­
bia diritto ad una parte del- red­
dito della moglie. Che il tribunale 
possa ordinare di versare diretta­
mente alla moglie Ulla parte del 
sulario o reddito del marito; cbe 
le vedove bisognose e gli orfani 
debbano ricevere per sè e per i 
figli una pensione :i cnrico dello 

figlio nella mistll'a consentita dalle 
proprie condizioni economiche. 

Dopo la discussione dell'impor•· 
tante argomento, nel pomeriggio 
della stessa giornata, la signora 
Wicksell ha annunziato fra i più 
vivi applausi delle Congressiste, 
che quattordici nuove Associazioni 
Nazionali vengono ad unirsi all' Al­
leanza che conta ora 43 Società 
aderenti, i due terzi cioè delle 
Nazioni di tutto il mondo, e che 
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lulle layorU.llo pel' cou~eguire lo m111dalo quali sono i paesi che 
scopo nobilissimo tlell'elevazione lrnnno concesso il diritto di voto 
della donna, dell'assistenza alle alla donna in questi ultimi ann-i, 
mrtdri ed ai fanciulli, e per otte- lit èUscussione si è svolta sui se­
nere l'eguaglianza politica e civile guenti punti: 
dei clue sessi. n) se le donne debbano forma-

Seguono le relazioni della signo­
rina Sterling sullà situazione finan­
zinrin e dellrt signora Bompas ul-

re un partito femminile; 
b) se debbano aderire. ai pnr­

liti già esi tenti; 

T,a. Dcle1gn,:douo A111ericn.nn,, 

l'aLtivilit del << Quartiere generale» 
del!' Alleanza. 

La signora Ashby parla clei rap­
porti di collaborazione cordiale 
fra l'Alleanza e la Lega delle Na­
zioni. 

Una intera giornata, quella del 
] G, è stata riservata alle delegate 
dei paesi nei q·uali la donna gode 
giù. i diritti elettorali sotto la Pre­
sidenza della Signora Carrie Chap­
mann Catt e dell'on. Furnhjeb;n. 
Dopo aver constatato i successi ot­
LenuU dall' A.llertnzn, e avere nn-

e) se sia bene aumentare il nu­
mero· delle donne al Parlamento e 
come ciò possa ottenersi; 

cl) se le donne debbano creare 
organizzazioni speciali femminili 
per le elezioni delle candidate fem­
minili; 

e) come possa esser stimolato 
l'interesse delle donne elettPici per 
la politica. 

Dopo una serena esposizione del­
le più disparate opinioni intorno 
alla questione principale (quella 
cioè clell'opportunifa cli creare un 
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p:trLito :femmlnile) si co11clude c:he 
qnesta crenzione non sia nè op­
portuna nè ulile, almeno per ora, 
per l'opera politica femminile e 
che è da augurarsi invece una se­
rena coll:ibora:done fra uomini e 

I o; lli fare appoggiare dai partiti 
le candidature di coloro che appro­
Y:1110 il progrnmma dell'Alleanza». 

Durante la giornata clel 17 si cli­
scuf·ono le modificazioni da appor-
f nre allo SLatuto con speciale ri­

guardo alle nuove nonne 
per l'ammissione delle So­
cietà all' Aileanza. La pro­
posta della delegata fr::m­
cese, signora BruuschYig, 
cli federare all' Alle::l,])za. o'• 
tanto uw1, Societ:\ per ogni 
Paese in cui il voto non 
Ria stato concesso, 110n i> 
Rtata approvata per l'op· 
posizione dolle delegate dei 
paesi che hanno dato il 
voto alle donne. 

Nella medesima setlnta 
è stata proclamata la can­
ùidatnra alla presidenza 
ùella signora Ashby, aven­
do la signora Cbapmann 
Catt insistito nelle sue di­
missioni, eù alle altre ca­
riche per il nuovo Co111si-
• glio Direttivo. • • 

Nel pomeriggio sotto la 
presidenza della signora 
Schiavoni Bosio si svolge 
una seduta dedicata alle 

L~ Delegazione Rumeun. donne che ancora non han-
no ottenuto il sufti,agio. 

de>nne per il benessere delle Na- Dalle rappresentanti di moltt 
:doni. Nazioni vengono esposte le condi-

Riguardo- alle alLre questioni zioni attuali del movimento suf­
Yiene approvato il seguente orcline fragista nei loro paesi. La cloLLo­
clel giorno: ressa roet di Torino riassume ef-

« Il Congresso raccomanda alle ficacemente le condizioni del mo­
donne che appartengono già a par- vimenfo suffragista negli stati in 
fili politici: cli fare accettare al cui le donne lottano ancora per il 
loro partito il prog~·amma clell'Al- riconoscimento dei loro cliritti. La 
leanza; cli far'! in moclo che le don- clottoressfl. Simonetta Sacchi svol­
ne poss:ino entrare nel Parlaroen- ge il Lerna « Il voto non è soH.nnto 



1111:1 C]ncslione polilicn ,i. Yiene in delle Donne cli nominare tre De-
1111 imo npprovnto alrnnnnimilh un legate con clirit to cli vot·o nei Con­
orrline del giorno da present-.nrsi gressi dell'Allemm, augurandosi. 
n i cl iYersi Go,1ern i perchè conce- che uguale trattamento sin riser­
llnno nlle do,pne i. cli.rilt i pomici, ntt.o in se.no al Consiglio, per la 
cl:t portarsi per primo al capo del partecipazione di Delegate dell'Al­
Go,erno italiano con un corteo leanza alle riunioni o ai Consigli 
formato dalla rappresent:mzrt cli quinquennali. 
t uttc le donne italinne e strnniere. La signora Chapman Calt, che 

L<' nHime giornate ,lel laborioso per molti anni ha presiechito rrllo 

La. Deleguzioue Egiziana. 

Congresso sono cleclic:1 te alla chiu­
sura dei la,ori, alle elezioni per 
le nuove cariche e alle relazioni 
Lra il Consiglio Interna:donale clel­
le Donne e l'Alleanza. 

Molte ernno le fautrici di una 
fusione completa fra le due grandi 
organizzazioni femminili interna­
z_ionali, ma non si raggiunse la 
maggioranza e fu deciso che l'Al­
leanza avrebbe aggiunto al suo 
Stnt-uto una clausola che dia cli­
rii to nl Consiglio Intermtzionnle 

4 - Al,n. Donna. 

srnlgersi cli tutto il movimento 
femminile, e ba dato tutte le sue 
energie e l'int·elligente attività a 
questa grande organizzazione, ri­
mmcia alla sua carica perchè è 
,eramente si anca ed ha bisogno 
ùi. riposo, nè valgono a dissuaderla 
le affettuose pressioni clelle Con­
gressiste. 

Per cli.mostrare la generale gra­
titudine e il plauso all'opera cla 
lei srnlta in tuta questi anni, le 
Yicue offerto un magnifico nlbum 



coperlo di firme e mollis~irui fiori, 
oltre alla Presidenza Onoraria clel-
1' Alleanza. 

Molli fiori vengono puTe offerti 
alla nuova Presidente, signora 
Ashby, che raccoglie la fiducia clel 
Congresso e dalle cui giovani ener­
gie nuove vittorie attende il mo­
vimento femminile; alle Presidenti 
clel Cornita to itnlinno, sig.re Schifi-

La. DclPgtrnione Indinnn.. 

voni Bosio e Benedettini, e alla 
dottoressa Ancona che è da molti 
anni rappresentante dell'lrnlia nel 
Consiglio Internazionale dell'Al­
leanza e che ha raccolto nelle ele­
zioni il maggior numero di yoti 
per la Vice-Presiclenza, ed ha gui­
dato con vera competenza il Con­
gresso clnndo opera continua e in­
faticabile di consulent·e e d' inter­
; .rele. 

Il Congresso esprime poi i più 
vivi ringraziamenti a .tutte le com­
ponenti il Comitato italiano per 
roperu indefessa prestata e per la 
magnifica organizzazione: rirnlge 

;<[,e<:iali r,arole ù"elugiu alla iHfo-
1 icabile Presidente ciel Comitnto 
orgnni,11.at:ore e a tnU-e le signore 
che ln c-oaclinrnrono nella non f:ici­
le impre 11, e alla :ei:esiclente clel 
Comitalo Stampa, che a mezzo del 
« Giornale della Donna ll, organo 
del femminismo italiano, e del 
Congresso, coadiuvata dalle gen­
tili colleghe che prestarono opera 
intelligente ed attiva, diede al Con­
yegno la maggiore propaganda e 
seppe procurargli simp:itie e c-0n­
sensi 11er lutto il paese. 

Ringraziamenti speciali furono 
riYolli all'on. Mussolini, il quale 
oltre ad anire inaugurato il Con­
gresso accolse signorilmente le 
Congressiste al Palati.no; al Siu­
daco cli Roma, Senatore Cremone­
si, che offrì loro un sontuoso ri­
cevimento nelle magnifiche sale 
Capitoline. 

Un numeroso ed ordinato corteo 
portò al Presidente del Consiglio 
i voti clel Congresso, ed ebbe clu 
lui cortesissima :ctccoglienza e Ja 
conferma che lali YOli sarebbero 
presto LradotLi in alto; incl i un:1 
rappresentanza del Congresso, se­
guì ta da molto pubblico, portò una 
corona alla tomba del Milite Igno­
to, omaggio reverente ai soldati cli 
ogni paese che hanno dato la loro 
vita per il bene dell'Umanità. 

_Qncst:i, in succinto, la cromica 
clel Congresso. 

Dallo SYolgimento clei lavori, 
dnllo sludio di questioni gravi ed 
interessant-i non soltanto la donna 
ma l'Umanità intera, si cornpren­
d':! qnale preparazione sia occorsa 
per questo gr·ande conyegno elle 
tweva raccoHo delegate cli ogni 
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conti11e11Lc e di ogni nazionalitit; 
dall' Africa all' America del Sud, 
ù>1lla Cina, Giappone, Egitto, alla 
Polonia, Ucrnina. e Finlandia, ol­
tre tutte le altre Nazioni europee 
cbe :vi erano rappresentate. 

'l'utte queste donne elettissime 
sono torna.te al loro paese en­
Lusiaste dell'accoglienza. ricevuta., 
delle bellezze di Roma e della no­
si r:L Hnlia, convinte che una mag­
giore intesa fra i popoli, un più 
frequente ravvicinamento, può da­
r•! frntti t)ositivi e durevoli, e con­
tribuire ad un migliore assetto so­
ciale. 

Del voto le Congressiste banno 
p:nlato non come fine a. se stes o, 
mn, come un mezzo per svolgere 
c-on efficacia. quel programma di 
riforme civili e umanitarie cbe ha 
i suoi cardini nei problemi esami­
na ti appunto dal Congresso. 

Questo è stato rilevato anche 
dai principali nostri giornali che 
fino a.d oggi avevano considerato 
con troppa leggerezza o con tropp::t 
severitil. il movimento femminile, 
che non mira a fare della dom1a 
un'antipatica imitazione dell'uomo, 
nè cerca cli sostituirlo, ma vuole 
solo contribuire a rendere migliore 
que ·tu società nostra che ha tante 
manchevolezze e vuol portare nel­
l'ordinamento sociale un po' del 
suo prevident·e e affett-uoso intuito 
materno. 

Moltissime delle delega te inler­
vennte banno l'esercizio del voto 
ila pnrecchi nnni: sono elettrici 

e{[ eleggiuili, CjJjJUl'e neSSlUJU lrn 
esposto un programma di femmi­
nismo intransigente e tutte si so­
no mostrate concordi nel negare 
l'utilità dei partiti femminili., pre­
ferendo la collaborazione in quelli 
maschili dove le donne, sebbene 
molto inferiori cli numero, fanno 
gi.à sentire la propria influenza. 

Tutte si sono preoccupale di in­
teressi generali, non di far trion­
fare postulati particolari, e la so­
lida rielà umnna è stnta vernmente 
affermata per raggiungere un'in­
t~•sa fraterna. ed alleviare le sof­
ferenze dei popoli e degli indi­
Yidui. 

Dnlla perfetta organizzazione clel 
grandioso Convegno, clal sereno 
s1·olgersi di esso, un'altra conclu­
sione può trarsi: elle la donna ila­
liana è mollo più preparata di 
qunnto si voglia far creclere a par­
Lecipare alla vita politica del pro­
prio paese, avenclo mos_trato una 
maturità ecl una. moderazione d'in­
tendimenti che le fanno veramente 
onore. 

Speri:11110 che di questo si siano 
conYinli gli uomini che sono al 
Governo e le diano modo di con­
tribuire con la sua attivita ed il 
suo discernimento al riassetto so­
ciale del nostro paese, utilizzando 
così tutt'e le energie e Lutti i va­
lori umrmi, dando alla donna. il 
posto elle le spetta e rendendol:1 
pai'l'ecipe e fattrice della grnnclez­
zn delln PntTia. 

p. BENEDETTINI A Ll'ERAZZL 
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li movimenlo femminile, che 
questo Congresso ba promosso, si 
differenzia alquanto dai soliti lllO­

Yimenti a carattere politico ocl eco­
nomico, per il conseguimento di di­
ritti nuovi o nuove conquiste nel 
campo della produzione e clel la­
yoro. Esso, in armonia a tutto 
quanto suona oggi risveglio d'ani­
ma e cli pensiero, n1ole richiamare 
,1Ltorno alla famiglia tutti i più 
alti assertori dei valori spirituali, 
perchè, nel travagliato periodo cli 
a~sestarnento che l'Italia attraver­
sa, la famiglia segni il punto lu­
minoso dal quale una luce nuova 
d'amore si diparta diffondendosi 
sull'umanità travagliata. El yerso 
questa luce orientandosi, l'uomo 
rilroverà se stesso e le oneste leg­
gi del vivere sociale e l'onesto la­
Yoro che rallegra e conforta. 

È logico e naturale che sovrasti 
a questo Congresso la figura della 
Donna che della famiglia quanto 
più è degna tanto più è signom. 
Infatti l'ent·e promotore del Con­
gresso, il « Consiglo Nazonale del­
le Donne Italiane)) è presieduto 
Onlla Contessa Gabriella Spalletti­
Hasponi - la gentildonna che ha 
per la famiglia un profondo culto 

fatto cli reverenza e di amore: -
con lei collabora la clott. Sofia Be­
cluscbi Toclaro, che del Congresso è 
stata l'esponente principale come 
Presidente della Oomni'issione Oen­
tmle Ecluca,z'ione-Istn1,z,ione. Essa, 
nella quadratura della sua mente 
matematica, pone razionalmente la 
famiglia a base lli ogni ordinamen­
to civile e sulla base edifica e mol­
tiplica. Logico quimli appare il mo­
yimento che attorno a questo isti­
tuto essa ha ,oluto destare: il mo­
to è agitazione e purificazione ad 
un tempo e le finalità di questo 
Congresso dovranno certamente 
porta re il loro benefico effetto nel­
r otlierna opera cli restaurazione 
nazionale. 

Le relatrici generali dott.ssa Va­
leria Brunelli, dott.ssa Teresita 
Sanclesky Scelba, prof.ssa Sofia 
Becluschi Todaro, prof.ssa Adele 
Costa Gnocchi, contessa Raffaella 
Hiva Sanseverino Ruffini, portano 
ai lavori del Congresso il contri­
buto cli una esperienza che, rno­
venclo, con i.ntelletto d'amore dal­
la. Scuola e nana Famiglia, po1Tit 
certamente dar ·vita e forma ad 
ogni più alto ideale. 

Hanno aderito al Congresso le 
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111u spi ·1.;at.e personaliltt di ogni 
ambiente sociale e fra le molte 
siamo lieti cli noYerare: S. El. Be­
nitoMussoli, Presidente del Consi­
glio, S. El. Giovanni Gentile, S. El. 
Lupi, l'on. Duclan, il prof. Lom­
bardo Radice, il senatore Cremo­
nesi, il comm. Zoccoletti, l'on. Be­
necletlo Croce, la contessa Rina 
Leonarcli cli Villacortese, la con­
tessa Pes di Villamarina, la du­
chessa della i7ittoria, la contessa 
Thaon cli ReYel, la conlessa Ta­
Yerna, Dora Melegari, Maria J\fon­
tessori, contessa Baciocchi de 
Peon, Mr. De ,vuyst, Laura Or­
vieto, .Ameli.a Rosselli, .Antonietta 
Giacomelli. 

Grande fenore di intervento 
dalle nuoye provincie italiane: 
.Amalia J\fosner cla Trie!òte con un 
seguHo di fei·yide apostole; dal­
l'Istria, da Trento, cla RoYereto, 
da Zara, da Cherso, l'isoletta in­
namorata d'Italia, maestre e ma­
dri sono accorse a questa grande 
opera restauratrice. 

Dall'estero sono giunte impor­
tnnti ade ·io11i con l'invio cli dele­
gate dalla Norvegia, dalla Fran­
cia, clall' Argentina, dall'Ucraina. 
Numerosissime le ~ezioni del Con­
siglio Nazionale rappresentate: 
circa cinquanta le delegat·e delle 
Associazioni 1Temminili Nazionali 
intervenute o aderenti. 

Un santo fervore insomma cli 
consensi e cli adesioni che, se per 
ora è stato solamente cli parole, 
si tradurrà certamente, ecl al più 
presto, in nobili opere. 

La rela:done che la clott.ssa So­
fia Beclusclli Todaro premette al 
programma del Congresso, lo illu­
stra ampiamente nel movente, nei 
fini, nei limiti, nei soggetti che in-

yolge e chiama all'opera; onde, do­
po averli enunciati, giustamente 
essa afferma: e< Questi i cardini 
« essenziali della educazione in fa­
<c miglia, la quale non deve mirare 
« alla egoistica cerchia del focola­
« re domestico ma, espandendosi 
« al di fuori, compiere una fun­
« zione sempre più vasta, di modo 
« che, senza spezzare limiti e vin­
« coli eterni, essa si allarghi per 
« diventare educazione cli quella 
« famiglia più grande, che si chia­
« ma nazione; per raggiungere sen­
« za danno anche confini più lon­
« tani nel concetto cli umanità, 
<e per assurgere successivamente a 
« quelle regioni superiori d'onde 
« scaturiscono, col cloyere, le ra­
« gioui stesse della società e della 
e< Yita ». Ecl infatti, cardini essen­
ziali dell'educazione in famiglia 
sono Yeramenle i temi che qui sot­
to riportiamo : 

I. - Importanza sociale cleii'eclu 
CU.<''ÌOIW familiare. 

II. - I genitori e le persone acl­
clette cill'-infanz,ict. 

l. - Responsabilità dei genitori 
di fronte ai figli e alla sociefa. 

2. - Metodi cli preparazione clei 
genitori alle loro funzioni cli edu­
catori. 

3. - Ed uca.zione del persouale 
mk1etto all'infanzia. 

III. - Ecl1.icazio11.e clellct versonci­
litci ciel fanci'!iUo. 

l. - Come conciliare la libertà 
con l'an:forifa. 

2. - Importanza dell'ambiente, 
1lell'esemt1io, delle abiluclini. 

3. - IDlluca.zioue fisica, corue 
base di educazione del carattere. 
(Igiene, esercizi fisici). 

4. - Come destare l'amore alla 



ricerca Llel vero, e al culto del 
ùello. 

5. - eome ispirare il rispetto 
alle pi:mle, agli ::mimali, e a tutte 
le crea tu re indifese. 

G. - Educazione del carattere. 
(Dovere, responsabilità, dignilà, 
sincerità, nobillà del lavoro). 

IV. - E<l'lLoazione sessuale e ooe­
cl-u,oaz•iono. 

V. - E<l11ociz'ione <lella aosoiem:a 
'llaz;ionale. 

VI. - lJJ<l'lLca;:;'io11e clella coscienza 
religi,0S(L. 

VII. - Oollaboraz•ioue fra la fa-
111 iglia e la scuola. 

VIII. - Oorne cliffonclere ·i vi·inci­
pi, e ·i moto<li cli ecl•uoazione fami­
liare. 

La Giunta del Consiglio Nazio­
nale delle Donne Italiane e cioè le 
signore: Contessa Gabriella Ra­
::;poni-Spalletti, presidente; sig.11a 
Giorgia ronzo Vaglia, dott.ssa Te­
resila Sandesky Scelba, dott.ssa 
iug. Bice Crova. dott.ssa Isabella 
Grassi, sig.ra Emilia Santillana, 
sig.ra J,ina Berliri, sig.ra Anna 
~ere11a i\Ioughini, dott.ssa Sofia 
T:elluscbi Todaro, dott.ssa Valeria 
Hnmelli, contessa Teresa Spallet-
1 i-Ruffo, sig.ra Ida JHeugnrini, 
c,ontessa ì\Iari:rnna Soderini, mar­
(']1esa Irene Di TargianJ, contessa 
Uaffaella Riva Sanseverino, sig.ra 
Enrica Cbiaraviglio Giolitti, sig.ra 
,ilice Schiavoni Bosio, si costituì 
i11 Oo1Nifalo prnmotorc e, nggre-

gandosi preziosi elementi fra le 
socie del Consiglio e fra le gio­
Yllni signorine, si diede all'opera 
per la organizznzione e riuscita 
del Congresso, nulla trascurando 
cllllle più alte cure delle relazioni 
a quelle più umili, ma pratiche, 
delle concesse riduzioni ferrovia­
rie e degli alloggi a modici prezzi. 

L'inaugurazione solenne e lo 
svolgimento scrio del Congresso 
hnnno pienamente corrisposto alle 
cure sapienl'i del Comitnto promo­
tore. 

Per in1·eressamento del Go,erno 
ed in pm-ticolar modo delle LL. 
EJD. Giovanni Gentile e on. Sici­
liani, il Congresso ba avuto sede 
nelle magnifiche sale cli Palazzo 
·renezia, una ,olta cli I iù ricon­
saçrate all'Italia, poicbè è la Fa­
miglia italiann, cbe con spirito cli 
deyoto raccoglimento vi si è adu­
nata, per trarre dalle tradizioni 
della sua storia forze nuoYe e sane 
nlla restau.razi.one nazionale. 

L'inaugurazione del Congresso 
ùa an1to luogo alle ore 10,30 del 
3 nrnggio 11)23 con l'inLervento del­
le LL. EE. Giovanni Gentile, Lui­
gi lJ'eclerzoni, Dario Lupi, on. Si­
ciliani. Il Comitato promotore del 
Congresso era ~l completo; pre­
senti le delegale clel Consiglio In­
ternazionale delle Donne, Giorgia­
na Sbelclon e Luisa Van Eegben; 
quella del Consiglio inglese, Mar­
garet ì\facclonalcl; del norvegese 

CIOCCOlATO BONATTI AL LATTE 
ALIMENTO IMPAREGGIA81LE 



Day11y Bang; ùell'argenlino Giu­
•lia Anselmo Lavareilo; dell'ucrai­
na Sofia Roussowa. 

Le Sezioni del Consiglio Nazio­
nale erano largamente rappresen­
ta te e oltre cinquanla associazioni 
femminili nazionali avevano invia­
to le loro delegate. 

Eppoi uno stuolo di signore, si­
gnorine, uomini di lettere, di scien­
ze, d'arte che lo spazio non con­
sente di elencare; tra i nomi più 
noti non possiamo a meno di ri­
cordare: l'on. .A.nile e signora, 
l'on. prof. l3aglioni, l'on. senatore 
Foà, il comm. Lombardo Radice, 
dirett. gen. dell'Istruzione prima­
ria, i professori Codignola, Auso­
nio Franzoni, Mazzini Beclnschi, il 
prof. Giglioli in rappresentanza 
del R. Commissario, il Prov,edi­
tore comlll. Quaranta. Eppoi an­
cora le signore Poet, Cammeo, :w­
yocalessa .A.ntonelli, Rosina d' A­
mico, Pia Hanau, contessa Paso­
lini, contessa Soderini, baronesse 
De Renzis e di Montanaro, Maz­
ziot:ti e de Bonis; Sofia Cammara­
ta, Bianca Paolucci. 

Le interyenute erano circa due­
mila: l'ambiente caldo ecl anima­
to, ma serio e dignitoso senza nul­
la perdere della grazia femminile. 
La stampa vi era largamente rap­
presentata cla oltre quaranta fra 
corrispondenti di quotidiani e cli 
riviste i quali hanno, con molta am­
mirevole costante diligenza, pre­
senziato le sedute giornaliere rice­
\ 7 endo cortesi comunicaziòni dalla 
contessa Raffaella RiYa Sanseveri­
no che, con le signorine dott.ssa 
Crova, Grassi e Miceli, ha effica­
cemente contribuito al buon fun­
zionamento dell'Ufficio Stampa del 
Congresso. 

L'Istituto Slenografico Italiano, 
degnamente ra11presentato dal pro­
J'essore Mesc1ini, aveya inviato 
1·ottimo fra gli oltimi suoi steno­
grafi, ravvocato Galletti, al cui 
merito si deve l'immediata tradu­
✓,ione letterale del magnifico cli­
scorso cli GioYanni Gentile. 

Aprì la serie dei discorsi quello 
della rresidenle del Consiglio Na­
zionale delle Donne Italiane, con­
tes ·a Gabriella Spalletti-Raspo­
ni che inizi:i. il suo dire con un 
lleferente saluto ai nostri Sovrani, 
a S. M. la Regina Madre, ai rap­
presentanti clel Governo, alle de­
legate estere e nazionali. Essa 
ITatteggia mirabilmente il proble­
ma educati\·o e lo considera come 
problema capitale per l'avvenire 
della Patria. e vuole che la donna, 
madre ed educatrice, possa e sap­
via risoherlo: considera la forma­
;done del carattere come ,ero mez­
w di civile elevazione per l'incli­
Yiduo, ed augura che la donna sap­
pia compiere nella famiglia quel-
1 'opera cli rinnovamento che l'Ita­
lia attende per la sua rinascita. 

Il discorso, seguito con grande 
interesse dall'uditorio, è accolto 
alla fine da molti applausi i quali 
si ripetono al momento in cui Gio­
Ynnni Gentile accenna a parlare. Il 
magnifico discorso del Ministro, 
che ha parlato, improvvisando, per 
qunsi un'ora, è la vigorosa affer­
mazione cli una coscienza etica su­
periore. 

Egli esordisce col ringraziare il 
Consiglio Nazionale delle Donne cli 
averlo chianrnto ad inaugurare e 

• patrocinare questo Congresso ecl 
illustra in r,rimo luogo l'opera n 
vicenda integratrice, della Fami­
glifl e dellfl Scuol:i.. Il discorso cli 



- Gì 

Gi.onnmi Genlile continua scio- si dei suoi lavori caldi telegrammi 
gliendo, un inno al superamento cli consenso dalle LL. Maestà la 
clel1' egoismo, alla idealità della Regina Elena e la Regina Madre. 
Fmniglia, alla idealità religiosa Prima di iniziare i lavori por­
come necessit·à assoluta e fonda- larono saluti e plausi al Congres­
menLale dello spirito umano. so la signorina Luisa Van Eeghen 
•.rratteggia quindi mirabilmente per il Consiglio Internazionale 
il nostro meraviglioso Rinasci- delle Donne, la signora Giulia 
mento, tocca le figure del Guicciar- L:11·arello An ·elmo per le Donne 
clini, del Savonarola e del J\IIachia- italiane in Argentina, la signora 
velli; identifica nel Settecento gli Da.yny Dang per il Consiglio Na­
anni della più triste decadenza spi- r.ionale di Norvegia che rileva 
rituale e politica d'Italia sino a l'import:mza dei problemi pro­
giungere a Giuseppe Mazzini e con RpeLtati in quanto dire fanciullo 
lui al richiamo ad un senso r-eli- è dire flVYenire )), la signora .Ash­
gioso della vita e del cloyere. by Corbett per il Consiglio Na-

Accenna; con largo consenso cli zionale clelle Donne Inglesi che 
applausi, alla restam·azione dei inneggia al motto evangelico del 
nostri yalori spirituali della quale C. N.; la signora Macclonalcl per 
fanno focle i nostri cinquecent orni- il C'. N. delle donne cli Inghilterra, 
la morti e ritiene che, restaurato la signora Roussowa per il C. N. 
d::ila Famiglia l'indiYiduo, sarl1 aelle donne ucraine. 
anche restaurato lo Stato. A tutte rispose con evidente 

ll discorso è coronato da una emo,-,ione la contessa Spalletti, 
grnndiosa ovazione ed I.la confer- cl.le ringrnziò anche il Congresso 
mat a l'importanza e la solenni là cli aver Yoluto approYare an·u-
del Congresso. nnnimitiL le cariche proposte. 

Si passa quindi alle ca.riel.le del Dopo cli che il Congresso inizia 
Congresso che restano cosi asse- i suoi laYori. 
gnate: Presidente: contessa Spal- . e la statistica numerica può 
Jelti-Rasponi; Vice-Presicl. : Gior- ayere un valore, possiamo accen­
gia Ponzio Vaglia, .Amalia Musl)er nare che le relazioni presentat·e 
rli Trieste, S:mclesky Scelba, Irene sui vari temi e sottotemi sono 
Di Targiani, .Amalia Besso, En- state circa settanta: vi hanno 
riehet-ta Chiaraviglio Giolitti. Se- concorso madri ed insegnanti, uo­
gretaria generale: baronessa Ma- mini di sciemm e uomini di fede 
ria J\IIazzolani, sig.na Erminia De tutti coucorcli nella necessità del­
Deneclett i. l'arduo compito da assolvere: eclu-

Nella prima seduta - 3 maggio care il fanciullo, educare quindi 
n ore 15 - il Congresso ebbe an- chi dovrà educarlo. 
cora comunicazione cli importanti Le discussioni si sono svolte alte 
adesioni, come quelle degli onore- e serene come si conveniva alle 
,·oli Sardi e J,uzzatti, cornrn. sen. persone, ai me;1,zi, al fine. Le recri­
Fi lip_po Cremonesi, comm. Cola- minazioni, i rimpiauLi, le vuore 
snnLi, signore Amalia Rosselli e e inutili apologie del passato tutto 
Lena Miccoli, e durante lo svolger- è stato messo cla parte e il Con-



gresso si è svolLo co11 tutto lo slan­
cio al fancinllo, a questa radiosa 
figura dell'avvenire, per ricostrui­
re con lui e per lui la vita na­
zionale. 

Riélare onestà, clignitit, fonm 
morale all'ambiente che deve ac­
coglierlo - la Famiglia - pro­
spettare come basi imprescincli­
l>ili dell'educazione clel • fanciullo 
una sana coscienza religiosa e 
nazionale, questo specialmente ha 
Yolut·o affermare il Congresso con 
clue vibranti o. d. g. sintesi cli una 
ampia discussione. 

Nelle singole relazioni e nei di­
scorsi improyvisati più che scien­
za ecl erudizione, profondità • cli 
sentimento, semplicità cli mezzi, 
cli immagini, cli ambienti. Cosi acl 
esempio :. la dotta dissertazione 
dell'illustre psichiatra Prof. De 
Santis sulla « responsabilità clei 
genitori cli fronte ::i_i figli ii è ascol­
tata con vivissimo interesse clal-
1'::issernble::i, che segue l'oratore 
nella acni.a disamina che egli fa 
della cleli.nquenza minorile in r::ip­
porto nlla ereclitarietiL fisica e psi­
chica, della illlportarnm della co­
scienza religiosa ecl etico-sociale 
agli effetLi della educazione; ed 
nlla fine lo applancle calorosamen­
te. Ma per contro non meno in­
teresse ha preso il Congresso nlla 
semplice materna eloquenza della 
Sig.ra Enrichetta ChiaraYiglio 
quando essa afferma che occorro­
no cittadini idonei a formare una 
nuova famiglia ecl a crescere ade­
guatamente la propria prole. 

Tratteggiando con rapida sint·esi 
re] n.zioni e relatrici in or<Une di 
programma e di concetti fonda­
mentali, attorno ai quali altri se­
conclnri sono venuti riel inserirsi 

per meglio rafforzarli e chiarirli, 
dobbiamo riconoscere che sponta­
neamenLe, con grande ordine e 
chiare,1za, le multiformi idee an­
elarono coorc1inan_dosi sempre yerso 
il concetto rappresentato clal tema 
principale che la relatrice gene­
rale aveva illustrato ed impostato. 

Così nel primo tema, quando la 
dottoressa Valeria Benetti-Brunelli 
con una serrata logica elegante 
clissertnzione intrattiene l'nssem­
blea per oHre mezz'ora per con­
cludeclere colla esaltazione dei va­
lori spirituali negli individui e 
nella società, e colla necessità cli 
riformare l'istituto familiare e 
qnello scolastico oggi cleficente cli 
fronte alle imprescindibili esigen­
ze della personalità del fancitùlo, 
aHre oratrici SYolgauo e mirabil­
mente sostengono il suo postulato. 
]] lfl. signora Malagocli esalta la 
viri ù del focolare domestico a t­
i orno al quale ama vivere la clon­
n:i. italinna, della qunle per contro 
crHica. alcuni sistemi educativi: 
la signora Juliah NaLhan sostie­
ne elle l'iJ1fanzia non può essere 
oggetto cli elemosina, ma che il 
fanciullo ha diritto cli avere dalla 
famiglia o dallo St·ato il neces­
sario 11e.r ben vivere ecl educarsi, 
senza subire in seguito lo sfrut­
tamet o inclustTiale e talvolta pur­
troppo anche quello famigliare. Nè 
manca a quesl a Lema, oltre le clis­
serta.zioni let·lerarie, la nota praLi­
ca portata. dalla tlot l. Ma.ria. Gasca 
Diez, la quale, « riconoscendo l'im­
portanza ùell'eclucazione familiare 
fa voti cl1e nei programmi degli· 
istit uencli Licei femminili si cli a 
svilupvo all'insegnamento dell'i­
giene applicata svecialmenle alla 
prote,1ione flell'infarnda, alla ali-
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rnentazioHe e all'abil.azioue ,,. El tori malsani e amorali, il facile 
termina col « chiamare a raccolta e comodo loro decliuare la respou­
t utte inclisLinlamente le donne ita- sabiliLà cli fronte ai figli, la ne­
liane per un'azione serrata ed inin- cessità clel lavoro della donna in 
lerrotta nel senso più largo è pro- casa propria; la baronessa cli Car­
fondo cli rinnovamenLo dei costumi caci che vuole preparare « alla 
igienici nazionali ». El sull'impor- altissima missione che le è stata 
tanza dell'igiene nella prepai·azio- assegnata >J la giovine donna; il 
ne della donna alla mi.ssione cli al- dott. Rangrm direttore clell'Istitu­
levatrice dell'infanzia il prof. I1evi to clei Poveri cli Trieste che cc non 
chiede che il Congresso richiami vuole formule per i problemi del-
1 ·attenzione del GoYerno, e presen- l'animo >J e pone l'affetto, lo spi­
ta in merito un ordine del giorno. rito osservatiYo, l'esempio come 

Il 2.0 t·ema (< I genitori e le per- puuti fermi cli un buon educatore. 
sone addette all'infanzia ll è am- Il 3.0 tema cc Eltlucazione della 
piamente • illustrato ed impostato personalità del fanciullo ll coi suoi 
dalla dott. Sandesky che si ad- numerosi sottotemi (sei) ha avuto 
denLra nello scottante problema nei relatori Mazzini Beduschi, dot­
delle responsabilità fisiclie e psi- toressa Maria Montessori, sig.ra 
c.:hiche che i genitori non sentono, Antonietta Giacomelli, Don Brizio, 
im·ocando provvedimenti perchè sig.ra Ines Piacentini Ferrari e 
una opportuna profilassi garanti- Olga Calvari i principali esponenti 
sca la salute dei figli ed una op- che hanno rispettivamente posto e 
portuna preparazione renda i geni- sostenuto, il Becluschi il pri11cipio 
tori idonei all'educazione dei pro- dell'autorità cc che è amore che il­
pri nati. lu,mina la casa ove essa o-overna, 

Il tema è magistralmente soste- in armonia alla libertà, che pur 
nuto dal prof. De Santis e dalla vi entra aura, misurata e benefica, 
~igllora Clliaraviglio e vi portano che trasporta i pollini fa dove na-. 
,mcora contributi cli esperienza per- tura si i11gegna poi a far gemmare 
sonale cc l!~iducia >J che n1ol.e nella i fiori >J; la Montessori, l'importan­
fnmiglia una perequ:\.zione cli re- zll dell'esempio, delle abituclini, 
Rponsabilità fra padre e madre; dell'ambiente nella formazione del 
l:i signora Marino di Ravenna che carattere: la Giacomelli, l' ecll!cci­
impernia tutta l' azione educati- :)one jìs'ica ·com,e base cli ecli1ca­
Y:L cc nello scopo cli sviluppare z·ione clel cara,ttere, illustrando 
l':1 nt onomia cli mia coscienza,,; la l':issociazione delle giovani esplo­
sigHora Sai·ah Le\1.i della Vicla che rafTici, le nuove primole di mar­
prospetta l'incoscienza dei geni- zo e primole cli aprile; don Bri-

IL FERRO CHINA GUASTI 
del Dott. OUASil di PRATO (Toscana) è il migliore 
dei tonici ricostituenti, il più squisito dei liquori :: 
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zio, c10 ·be Ya inl eso per Yero 
mentre l'educazione estetica i11-
1·egrnla dalle belle arl·i apre lo spi­
rii o al culto clel bello; la signo­
ra Ferreri Piacentini, la necessi1i1 
dei rapporti tra il fanciullo ed li 
mondo nat11rale educatore e mae­
s1 ro suprerno cli bellezza; la signo­
ra Calvari, intesa a lungo e con 
interesse, l'educazione àel cara ti e­
re come mezzo e non fine a se stes­
s:1 e mezzo per condurre l'essere 
al sno perfezionarsi col massimo 
rispello alla libertit personale. 

Le signore Visenlin, A.rnaud, 
Iliard au, Galli, Giuliani, .A.mari 
e Rensi di GenoYa, Osti Giambru­
ni, che esalta la purezza e la sem­
plicitit della Yita come mezzo di 
sicura educazione del caratlere, 
Roussowa, Dentice cli Accmlia, 
Oddone, Nobili, Piccolomini 'resta, 
Roero, hmmo nncb'esse sia con 
relazioni sia con partecipazione 
alla disrnssioue suffragato lo sYol­
gimento dell'interessante e com­
ple, so tema, la cui discussione .·i 
è chiusa con un vivace dibatlilo 
per un contraddittorio del prof. 
Ferrei ti che il Congresso ba, nella 
sua mnggioranza, disapprovato. 

Poche relazioni sul quarto tema 
« Educazione se sua le e coeduca­
;,:ione >>. L'argomen1o, che appare 
arrlno nella sua traltnzione, è af­
fro11tato dalla contessa Raffaella 
Riva Sanseverino la quale, con 
sintesi persuasiYa giunge a stabili­
re un principio e concretare un 
ordine del giorno suffragato da 
molte firme e votato alla quasi 
ummimità per affermare che la 
fnmiglia - debitamente prepnrn-
1 a - debba essere la sede na­
tui-ale e logica per l'educazione 
sessuale del fanciullo. Intervengo-

no, ad appoo-giare Lfues1o co1H:e1lo, 
l'on. Cingolani e la prof. Dalnrnz-
11,0. Polemizzano in senso conl.:a­
rio le proff. Dilancioni e LOllilli. 
Il sena1ore Foà enlra, compelenle 
oratore, a parlare della questione 
sessuale oggi affrontata con mino­
re esitazione. Cii a dati . tal islici 
inleressnnti, batte vivacemente 
tll 11 e le forme eccitatrici esterne 
e n1ole lui elare n fanciullo du 
llllli i pericoli e da tutte le lcnln-

Ernesta Vigauò Da.I CO 

zioni per aòiluarlo a domi11:1re il 
suo istinto e regolare la sua fun­
zionalHit. Informa il Congresso 
che a Torino nei giorni 12 e 13 
maggio si celebreranno coll rii o 
religioso e ciYile « due g-iornal e 
,111liblns:l'ell1e ». li Congresso ap-
11lamle caloros,1menle. Sono state 
presentale ·ul IV tema all re rela­
zioni del prof. Missiroli, della 
prof. Casagruudi, della signora 
Ernestina Viganò, la sola presente, 
che inizia il suo dire con mm di­
snm ina del processo fisiologico e 
psicologico tlal fanciullo e conclll­
cle con l'affermare elle, solo sosti­
tllendo all'istinto l'amore e rlnndo 
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nlla Vl'OCreazione l'importamm (li S1:od11ik (assente), ragano (assen-
1ma l'unzione sociale-. !'1101110 i Le), ,·engono a conforra:re J'affer­
f>leni nlln <lignith cli PSsere supe- mnzione del prof. AnLi, che defi­
ri.orf>. La speciale q11f>sl ione della ui:;ce netUtmente il concetto 1cli 
coeclucazione è tratlatn con molta Kar.ione come la somma cli tutte 
,·igoria di ,1 ·cento Ll:111:1 dot l. Va- le generazioni trascorse e future 
leri:1. Benetli Brunelli. Ess,t cli- per !:I quale l'incliYicl110 deve vivere 
mostr:1 elle la coeclucnzione, ,w- e foggiare il suo programma. E 
r.iehè seguire il coucet, o dell'ugn:l- così la prof. Rjbulsi cita l'iuse­
gli,rnza deYe pari ire clal Jjresuppo- gnmneuto della Storia e della Geo­
;;;! o dellf' (lif't'erenze; che la disci- grnfia come 111e;1,zo efticace di edu­
pliu:1 111n:;c:hile e la femminile non c::tr.ioue nazionale; la signorina 
poss:1110 considerarsi indipendenti Te,1 chiede, 11er raggiungere tale 
l'11n11 cl:1ll':11tr:1, ma integratrici ,Ilta finalit11, un maggiore .inte­
nna dell'altra e costituenli una resse per la popolazione _rurnle, 
unicn disciplina cli vita. Esamina trascurata in confronto della po­
le due forme, caratterizzate dalla polnzione urban:1; la signora Pez­
:1 ntoritit quella maschile, dall'a- ;;;oli Cippico n10le intensificare 
111ore quella femminile: nmure ed l ul te le esteriuritit del culto alla 
n 11roritil che, fonclenclosi in una l':i t ri:1 e r insegnamento del canto 
,mnonia cli opere, cosLituiscono corale, come irnporlanLi coefficienti 
l'ideale della coeLlncirnione. Pone a :1lla formazione della coscienza 1111-

rapporto i cl11e isrituti JJ'amiylici ;,;ionale; la clottoressa Miceli n10le 
e Sc11oln per dimostrare che la bandite lingue estere e governnnti 
coerlncnzione scolastic:1 non può e stTaniere nelln. prima educar.ione 
non deye essere alLro che un se- fomiliare e chinma la famiglin 
guit:o della coecluct1zione familia- :1 plasmare per prima la coscien­
re, e ln coopernzione dei sessi z,1 nazionale ile! fanciullo. Chiu­
,sot-toposLa ad una unica. disciplina. de la serie delle relar.ioni, svo!Le 
JD conclnclemlo, nssai applaudita fra grande unanirnilà di consensi, 
rieYoca il concetto mnzziniano del- 11n applaudito ordine del giorno 
le due ali elle clebbono essere pron- presentato da donna Arnnlia Besso. 
te al ,olo. A conferma dei sentimenti e-

Il Congresso terminn la sua ter- spressi, alle ore 11,30 della dome­
z,t giornnra con la discussione del nic:1 G m:iggio le Congressiste in 
tema « Educar.ione clella coscienza corteo austerament·e composto, si 
nnzionale >>. J,e relazioni Anti (as- sono recate a deporre una gra11cle 
sente), Tea Ribnlsi per l:1 Uniyer- corona sulla tomba del Milite 
sii it popolare fascista, Miceli, Ignot·o. Alla patriot-ticn affermn-

NELLA STITICHEZZA ABITUALE USATE le PILLOLE PUR­
GATIVE GUASTI del dott. 0 1ovannl Guasti di Prato (Toscana). 
Esigerle nelle Farmacie a L 3.30 o inviare vaglia di L. 4. · al 
Dott. Giov. Guasti, Prato (Toscana) per averne una scatola franca. 
.. .. • Sei scatole L. 19,80 franche di porto .. .. 
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zioue J1011 ma11cò 1>1 rappre;;entauza 
del nostro Esercito che cc amore 
in arme ll vigila l'Italia nostra. 
Infatti lre hah1i Bersaglieri pre­
cedevano il corteo recando la ma­
gnifica corona di alloro intreccia­
ta dal tricolore. 

Dedicata la mattina alla visita 
dei monumenti, alle ore 1G del­
la domenica le Congressiste nuo­
va mente si sono adunate per la 
discussione del V t·ema cc Educa­
zione della coscienza religiosa ll al 
quale tutto il Congresso si è Yi­
yamente interessato. 

Le relazioni contessa Baciocchi, 
prof. Bonaiuti, Mr. de Wyst (as­
sente), Ltùsa Giulia Benso della 
q1rnle il Congresso apprende con 
dolore la iruprov.visa perdita, Den­
tice cli Accadia, sono seguite con 
molta attenzione, sottolineate da 
applausi e accompagnate da di­
chiarazioni cli consenso. 

Apre la serie dei discorsi la 
contessa Baciocchi che vuole più 
sincerità nella forma del culto; 
più intervento della famiglia nella 
formazione della coscienza religio­
sa del fanciullo al quale il concett­
della divinità deve presentarsi 
sotto questi tre aspetti: Dio Ve• 
rità - Dio Giustizia - Dio Amore. 

Applaudito da un uditorio fat­
tosi assai numeroso prende la pa­
rola il prof. Bonaiuti che inizia 
il suo dire, considerando lo svi­
luppo della vita familiare in rap­
porto all'idea di religiosità. cc La 
frase del Vangelo - egli continua 
- Non entrn1·à nel Regno dei Oie­
H chi non ne accolga l'mìn-uncio 
con la ccrnclida e fid11.ciosa sem­
vlicitci clel fanci11,llo, c'insegna a 
contemplare il fancilùlo perchè 
noi possiamo app_rendere e yiyere 

l'Ull J;1 JJ111·ez;,m della sun anirna, 
la pienezza della vita religiosa ; 
qnest·o è l'abito col quale noi clob­
l>iamo religiosamente educare. Ln 
educazione religiosa familiare de­
ve liberare il fanciullo dall'istin­
tivo egoismo che gli fa credere 
tutto sia per lui solo creato, per 
insegnargli invece che la famiglia 
non è il solo istituto vivente: ma 
che al cli fnori, al cli fa è nna 
t'amiglin più grande ancora, ed 1111 

Padre grande ancora che lo gui­
deriL alla meta. Ma per dare una 
istruzione religiosa dovranno i ge­
nitori averla; cc piangi se vuoi che 
pianga ll ricorda roratore perchè 
non si può trasfondere ciò che non 
è sentito. Ammonisce che il fan­
ciullo non dovrà avere una cogni-
11ione raziona~e dell' Ìmb-erso, ma 
l' universo essere da lui conside­
rato come la quotidiana manife­
stazione cli una divinità sovruma­
na. russa poi ad esaminare con 
magnifica analisi in qual modo le 
formule religiose diverranno _au­
lomnt icamente patrimonio del fa11-
ciullo. Conclude in,ocando che 
l'umnnità possa ritornare a sa­
lutarsi con 1·a11tica formula cri­
stiana cc Gioia e pace l>. L'oratore 
termina ,bramente e calorosamen­
tP applaudito. 

Segue la signorina DP Micheli 
per il iJeiga prof. Wayi-t delegato 
tlel Cornitat, esecul1v•> dell'ecln­
cnzione _in famiglia, il quale affer­
ma che l'educazione religiosa è sn­
prema disciplina. dello spirito, 
forza di coesione della nazione. La 
signorina. Dentice di Accadia vuole 
per il fanciullo un'educazione re­
ligiosa positiva ed in ciò conviene 
anche la professoressa Dalmazzo 
J:,1 lJUille climoslra che la formazio-



11c delln co::;<:ienzu religiosa deve 
basnrsi sulla ragione e quindi sul­
la conoscemm dei misteri, rh•l 
dogmi, dei p.recett i, nnlla da que­
sto d°'·enflosi temere poichè Dan­
te, S. Tommaso d'Aquino, Man­
zoni, ci hanno insegnato come si 
possa anche italianamente formare 
una coscienza religiosa. Vuole il 
pubblico culto come potente mezzo 
cli umana solidarielù e nella ma­
cl re l,t compagna de' suoi figli. 

Alla dis<:ussione prende parte 
« in veste di avvocato del diaYo-

, h i,, come esso stesso si qualifica, 
il prof. Ferretti che in contraddit­
torio a tutti i precedenti oratori 
espone concetti in assoluta antite­
si colla religiosi là e lo specifico 
dogma. Sorgono spesso interruzio­
ni vivacissime e l'assemblea mal 
sopporta l'oratore .che termina tra 
la generale disapprovazione, pro­
Yocanclo la presentazione cli un 
ordine del giorno ché « afferma la 
necessità della formazione della 
coscienza religiosa cristiana,,. La 
:;ecluta, quanl·o mai rnovimen1ala, 
lrn termine alle 20,30. 

Il VII terna « Collaborazione tra 
Famiglia e Scuola ,, ha riscosso 
buon numero cli relazioni ed ognu­
na ba rispettivamente alla rela­
trice, messe in e,iclenza le bene­
merenze clel proprio 'ambiente 
- Scuola e Famiglia - per chie­
dere all'altro w1a leale coopera-
7-ione. Così le professoresse Di­
lancioni, Cardarelli Farelli in mo­
òo particolare, PeLlini, Capaguz­
:d, difendono la scuola 11er la qua­
le chiedono la fidente cooperazione 
f:imiliare; la sig.ra Gina Valeri­
Vinmte spera alla scuola vita 
nno,a dalla riforma Gentile; in­
Yoca la selezione degli alunni, una 

rnaggiure liùeri èL (li sµirilo, 1wa 
maggiore assisle11,m delle inse­
gnanti. J,a prof. Brul·o chiude ln 
:;ua relfl.zione affermando che « Fa­
miglia e Scuola i, fuse in unitit 
armonica e collaboranti all'uniso­
no nell'educazione del fanciullo, 
sono il contingente massimo per la 
prosperità degli Stati e della So­
cietà. Il prof. Cobol parla a lungo 
sullo speciale carattere dei Ricrea­
tori cli Trieste, e la De Bonis cle 
Xobili per il ratronato Minorenni 
condannati comlizionatamente, i!­
lustrando la necessità dell'assisten­
za preYentiva ai. fanciulli, presen­
ta un o. d. g. perchè in ogni Co· 
urnne sorga accanto alla scuolr1 
elementare un Istituto di Educa 
zione per l'infanzia al quale con 
corrano Stato e cittadini. 

All'ultimo terna << Come diffon­
dere i principi ed i metodi pe1' 
l'educazione familiare ii oltre le 
relazioni presentate Ashby (assen­
te) Wuyst (assente) e Bilancioni, 
partecipano molte congressiste che 
prendono la parola per portare 
conseu::si, proposte, voL.i. Gli o. cl. g. 
si susseguono numerosi; così 11110 

ver il maggiore sviluppo delle ope­
re integratrici della Scuola (Doni 
Fellini, Pettini, RiYa Sanseveri­
no), un altro per una dignitosa ur­
gente riforma del Convitto Nazio­
nale femminile (Boni Fellini, Giu­
lia Bernocco Fa,a rar,is, Caro­
lina I'ironl'i, ì\lm:i::mna Sotlerini, 
Frnsa Ricci, LeYi della Yicla Nn-
1 han, Ernestina Viganò, Maria 
ì\Ier.zolani, Tilde Ferrari, Cniara­
Yiglio Giolitti, Amildn. Pons, Va­
leria. Denetti), un altro ancora per 
l'istituzione cli istituti di prepa­
r:1zio11e del personale addetto al­
J'i nf;rnzin (Clliaraviglio, Y iganò e 
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lledusehi), 1111 nitro per sost·enere 
Lt propo::;ta del Fascio medico 
pnrlamenlare in merito al certifi­
cato medico prematrimoniale, un 
altro perchè si compili un manua­
letto pratico sull'educazione della 
prole da consegnarsi dal Sindaco 
ad ogni coppia di sposi (Sandes­
ky Scelba, Levi della Vicla Nn.tllan, 
Grassi, Viganò, Corsini, Gazzoni, 
Denl ice di Accatlia) ed un aHro 
nncont contro certe sale popola­
ri da ballo con ingresso grntuilo 
o quasi nlle donne (Lina Berliri) 
nccolto alrun,rnimitit.: ed ultimo 
quello del Consiglio ~azionale del­
le Donne Italiane per l'ist"ituzio­
ne di caLtedi·e ambulanti per l'edu­
cmlione in famiglia. 

Do1>0 di elle lra uno scambio tli 
cort·esi saluti e ringraziamenti fra. 
le congressiste e la coni essa Spal­
leLti cui yengono offerti fiori in 
gran copia, con q11esLo gentile 
omaggio alla donna. che imperso­
nifica una delle più elette figure 
femminili, il Cougresso per la edn­
cnzione familiare chiuse i suoi la­
yori. 

Nel corso delle riunioni si leva­
i'ono, benchè fuori programma del 
Congresso, ma come espressione 
del programma che ognuno ayeya 
nell'::mima, proteste contro le cc cor­
ride >> e contro certi balli di bam­
bini in costume camuffati da gente 
cli malaffare. Nè mancò la nota 
ospitale esplicatasi con due rice­
vimenti offerti, uno dalla Presi­
denle hel proprio magnifico Yil­
lino, ed uno dalla Sezione Roma­
na a Castel S. Angelo. Vi furono 
ancora una serata teatrale colla 
briosa cc Locandiera>> e la visita ai 
nostri più insi~ni !Jjo1rnmPnti con 

i\111slrnzioui clelle prof. Hnrossi e 
Hilmlsi e del prof. Hermrrnin. 

Concluclcrnlo, ;:;e pnò eia tahmo 
rs::;ersi not·:1 I o elle il Oougresso 
non ha rngginuto molte finalità 
pratica e elle le relazioni souo 
state eccessiYe iu confronlo alla 
discussione elle è la uota 
e feconda dei Congressi, 
Y.ia nou può clisconoscersi 

yitale 
tut"tn­

clle il 
111 Congresso per r:Eklucazio1w in 
f:imiglia » è Yenuto mirabilmente 
:Hl inquadrarsi nell'atl ivit-;1: Llel 
n:olllento, rispoudenclo ttcl 11n:1 

si ringente necessitit nazionale. 
L:l clOIWfl italiaua, pur llOll fa­

reuclo pnrte di assemblee politi­
che uelle q11111i la nwle ora con­
Llnrre nua minoranza viyace e com­
baU-iya, mn pur semvre minonrn­
za, ha sempre con fine intuito e 
l'On qnell'inluito elle Yieue dal cno­
r'.! più che dal cervello, collo il 
u.:omenlo diremo così psicologico, 
nel quale si manifesta,·a urgente 
il sno interYeuto. 

Durante la guerra, dalla più 
umile donna Llei campi alle 1toslTe 
Regine, la donna italiana ha ri­
yelato miracoli cli energie, capa­
dtà multiformi cli layoro, subli­
mità modesta cli sacrificio; la P:.t-
1 ria aveva clliarua to ed essa ri­
spose. 

E dopo la guena questa Patri:t 
no81Ta ha chi;imato ancora al soc­
corso: gli italiaui hauno messo, è 
yero, molto tempo per seutire e 
rispondere: ma finalmeute gli ani­
mi onesti si sono levati in anni 
per una battaglia questa volta in­
crueuta ma uon meho formidabile 
della prima, contro i nemici del­
l'anima e del pensiero. E la Don­
un è sort·n anch'essa; il regno (lei-
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b spirito essendo il suo regno e delle Donne Italiane che ha sa-
1:l fmuiglia il tempio nel quale ella vuto muovere tanti animi e tante 
sa sacrificare per il bene della ra- menti saprà tradnlTe in atLo que­
l rin e clell'nmanittt. E si è volta sta poderosa forza spirituale ·onde 
con tutto lo slancio al fa.ncilùlo a pronto arrida il laYoro a t·anta 
<< questa radiosa figura dell'avveni- volonUL di operare. 
re » per ricostruire con lui e per C.s" RAfl'AELLA Rrv A SANSEVERINO 
lui la vita nazionale. E non du-

RUFFINI. bit i amo che il Con, iglio Nazionale 

Contessa, Raffaella, Rh~n. <li Sn,nseverino Hnfiini. 

1111111111111111,,,11111111111111,,,,,,1,,,,,,,,,,,,,,,,1,1,,,,,,,,,,1,11111,111111111111111111111111111111111111111111111111111 
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JDitta CBiuaeppe <taatagnoli M <Biuaeppe meati 
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®~i e ntamento 
alla -PiQr,O\>a.ta Se uola.. 

'Jùer> .I.e ()1 a..d ri • 

La scuola ha subìto una grande degli impiegati, dei professionisti, 
1 rasformazione colla riforma del degli insegnanti; eZevarla col cri­
Minisli:o Gentile. lerio della scelta (inscrizione per 

Per quanto l'attuazione pratica merito, esame d'ammissione), ren­
di ogni cambiamento riesca un clerla meno accessibile coll'aumen­
po' confusa ed incerta al suo sor- to delle tasse (da 1 a 3 e da 1 a 5). 
gere ed ancora non siano stati Se si pensa che la vita economica è 
publicati tutti i prog1'aninri e re- aumentata del 100 per 100, che 
golamenti e si vadano modificando stipendi ed onorari sono triplicati. 
di fronte agli inconvenienti del la proporzione suddetta non si tro­
passaggio dall'antico al nuovo re- Yerà. esagerata. 
gime alcune modalità, siamo in Per gli allievi intelligenti e po­
grado di poter dare un quadro (che Yeri c'è l'esonero dalle tasse, la 
ci accingiamo a formulare il più borsa di studio e le ·casse scola­
semplicemente e praticamente pos- st.iclie (già 850 e in aumento). 
sibile),. del nuovo ingraJ'!aggio sco- Contemporaneamente però è ne 
lastico, allo scopo di illuminare ge- cessario favorire l'istruzione agri­
nitori e famiglie. cola e professionale, le scuole di 

La riforma è basata su due prin- arti e mestieri, l'artigianato; apri-
cipl: generali: re coll'avviamento scolastico nuo-

1. 0) Dijfonde1·e l'istruzione ele- Ye Yie redditizie alle attività va­
mentare e rurale in modo che ogni rie, al layoro in altre forme, la­
cittadino italiano anche lontano scinndo le vie puramente intellet­
dai centri sappia almeno leggere tuali ai più dotati di facoltà intel­
e scrivere. Quindi scuola elemen- lettive, ai più disposti per naturali 
tare statale obbligatoria e prote- 1·endenze. Tutti devono saper leg­
zione e sussidio a tutte le inizia- gere e scrivere, è dovere dello 
tive anche private ed a opere di ·St·ato che tutti i cittadini siano 
coltura popolare, e contro l'anal- alfabeti, ma non è necessario che 
fabel·ismo. tutti compiano un corso di studi 

2.0 ) Ricl•1wre l'istruzione media superiori e che strappino con sfor­
e superiore per sfollare In pletora zo un t.it·oJo per aumentare l'enor-
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me numero dei candidati ai pic_coli 
impieghi statali, dirigendosi _verso 
una sola via che offre spesso di­
soccupazione e delusione. 

Chi abbia amore allo studio tro­
va anche il mezzo per coltivarsi 
cla sè. 

Istruzione elementare. 

Il piano di riforma della scuola 
elementare preYede la estensione 
dell"obbligo scolast-ico dni :3 ai 14 
anni. 

Classificazione I Classi Et~ degli alunni 

10 (;orso 
prepara-torio 

( in.f. 1.n 2.a 3.a 
2° Corso 

e.lt:Hnentare /< 
Slip. 4.n Cl.I\ 

llai 3 ai 6 anui 

)I !) )) 1\ )) 

3° Corso popola.re G.l\'i. 11 8,n. ,1agli 11 ni 14 ,. 

Corso preparatorio o scuola materna. 

L'Halia, dice il relatore Lom­
bardo Radice, ba grandi glorie 
iu questo campo. Da Ferrante 
Aporti (elle ha fondato i primi asi­
li) a Maria Montessori, tutti i pe­
dagogisti italiani si sono. molto oc­
cupati dell'infanzia, ma lo Stato 
non ha fatto nulla. Infatti (vedi 
articolo A.lma,nacco Donna, 1922) 
asili, giardini d'infanzia, nicti e 
case di bambini, sale di custodia, 
furono finora iniziative comunnli o 
private, deficienti e insntficienti per 
locali, per numero (circa 18.000 in 
I utta Italia) per mflteriale dicla t­
t ico, e per personale non sempre 
preparat·o e pagalo malissimo. 

Colla scuola materna considera­
la come corso prep,u·at.orio facen-

le parte del corso elementare sta­
tale, veniamo a dare alla educa­
zione infantile la grandissima im­
port·::mzn, che tleve avere, la uniliL 
didattica e morale e le togliamo 
quel carattere umiliante di benefi­
cenza per sostituirvi quello digni­
toso educativo-pedagogico. 

La scuola materna anà final­
mente locali igienici, materiale 
adatto, personale espressamente 
JJreparalo e ben retribuito (Lla 
L. 5.100 a L. 10.400), con qnes1·0 
11rogramma: canto, musica, cli.<c­
ono spontaneo, gi•tioch·i ginnastici, 
ese1·cii·i di- cost1"11,zfone vlcisticci, la­
vor.i maimali, g-ianl-inag_qio, aUei;a­
mento d'a11-imali clomest-ici, ·rudi­
·ment-i cl,eUe 110 . .;fowi viù _qenernli. 

Bella e grande innovazione se lo 
Stato comincer1L ad occuparsi dei 
figli del popolo a 3 anni e li a IJ­
b::mdonerù solo quando saranno 
giovinetti alfabeti. 

Nel corso preparatorio i bambi­
ni potranno rimanere tre anni e 
p:issare poi già. preparati e diroz­
im ti alla prima element·are elle fino 
nd oggi aveva un programma tTop­
po arduo per essere svolto nel cor­
~o d'nn anno scolastico : dovendo 
npprendere al bambino n parlare, 
Rcrivere e leggere. 

Corso elemenlare. 

Il bambino che compie .il G0 an­
no cli eti.t entro il cl icern bre può 
t>ssere inserii t·o :illa. 11rimn eh1sise 
elementare. 

Docume:>nt.i occouenli: 
Do111a11d!i al Di-retto?'I' './ella 

scuola. 
Pecle cli nascita. 
Certificato cl-i •vaccina.~•ionc . 
.Tn!liriz;·o clulla famiglia. 
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Il corso elementare si distingue 
in: 

1.a elementare 
inferiore 2. a » 

3.• » 

Certificato cli 3a elementare. 
{ J. • elementare 

superiore I( 5,• » 

Certificato cli compimento ele­
mentare. 

Per l'anno 1923-1924 si seguiran­
no i programmi vigenti in attesa 
c1e1 nuo,i, soltanto è aggiunto 
l'insegnamento della dottrina cri­
stiana. Ma le famiglie che non vo­
gliono istruzione religiosa, o desi­
derano impartirla cla sè, faranno 
domanda cli esclusione al direttore 
della scuola e i loro figli saranno 
esentati dall'assistere alla lezione. 

Le scuole elementari hanno clas­
si maschili e femminili. 

L'esame tli mal uri I ù alla 4a ele­
mentare è tolfo, è obbligatoria la 
::;a elemenLare per il certificato cli 
compimento. 

Si parla della isLituzione cli Qa, 

7a, sa per i ragazzi clel popolo, clas­
si integrati-e clel corso elementare 
con fine professionale. Esse fun­
:doneranno nel 1925-192G in tutti i 
centri grossi e medi ma i comuni 
0 gli enti devono concorrere alla 
8]Jesa degli insegnamenti sussidia­
ri e alla retribu,,,io11e agli operai 
istrut Lori e insegnanti clei cliyersi 
mmi professionali. 

Con l"istiLm:ione clei suddetti 
corsi integrativi alle element·ari, 
l'istruzione gratuita continuerà an­
che dopo il corso elementare e con­
tribuirà a preparare i futuri ope­
rai. 

Scuole rurali provvisorie. • Opera con­

tro l' analfabefismo. • Scuole varie. 

Le scuole rurali saranno sussi­
diate clal :Ministero per l'Elconomi:1. 
Nazionale e :1.Yranno la stessa im-
1 ortanza delle elementari (se con 
classi e numero cli alunni sufficien­
ti) ma quelle cli scarso rendimen­
to (ove non siano almeno 40 ob­
bligati) passeranno alla éategoria 
<li soiioie provvisoi;-ie e saranno af­
fidate all'Ovei·a Nazionale contro 
l' Analfcibet-isrno. Quest'opera isti­
tuita con Decreto Corbino clel 21 
agosto 1921 ha in clue anni isti­
tuito ollre 400 scuole colla spesa 
tli L. 5.GOO per scuola, è formata 
di Yeri missionari dell'educazione 
che si spargono nei comuni e nelle 
borgate più lontane a portarvi il 
soffio dell'alfabeto. È quindi la più 
indicata per 'assbmere la gestione 
delle scuole provvisorie, periodi­
che, festive, serali, a.cl estendere 
la sua rete educativa dappertutto 
ove siano nuclei cli popolazione. 
L'Opera contro l'Analfabetismo sa­
rit quella indicatn. clul Governo per 
coonlimu·e e unificare tutte le va­
rie istituzioni cli coltura popolare 
e promuoYerne in ogni regione. 

CIOCCOlATO BONATTI AL LATTE 
ALIMENTO IMPAREGGIABILE 
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Jh·a le più benemerile del genere 
citiamo: 

L'(( Umanitaria» cli Milano, le 
scuole dell' .Agro Romano, Consor­
,lio Emigrazione e Lrworo, l'Ente 
per il Mezzogiorno. 

Una ne è sorta recentemente in 
Toscana (( Ente per la Coltura Na­
:r,ionale l> e altre ne sorgeranno se 
il -Governo continuerà a manife­
stare la sua approvazione ed in­
teressamento. Ha promesso sussi­
dio e impulso a Lutte le scuole sor­
te anche ):)er iniziatiYa privata 
presso le fattorie, le parrocchie, 
gli stabilimenti agricoli e indu­
striali, stazioni ferroYiarie ecc. 

così intende coopera,re alla diffu­
sione della istruzione primaria ed 
,11la lotta contro l'analfabetismo e 
riallacciare tutte le energie nel 
mngnifico sforzo per l'elevamenlo 
e l'istruzione del popolo anche nel-
1,i zone più lontane, nei paeselli 
perduti, nelle borgate solitarie, 
ovunque sia un nucleo di fami­
glie italiane, ovunque si lavori, si 
lotti, si porti alla patria terra il 
tributo del braccio e la volontà di 
sapere. 

Incoraggiamento darà il Goyer­
no all'istruzione sussidiaria agli 
islituti prescolastici; parascolasti­
ci, post-scolastici, e cioè: 

Presco1asLici Parascolastid Post-scolastici 

Di assistenza :.ili' infanzia 
)) cura wedic;11 a,uonua.li 
>) nidi di bambini 

Asili >> >> 
Ua:sc >> >> 
Giu.nlinl cl' info,uzia, 
DiSJJ01HH\ri 
Per racbi tici 
Orfanotrofi 
i\leclico-peclagogico 

Patrouati 
Ricrea.Lori 
Dopo-scuola 
llutnalit:\i .. 
Cooperati ,·o scolas. 
Società scolastiche 
Colonie 
Bibliete.cbe >> 
Scuole a,U'aperto 

Scuole per adulti 
sera.li 

>> festiYc, 
,> emigra,uU 
>> reggi men La li 

1'ea.tro popola.re 
Cinema >> 
Uuiversiti\ >) 

Biblioteche popolari 
Circoli cli coJt,ura 

Tulle queste ed altre opere ed 
istiluli ayenti per fine la istruzio­
ne e l'educazione in qualsiasi for­
ma e per iniziatiYa cli qualunque 
ente troveranno appoggio presso il 
Goyerno attuale; e il Ministero P. 
I., la 2a Commissione, Provvedi­
tori agli Studi, Ispettori scolasti­
ci. Direttori didattici, sorveglie­
ranno e coopereranno al buon an-

ll:Hnento e al profitto della istru­
zione pubblica. 

Scuole agricole-professionali • Con• 
servalori e accademie musicali • • 
lslil~li di Belle Arti e Arlislico­
induslriali. 

Riguàrclo la riforma • di q11esti 
vari tipi cli scuola alle quali si 
può accedere colla licenza elemen-

MARSALA F LOR I 
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tare (v. Aimanacco deUa Donna, 
] 923) nulla si sa ancora, e saran­
no per il 1923-1924 mantenuti i 
programmi vigenti. Prevedibile che 
saranno anch'essi modificati e mag­
gior impulso sarà dato al ramo 
professipnale ed artistico indu­
striale perchè si possano, conser­
yando le tradizioni artistiche di 
ogni regione, sviluppare le locali 
industrie. Così la musica nelle 

gistrale ha assunto carattere di 
importante insegnamento. Agricol­
.tura, musica, arte industriale, sa­
ranno senza dubbio incoraggiate e 
valorizzale e potranno sorgere e 
fiorire nuovi istituti atti a dar loro 
maggior impulso ed aprire nuove 
vie di lavoro e di ricchezza. 

lsfruzione media o secondaria. 

Coi nuovi criteri l'istruzione me-
scuole infantili e nell'istituto ma- dia è divisa in sei rami: 

RA:Ul 

Compleu1euLa,re 

i\Ia.gistra,ie 
Classic..t, 

'l'ecuica, 

ScieuLWca, 

Sup. f'ennuiuifo 

FINE 

Per compiu1euto istruzione elementare 
Abilita. au' iuseguamento elementare 
Por C,ssere ammessi a tutte le facoltà, uui--rersitarie 
.Abilita a.Ile professioni di ragioniere e geometra. 
Dli., adit~ a,lle facoltà, di scienza - medica - chirurg: 
Per culLura, superiore di gioviueLte tli famiglia. agia.l,a,. 

Durntn e divisione dei rnri r::irui: 

R.-llùl 

Vo111ple111e1.1 la,re 
(3 a.uni) 

lst.itu to :Magistrale 
(7 a.uni) 

Istituto Tecnico 
(8 a,uui) 

Classico 
(8 anni, 

più gli nniverslt..'\ri) 

Scientifico 
(9 anni, 

più gli 11niversltari) 

Femminile Rnperiore 
(fl n.nni, 

viì1 A:li nnlT<'r~l!;:iri) 

GRADO CLASSI 

----- ----- ---- ---- ------

1° g-n.uJo 

1° grallo 
2° gra,clo 

1° gra.410 
2° gra,lo 

1° grado 

2° grado 

20 grado 

2° grado 

llLIO 

infe1·iore 
snperiore 

iuferio1·e 
superiore 

Ginnasio l iuf. 
snp. 

Liceo superiore 

Liceo superiore 

Liceo superiore 

Ja 211. 3• 

Ja 2·'" 311. 4a 
}a za 3a 

]n. 2n. 3a -1a 
ta za 3a ;P• 

1 a 2a 3a 
4a. 5a 

]a za 3• 

L• za 3a 4a 

• 
)a 211-3a 
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La compleinentare ha il pro- 2° certificato cli maturità (-!•· 
gramma dell'abolita tecnica ecl è elementare) o licenza cli 5~ ele­
la sola ove non s'impartisca l'in- mentare; 
segnamento clel latino - ha fine 3° certificato di nascita. 
a se stessa ed è di nuova istitu- Per il 1924-1925 sarà necessario 
zione. 

L'istituto magistrale e il tecni­
co hanno aumentato cli un anno 
il corso inferiore e il la tino come 
materia: è abolito nel magistrale 
superiore il tirocinio ed è abolito 
nel tecnico superiore il ramo fisico­
matematico. 

Il ginnasio e liceo classtco sono 
rimasti invariati; invece è abolito 
il liceo moderno. Il ramo fisico-

anche un esame cli ammissione tan­
to per gli alunni che vengono dal­
le scuole pubbliche quanto per 
quelli che Yengono dalle private. 
El sar1t necessario presentare cer­
tificato cli ni:isc'itci che attesti che 
l'alunno ha compiuto i dieci anni. 

Insci·izione. - Un principio ge­
nerale regola le inscrizioni dai 
vecchi ai nuovi istituti : gli alun­
ni sono stati iscritti alle classi clei 

matematico e il liceo moderno sono nuo,i istituti corrispondenti a 
stati sostituiti col liceo scientifico quelle delle classi attuali a ctù 
di nuova istituzione. avevano diritto cli accedere - Ma 

Di nuova istituzione è anche il 10 iscrizioni sono avvenute secondo 
liceo femminile di 3 anni con pro­
gramma addotto alle colture delle 
giovinette di agiata famiglia. 

Le scuole medie souo cli 1° e 2° 
grado. 

Di 1° grado Di 20 grado 

Complementare 

Ginnasio Liceo 

Corso inf. iat. tecnico Corso sup. ist. tecuico 

)) » n Ma.gistr. >) >) .l\la.gistr. 

Liceo sc:ien ti fico 

Liceo femminile 

Ammissione alle scuole medie. 

Per l'anno scolastico 1923-1924 
per essere ammessi al corso infe­
riore delle scuole medie occorre : 

1 ° domanda in carta cla bbllo 
da L. 1,20 alla direzione; 

i nuoyi criteri colla graduatoria 
basata sulla 1·es·iclenza e sul me-
1·ito. 

La preferenr.a è stata data a 
chi ha la famiglia residente nella 
città o comune e sobborghi o è 
in convitto nazionale nella stessa 
città del'istituto 

El riguardo· a'i merito : 1 ° ai pro­
mossi a Luglio: 2.0 ai promossi a 
Ottobre e privatisti, per ultimo ai 
ripetenti. 

Data la sol)pressione cli molte 
scuole tecniche e complementari 
cli antico stampo, data l'abolizione 
delle classi aggiunte .e il numero 
limitato cli alunni per ogni classe, 
molti alunni non hanno . trovato 
posto negii istituti medi governa­
tivi. 

Nelle città e nei piccoli centri 
urbani in cui è quasi necessario 
avviare i figli alla istruzione se­
condaria si è risentito un grande 
disagio. 

Snrfa bene che la maggioranza 
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campagnola non allontani i figli 
dai campi e li indirizzi al'agricol-
1 ura unica fonte cli vera ricchezza, 
ma la grande massa borghese non 
agiata ha bisogno di dare ai figli 
il mezzo cli concorrere ai vari ra­
mi della vita civile. 

ad april'e le porte chiuse a tanti 
giovanetti. 

Un altro anno coll'esame cli am­
missione e colla sistemazione de­
finitiva clei nuovi istituti mecli, le 
cose procederanno più regolarmen­
t~ e si avvieranno con più sere-

Quindi qualche nuova clisposizio- nitit alla. riforma. 
ne verrà a. lenire tale disagio, e Ecco le va.rie categorie cli esami: 

DI 

Per accedere al 1° corso istituto wedio di L0 e 2° grado 
Per i privatisti 
Da una classe all'altra, 
al termine della 3a. Cornpleweut. e 3° Liceo femminile 
Per i licenziati dall'istituto Tecnico, Magistrale, Ma.gistero 

Ammissione 
Idoneità 
Promozione 
Licenza, 
Abilitazioue 
Diploma 
Maturità 
Profitto 
Stato 

Dopo il corso Complem. dall'istituto Tecnico ì\lagistr. Liceo f6mm. 
Per essere ammessi a1l'Uuive1·sità 
Da un corso all'altro universitario 
Per l'esercizio cle1le professioni universitarie 

Così le tasse si possono elencare Comvieme11tlire ~ Di nuova isli-
in : tuzione a compimento elemenlare 

e fine a se stessa. Esami cli am­

'!"ASSE DI 
missione, età anni 10, presentare 
certificato compimento cl'istruzio-

Ammissione 
Immatricolazione 

Per l'esame omonimo ne elementare o qualunque allro 
Per l'iscrizione allascnola equipollente. 

Frequenza 
Licenza 

Annuale Tasse per l'intero corso: 

Abilitazione 
Diploma 
D' iclonei t:\ 
Ma,turlti\. 

Per l'esame omonimo 
)) )) 

Per il certificato di stucìi 
Per esame di privatisti 
Per l'esame omonimo 

Il pagamento clelle lasse sco­
lasLiche cle,e farsi a· mezzo car­
tolina vaglia da intestarsi a favore 
del ricevitore clel registro del luo­
go ov"é posta la scuola. La. carto­
lina-vaglia deve essere presenta• a. 
olla segreteria della scuola.. 

Ed ora veniamo a esaminare 
!)articola tmente i vari tipi di scuo­
la media: 

..., 

!• 25 25 100 

I 00 

100 50 20 

Jvfatcrfo cl' insegnamento : 

ltalia,uo 
Storia 
Geografia 
Matematica,, 
Scienze 

Computisteria 
Francese 
Calligrafia 
Stenografia 
Dattilografia 

150 

]00 

1711 
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Come si Yede il programma è uiche e per la restri:doue iuscrit­
guello clelle tecniche meno il di- tiva. 
segno più la stenografia e la dat­
t·ilografia. La licenza può senire 
a piccoli impieghi privati. 

Pare inoltre che dalle comple­
ment·ari le femmine potranno pas­
sme ad un istituto normale di clue 
mmi per essere abilitate alJ'in­
segnamento infantile come educa­
trici dell'infanzia, per gli asili e 
il corso mat~rno delle scuole ele-
men tari. 

I coi·si ·integrntivi nelle coinvle-
111e11tari-. - Per ovviare l' inconve­
niente dello spostamento clegli 
alunni nei comuni ove sono state 
tolte le scuole tecniche e comple­
mentari vecchio stile e per dimi­
nuire il numero degli almmi sa­
crificai i 11ercbè rimasi i esclusi 
daJle inserir.ioni nelle scuole me­
die inferiori, il Ministero con re­
cenle disposizione ha autorizzato 
la istituzione di corsi inlegrativi in 
200 scnole complementari (328 sono 
il totale di esse) per il quadriennio 
1!)23-1!)27. 

Cioè l'istituzione di nn corso in­
tegrativo paraIJelo nl 3.0 comple­
mentare ove ci sarit insegnamento 
del lat·ino indispensabile per l'am­
missione agli istituti tecnico e ma­
gistrale superiore e creazione cli 
un quarto corso con programma 
del 4.0 medio inferiore da rendere 
in grado l'alunno cli superare l'e­
same cli ammissione al corso su­
periore: 

2.0 Istituto Mcigistrale (11.laschile 
e femminile) surroga la scuola. 
normale che era cli tre classi com­
plementari e cli 3 normali (mmi G) 
e ora è di 8 anni. Esame cli ammis­
sione al corso inferiore e supe­
riore. Tra l'uno e l'altro esame tli 
ammissione ci devono correre 4 a u­
ni come per gli inlerni. Età 10 anni. 

1• 

2• 

3;~ 

•• 

TASSE 

Corso inferiore o 1.li _prituo grado 

60 30 I OU 

IOU 

IUU 

100 

~ 
~ 

.§ Totali 
:,. 

:5 

I OU 

I Oli 

I UU 

l OU 

40fl 

Corso s,uperiore o di secoo11o grallo 

50 :10 150 2:30 

150 150 

150 150 

150 150 50 350 ---
I RBO 
---
I 1370 

Esame d 1 iclo11eil-rla per i privn,tistl (L. 30 in più) 

Per il 1.0 corso integr. tasse L. 100 A.inm'iss'ionc. - Per l'anno 1923-
1924 al corso inferiore alla 1.• fu-

Per il 2.o ll ll l> )) 2OO rono ammessi licenziati d~lle scuo-
Così sarà in piccola parte ripa- 1~ elementari o coll'esame cli ma­

rato al rlnnno arrecato a. molte fa- tnrith (IV) o colla. licenza di 5.•. 
miglie p<'r l'abofo1ior1<' rlelle tee- Per il Hl24-2ii ci s:ir:t reimme rli 



ammissione per Lutti e l'alunno 
dovriL avere 10 anni di età. 

Varie ·scuole normali sono state 
soppresse e soppressi i corsi ma­
gitrali onde molte normaliste, spe­
cialmente dei piccoli centri, sono 
rimaste escluse dagli islituti ma­
gistrali. 

Saranno lasciate in vita anco­
ra per il 1924-1925 e 1925-1926 la 
2.a e 3.a normale. 

Molte dovranno presentarsi co­
me privatiste e credo che non sarà 
richiesto il laf"ino per le normali­
ste. Quelle uscite dalle comple­
mentari potranno rimediare coi 
corsi integrativi e gli esami di 
ammissione al 1.0 corso superiore. 
La riforma ba portato nelle aspi­
ranli all'insegnamento elementare 
un grande spostamento, inconve­
nienti elle andranno mano mano 
elirniHandosi. 

Soppresse sono state le scuole 
pedagogiche e i corsi unirnrsita­
ri di perfezionamento per i licen­
zia ti delle scuole normali. 

Jlfaterie d'insegnamento. - Cor­
so inferiore : italiano - latino ( dal 
2.0 anno) - una liugua straniera -
malemalica - storia e geografia,_ 
disC?gno - musica - canto corale -
sLudio di un istrumento musicale 
(facoltativo). 

Corso superiore: tutte le mate­
rie di cui sopra, più : igiene - filo­
soJia e pedagogia - fisica - scienze 
naturali - in meno la lingua stra­
niera. 

È abolito il tirocinio e al suo 
posto abbiamo : latino - filosofia -
musica. 

Ogni istituto magistrale avrit al­
le sue di1Jendenze un asilo, giardi­
no d'infanzia, o casa dei bambini. 

J1 cor!'lo inferiore non rilnscia 

alcuna licenza. Finito il corso su­
periore e superali gli esami di pro­
mozione (7 decimi per l'esonero) 
il lice1nialo deve presentarsi al­
l'esame di diploma. 

Sefli per l'esame di diploma cli 
maestro elementare sono le città 
oYe risiedono i provyeditori, 19 
in tutto e cioè: Torino, Genova, 
Milano, Venezia, Trento, Trieste, 
Bologna, Firenze, Ancona, Peru­
gia, Rornn, Aquila, Campobasso, 
·._;npoli, Bari, Potenza, Cosenza, 
Palermo, Cagliari. 

A,-remo in tutta Italia solo 87 
istituti magistrali. 

Ist'it11,to tecnico - che comprende 
la ex-scuola tecnica cli 3 anni e 
l'istituto di. 4. Il llUOYO istituto 
tecnico è cli S anni, 4 di corso in­
feriore e 4 di corso superiore. 

Ammissione. - Le norme per • 
l'mnmissione al corso inferiore so­
no come quelle per il corso infe­
riore dell'istituto magistrale, anni 
10 di età, certificato cli studi ele­
mentari compiuti e dal 1924-1925 il 
candidato dovrà sostenere un esa­
me d'aminissione. 

Per l'anno scolastico in corso è 
bastata la licenza di 4.a e 5.a ele­
mentare. 

Anche dall'istituto tecnico molti 
sono rimasti fuori. Quelli della ·li­
cenza tecnica se hanno voluto con­
tinuare si sono inscritti nel 4. o 

corso inferiore. 
Quelli che sono già nell'Istituto 

continueranno forse coi nuovi pro: 
grammi che nel corso superiore non 
sono molto diversi dagli antichi. 

È incerto se quest'anno 1924 i 
licenziati dall'Istituto dovranno o 
no sostenere l' esame di abilita­
zione. 

l'<: probnbile che cl:ito il numero 
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degli inscriLLi siano concessi corsi 
paralleli dato cbe sono stati s01)­

pressi degli istituti. 

rl'ASSE - Corso inferiore 

O. 'l'ota1e 
-~ 

i:i 

I• 60 60 160 280 

2• 160 160 

3• 160 160 

4' 160 )60 

1-;;;;-
Corso superiore 

1• 150 60 300 510 

2• 300 300 

3• 300 300 

4" 300 250 100 650 

1760 

2520 

Esnme di illoneith. L. 50 corso inf. 
Tj, 100 coi·so snp. 

Mciterie cl'ùisegnamento. - Cor­
so inferiore: lingua italiana - la­
tina - lingue straniere - matemati­
ca - storia e geogr::tfia - disegno -
st·enografia - esame cli dattilogra­
fia. 

Corso su,periore: escluse la sle­
nografia e il latino, tutte le mate­
rie sopra dette e in pfù : 

Nella sezione Commercio e rn.­
gioneria: chimica - fisica - scien­
ze nal urali - computisteria e ra­
gioneria - istituzioni cli diritto -
economi,L politica - scienza finan­
ziaria e stD tistica - merceologia -
calligrafia. 

Sezione Agrimensnr::t (geometra) : 
chimica - fisica - scienze naturali 
- agraria -· c·omputisteria rurale -
estimo e tecnologia rurale - costru­
zione e. disegno cli costTuzione - to­
pografia e disegno lopografico -
legislazione rurale. 

11 latino cessa col 4. 0 corso i11-
feriore, nei corsi superiori non c'è 
latino e nella sezione agrimensura 
neppure una lingua straniera. Do­
po il corso inferiore non è rila­
sciata nessuna licenza ma si può 
passare con esame d'ammissione 
al R. Ist-ituto Magistrnle o al Liceo 
scientifico e prendere così la ~·ia 
universitaria in chimica, medicina 
e chirurgia. Nel corso superiore 
si può prendere o il ramo ragio­
neria o il ramo agrimensura. Do­
po i 4 anni i promossi del 4. 0 cor­
S() superiore debbono sostenere un 
c-~:une cli abilitazione per poter ot­
l(•11ei·e il titolo cli rcigioniere o 
geometi-n. L'esame di abilitazio­
ne per le suddette professioni. av­
yeni1 solamente nelle città capo­
luot?:o cli provincia. 

Il ramo fisico-mateutatico è abo­
lito essendo sostituito dal liceo 
scientifico. 

•===============================• 
IL SENO 

deficiente e floscio si rende TURGIDO 
e PERFETTO mediante la cura della 

CREMA AMERICANA 

I CAPELLI 
barba e balli bianchi riacquistano il 
PRIMITIVO COLORE mediante la cura 
dell' ACQUA ANTICANIZIE 

L. 9,90 invio e istruzioni gratis. L. 9,90 invio e istruzioni gratis. 

Scrivere INDUSTRIA CHIMICA · Via dell' Ariento, 33 • FIRENZE 

•============================■ 
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.Liceo scicnti_fìco. - Di mt0Ya 
istituzione, sostituirebbe il ramo 
fi,sico-matematico clell'Istiluto e il 
li.eco moderno. Vi si può accedere 
con esame d'ammissione dalla 4.a 
ginnasiale e dal 4.0 corso inferiore 
dell'istituto tecnico o magistrale. 
Per i privatisti, presentando cer­
ti(lcato cli subito esame d'ammis­
sione al 1.0 corso cli scuola media 
4 anni avanti. 

"' "' 
" o 

TASSE 

Totale 

--- --- ---,----
J• lii O r,o 300 

300 

:100 

300 

510 

300 

300 

300 

1410 

T11ssa 11' l<loneil,;\ per i privntisti L. 100. 

Ma.tei·ic cl ·inse_qnamento: Let­
t·Pre italiane - latine - una lingua 
straniera - storia - geografia - filo­
sofia - chimica - scienze naturali -
economia - 11olitica - disegno. 

Al termine del liceo scientifico il 
licenziato può affrontare l'esame cli 
maturibà per gli studi universitari 
nelle facoltà cli scienze - medicina 
- cbirurgia. 

Dal 1. 0 ol.Lobre J 923 sono sta ti 
istituti i segnenti licei scientifici: 
Arezzo, Avellino, Beneyento, Bo­
logna, Brescia, Cagliari, CaHnnis­
selt a, Caserta, Cnt:rnin. Chieti, 
Colllo, Ferrara, Firenze, lJ~orlì, Ge­
nova, Lecce, Livorno, Macerata, 
Mnnl·ov11, J\IIilnuo. ì\Iodena, Napoli, 
Padon1, .Pnlenno, l':.trma, .r,1yin, 

Pel'llgia, Pisa, Roma, Ro,igo, SR><­
~Rri, Siracusa, 'l'orino, Trapru1i, 
Udine, Venezia, Verona. Altri 11e 

sar.umo istituiti secondo le neces­
f;itù dell'ambiente. 

Istriizione olassioci. - Che com­
prende il ginnasio e il liceo clas­
sico: rimane sostanzialmente inva­
riata. Dà adito a tutte le facoltà 
universitarie e non rilascia nè per 
il corso inferiore, nè per il superio­
re licenze o c1iplomi. 

Vi è un esnme d'ammissione al 
1.0 corso inferiore (età 10 anni) e 
uno al corso superiore a 4 anni 
cli c1istanza clal 1.0 • l'er la inscri­
zione come nelle altre scuole. 

1'ASSE 

GINNASIO 

'l'ol;nli 

-- -------
GO 60 1 GO 280 

160 160 

JnO IGO 

200 200 

200 200 

--- ---

1000 1000 

LI CE O 

l' 150 GO 300 51') 

2• ~00 ~00 

:;a 300 300 

1110 111 O 

21 J O 

Pel' l'esame di Matnritìt, L. 300 

(per J' Universit,i'l) 
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Muterfo d'inliegnumentu. - Gin- Lo scovo è ùi ùare alle giovi-
nasio inferiore : Italiano - latino nette agiate una coltura adatta per 
- una lingua straniera - matemati- la vita civile e conforme alle nuo-
ca - storia e geografia. ye esigenze sociali. 

Ginnasio superiore: in più il Non saranno istituiti più di 20 
greco. regi licei fellllllinili. Una scuola di 

Liceo: lettere italiane - latine - questo genere è sempre mancata 
greche - filosofia - matematica - in Italia e le giovinette di agiate 
storia - geografia - storia dell'arte condizioni compirnno privatamen-
- scienze naturali - fisica - chimica te i loro studi. 
- economia politica. Si prevede che sarà frequentata 

nelle gi::andi città e in ambienti 
Dal liceo per l'esame di tnatu- ricchi. 

rità si è ammessi all'Universitit. 

L-ioeo femm,inUe. - Istituto cli 
nuova creazione per le giovinette 
agiate. Vi si può accedere con esa­
me cl'ammisisone presentando cer­
tificato o d'aver compiuto il 4.0 

corso inferiore di scuole medie o 
di ayer subito 4 anni avanti l'esa­
me di ammissione al 1. 0 corso cli 
esso. 

.s 

100 50 

200 

350 

200 

200 50 20 270 

820 

Jl{a,ter·ie d''i'nsegna,,me-nto. - Let­
tera tura it::iliana - latina - 2 lin­
gue straniere - filosofia - storia -
geogn1fia - storia dell'arte - di­
riU-o - economia politica e do­
mestica - disegno - lavori femmi­
uili - musica - canto - uno stru­
mento musicale - danza. 

IslTumento musicale e storia clel­
rarle ·facoltativi. 

I vrogranimi. - Come si è po­
t·uto vedere, i programmi del cor­
so inferiore delle scuole medie so­
no molto ncm1 e somiglianti. 
L'italiano, la matematica, una 
lingua stranieri'!, storia e geogra­
fia sono materie comuni. Manca il 
lntino nella complementare e nel­
l'istituto magistrale comincia al 
2.0 anno. Nell'istituto tecnico il 
latino è abbandonato. Nel III-V 
ginnasio : il greco; nel magistrale : 
disegno, musica e canto; nel tec­
nico: disegno, stenografia, datti­
lografia. 

Piccole differenze che rendono 
facile il passaggio da uno in al­
tro istituto medio e la prepara­
zione per l'ammissione dal 1. 0 :i.I 

2.0 grado per l'uno o per l'altro. 
Nei corsi superiori i programmi 

si distanziano per avviare gli stu­
denti alle varie carriere. 

Nell'istituto superiore si abban- -
clona il latino e nel ramo agrimen­
sura la lingua straniera - le ma­
terie anmentm10 da 6 o 7 a 12 
e 14. Noto nell'istituto magistrale 
la mm1canza dell' insegnamento 
della storia dell'arte cbe sarebbe 
invece utilissima per i maestri 0 

che è, anche nel liceo femminile, 
fa colta tivn. 
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li corso superiore dell'Islilulo 
t rcnico è il più grave di materie 
non dando adito all'Università -
l'istituto magistrale è invece sem­
plificato. 

bnvortcmza delle Scuole ecl Isti­
tnf'i vrivati. - Dato che molti 
alunni non troveranno posto nelle 
scuole- regie; e dato che l'esame di 
ammissione toglie l'obbligo della 
frequenza a dette scuole cresce 
l' importanza degli istituti pri­
Ynli. 

(luulunque cittadino che abbia 
compiuto i 30 anni può aprire un 
istituto privato preda autorizza­
,d.one del Provveditore e dell'u.flìcio 
d'igiene per il locale. Ma tutti gli 
insegnanti anche degli istituti pri­
rnti debbono essere muniti di re­
golare diploma goyernativo. 

i\Ioltissimi ne sono sorti e sot-­
geranno. Non so se la scuola pri­
Yata risponderà alle nuove esi­
genze, la libera concorrenza farà 
fiorire certo grandi e buoni isti­
tuti priyati oltre i già esistenti. 

Le famiglie dovranno ricorrervi 
svecialmente quelle che si tro­
yano lontane dai centri dove sono 
le scuole regie e che per la ragione 
di residenza yedranno rimanere 
fuori da esse i loro figli, a meno 
elle spaventate di tante difficoltà e 
cli tante spese non si accontentino 
lli dare ai ragazzi, come cento aimi 
fa, la. sola istruzione elementare 
obbligatoria e ·gratuita.. 

Souol,e Suveriori. - R. Istituto 
cli Magistero. Con R.. Decreto 13 
ì\Iarv.o 1923 gli Ist·iLuti Superiori 
di Magistero Femminile di Roma e 
di lNrenze cessarono di essere 
l'Sclusiyamenl"e femminili e sono 
stati trasformati in Istituti cli gra­
\lo universit·ario col compHo: 

Il) di furwure la culLura suve­
riore cli licenziati dagli istituti 
magistrali, preparandoli ad im­
partire insegnamenti di filosofia e 
pedagogia negli istituti magistrali 
e di discipline letterari~ nelle scuo­
le medie di 1.0 grado maschili e 
femminili; 

B) di abilitare gli insegnantì 
delle scuole elementari all'ufficio di 
direttore didattico; 

O) cli abilitare gli insegnanti 
delle scuole elementari all'ufficio 
cli ispettore scolastico. 

Quindi l'Istituto rilascia tre ge­
neri di diplomi per ottenere i quali 
occorrono studi quadriennali di­
yisi in 2 bienni per il comma A 
e O e un biennio per i clirettori 
didattici. 

Noto cbe la grande difficoltà per 
accedere al Magistero è il lettino 
non mai richiesto e elle rappre­
senta per quasi tutti i normalisti 
e maestri uno scoglio insormonta­
bile. 

Ammissione. - Dato il nume­
ro limitatissimo dei posti (250 nei 
due istituti) per essere ammessi 
al Magistero è necessario presen­
tarsi al 001wo1·so per l'esame di 
ammissione. 

Occorre presenta.re: domanda 
alla direzione dal 10 al 30 Otto­
bre, in bollo da L. 1,20; certificato 
cli nascita; licenza istituto magi­
strale o cliploma; indirizzo nella 
città :sede dell'istiluto. 

I maestri: cel'tificato d'insegna.­
ment·o fatto; cerlificat o di nasci­
la elle atte ·ti non aver superato i 
30 unni. 

Una speciale disposizione (ari:. 
27) stabilisce che per un numerò 
clet·erminnto di posli e per speciale 
concorso possono essere ammessi 



Abilitazio~e, insegn. e ispettora.to 
due biennii 

t 0 corso 
20 )) 

:1° corso 
40 l 

Licenr.iat,i ist. mn,g, 

l\Iaestl'i elementa.ri 

(a non pili di 30 a.uui) 

l\faestri el. art. 27 

Gli n.Uievi del 1° biennio 

al 2.0 biennio per il conseguimento 
di diploma (A, O) gli attuali abi­
li! n ti all' insegnamento didattico 
che non hanno superato il 35.0 anno 
ed abbiano prestato un quinquen­
nio cli ser:vizio come insegn::mti o 
come direttori. 

Anclle nella graduatoria del con­
corso per l'ammissione sariL tem1t·o 
conto della residenza e del merHo. 

Esam'l d'i co1wo1·so. - Gli esn­
mi cli concorso per l"inscrizione 
sa1·anno cli due specie : 

A.) Per l'inscrizione a 1 primo 
mmo degli istituti. Esami: a,) pro­
ni scritta su argomento storico, 
lei.I.erario e pedagogico; b) prova 
ornle cli latino sul programma del­
le prime 3 classi ginnasiali; e) pro­
va orale cli letteratura italiana; 
cl) prova orale cli storia; e) prova 
ornle cli pedagogia. 

B) Per l'iscrizione al 2.0 bien­
nio, oltre i suddetti esami: a) l'e­
SRme cli latino sul programma del­
le 5 clnssi ginasiali; b) di aver 
stuclinto almeno 3 tra le maggiori 
opere del pensiero pedagogico an­
tico e moderno. 
• I vincitori del concorso per esa­
mi saranno in grcul11ato1•ia 'iuscrit-
1 i nll'istituto. 

o 

Aùilitazione, direziono, dldatticn. 

corsi 

nu 1.Jteunio 

2• 

Per i soli maestri 

cho non huuuo su­

perato i 30 a.uni cli 

'J'ASS!l 

Per il corso dl di razione elida ttira.. 

Totali 

-- --- -- --- --- -----
30 20 1,5 225 

175 l 40 315 

540 

Per l'abilita1,ioue a.Il' insegnamento 
e all' lspot,torat,o 

50 150 400 

400 

400 

400 225 

600 

400 

400 

625 

2025 

.lfoferie cl'i11seg11a111e-nto. - Fon­
damentali : filosofia - pedagogia -
letternt-ure il nliana e latina - sto­
ria e geografia.- Complementari: 
lillgua e letteratura francese e in­
glese, istituzioni cli diritto pub­
blico e legisln7.ione scolastica 
igiene scolas1·ica. 



liJ.sami di abit-itaz'ione. Per 
conseguire il diploma d'insegnante 
di scuole medie inferiori e di pe­
dagogia per l'istituto magistrale o 
di ispettore scolastico, o di diretto­
ri didattici è necessario, finito il 
corso, sostenere un esame di abili­
tazione. Saranno ammessi a so­
stenere esami speciali di diploma 
1923-1924 e 1924-1925 • per direttori 
di.clattici i licenziati dalle normali 
che siano stati iscritti o abbiano 
frequentato anche un solo anno i 
corsi di perfezionamento « per i 
licenziati delle scuole normali,, 
soppressi a decorrere dall' anno 
scolastico 1923-1924. Pare che ver­
ranno istituiti due nuovi Magiste­
ri, uno a Torino per l'Alta Italia 
uno in Sicilia e riconosciuto quello 
pareggiato già esistente a Napoli. 

IsUtuti Siiperiori cd Universita­
ri. - Nessuna università e nessun 
istituto superiore è stato soppresso 
per effetto dei nuovi provvedimen­
ti. Soltanto una parte di essi sono 
Regi o a carico completamente 

del bilancio dello stalo; un'altra 
mantenuti con convenzioni spe­
ciali tra stato ed altri enti e per 
i quali lo stato concorre con un 
contributo annuo; liberi ma con 
contributo di stato e la terza ca­
tegoria liberi senza contributi' del­
lo stato. 

Per essere ammessi all'Univer­
i;,ità è necessario sostenere dopò 
il liceo classico o scientifico un 
.~smue di maturità, presentando 
il documento della promozione del­
l'ultimo anno di liceo o di aver 
superato quattro anni avanti l'e­
same cli ammissione a scuole me­
die di 2.0 grado o di aver com­
piuto i 23 anni di età e di aver 
docu·menti di studi anche privati 
rna equipollenti. 

Le commissioni per gli esami di 
maturità sono nominate dal Mi­
nistero. Superato l'esame di ma­
turità il candidato è inscritto al-
1 'Università. 

Tasse per la maturità L. 300. 

Università 

e Istituti Superiori Regi 

Uni versi tà e 1st. Sup. 

liberi con contributo 

Coutnùut.o 

statale 

Univers. e 1st. Suv. 
liberi 

senza contributo 

Bologna 
Cagliari 
Genova 
Napoli 
Padova 
Palermo 
Pavia 
Pisa 
Roma 
Roma - Architettura 
Toriuo 

Scuola Ingeguerln. 

6 - ,Hm. Do11nci. 

Univers. Con.11.n. Bari 
Se. chimica ind. Bologna 

Università Catania 
lstitnto Sup. Firenze 
Se. Ing. Nav Ge.nova, 

Univers. l\Iacera.ta 
Messina 

» Milano 
Politecnico > 
U u i vers. Modeua 

Parma, 
Sassari 
Siena 

S<'nole Ing. Tori no 

1285000 
78800 

1520 
2400000 

150000 
150000 

l 020000 
300(100 
400000 

1000000 
-1000090 

900000 
l 000000 

350000 

Cameri ne 
Ferrara 
Perugia 
Urbino 
Venezia. 

ecc. 
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Tassa ta,sse sopr. tassa, tasse sopr. 
li'a.colti\. anni immatrico- Iscrizione esR,mi laurea, 

lazione annnale profitto o diploma. 
--

Giurisprndeuza 4 
Lettere e filosofia. 4 
Matematica, 4 
Fisica a scienze naturali 4 
Farmacia (cuoia 

» (corso) 
l\Iedlciua e chirurgia. 
Architettura 

Compiuto il corso universitario e 
superati gli esami di profitto che 
saranno· pari a gruppi di materie, 
le università conferiscono i di­
plomi e lauree in medicina, giu­
risprudenza, lettere e filosofia, 
scienze, matematica, ingegneria, 
architettura, • farmacia ecc. ma 
queste lauree hanno esclusivamen­
te un valore accademico. 

L'abilitazione all'esercizio pro­
fessionale si consegue soltanto 
superando gli esami di stato, ai 
quali però potranno essere am­
messi ·esclusivamente i giovani 
mUI\iti di lauree e diplomi. L'esa­
mEc di stato sarà fatto davanti a 
Commissari nominati dal Mini­
stero. 

Soltanto superato l' esame di 
stato il laureato o diplomato potrà 
esercitare la professione e ciò co­
stituisce una garanzia maggiore. 
Tutle queste prove per raggiun­
gH'E la carriera di professionista 
,.,,n,:nn0 modo di scegliere i mi­
gliori e di sfollare le carriere uni­
versitarie divenute troppo facili _e 
troppo numerose. 

La riforma e l'istruzione femmi­
nile. - Compiuto il quadro del 
rinnov11mento scolastico dal quale 

300 800 50 365 
350 450 50 365 
350 450 50 365 
350 450 50 365 
300 600 50 375 
300 700 50 375 
350 450 50 375 
300 900 50 375 

risulta come ardua e costosa sia 
divenuta la carriera degli studi e 
preclusa a molta parte della bor­
ghesia già in disagiate condizioni 
economiche e già gravata da tanti 
oneri e sfibrata da tanti sacrifici, 
voglio dire una parola riguardo 
l'istruzione femminile. Le scuole 
sono aperte tanto ai maschi quan­
to alle femmine, però date le dif­
ficoltà e le sopraddette ragioni, la 
sacrificata sarà la donna. 

Non potendo far studiare tutti i 
figli si preferirà far continuare i 
maschi, anche se pochissimo intel­
ligenti e le femmine, anche se in­
telligentissime, saranno tenute ' u 
casa ad aspettare un marito che 
1.<enza dote è cosi difficile di tro­
vare. La soppressione delle nor­
mali e dei magisteri femminili se­
gna un grave danno per le profes­
sioni e la coltura muliebre. 

L'insegnamento elementare infe­
riore e medio inferiore è profes­
sione assai più adatta alla donna 
che all'uomo e questi gliela do­
vrebbe completamente lasciare. Se 
poi molte diplomate rimanevano 
senza scuola, erano donne meglio 
pr(:)parate ner la maternità futura 
ed lm forse più bisogno di istru-



zione la madre per educare i figli, 
che il padre per le piccole profes­
sioni e il piccolo commercio. Così 
torneremo ad a vere la donna igno­
rante, a meno, come spero, che 
si istituiscano come in altre na­
zioni, scuole speciali per essa che 
la indirizzi a nuove vie; ad esem­
pio, Scuole di coltura economica, 
sociale, orticultura, giardinaggio, 
allevamento animali domestici, pe­
diatria, igiene, cucina, inferme­
ria, assistenza e previdenza ecc. 

Per l'agricoltura (certi rami) e 
per l'industrializzazione dei pro­
dotti agricoli la donna è adatta­
tisssima, ma quante sono le scuole 
agricole in Italia? Poche, femmi­
nili pochissime, private, con pochi 
mezzi, di vita stentata; devono di­
venire molte, frequentate, dotate, 
sparse dovunque. 

Pare si apra alle giovinette 
un'altra carriera, quella di educa­
trici dell' infanzia finora pagata 
malissimo e privata. Il corso ma­
terno pare sarà lasciato libero al­
le donne - e dopo il complemen­
tare (3 anni) le giovinette potran­
no abilitarsi all'insegnamento in­
fantile convenientemente retribui­
to (da L. 5.100 a L. 10.000). Se in 

ogni scuola elementare il corso 
preparatorio o materno sarà 01;>­
bligatorio, molte donne potranno 
in esso trovare una occupazione 
confacente alla loro natura. 

Il liceo femminile di nuova isti­
tuzione è un'ottima cosa per le fa­
miglie ricche, ma privilegio di po­
che fanciulle fortunate. Ormai la 
vita è così costosa che nelle fa­
miglie non abbienti, e sono la 
maggioranza, maschi e femmine 
debbono pensare al loro avveni­
re e a guadagnarsi il pane quoti­
diano. Ecco perchè spesso i titoli 
sono indispensabili. 

Speriamo quindi che dopo questa 
serrata, il campo scolastico acqui­
sti in varietà quello che perde in 
numero e che molti tipi diversi di 
scuole sorgano per impulso del 
governo nazionale • per avviare i 
cittadini a nuove vie di occupa• 
zione e di attività umana, onde 
l'Italia possa educando ed istruen­
do dare lavoro e pane a tutti i 
suoi figli maschi e femmine secon­
do le loro attitudini, la loro ca­
pacità e il loro buon volere, per la 
maggiore dignità, ricchezza e gioia 
della patria nostra. 

Prof. ANITA p AGLIARI BIANCHI. 
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Suggerimenti - Consigli - Aforismi. 

Sai cucire? 
Sai cucinare? 
Sono queste le prime domande 

c:he io soglio rivolgere alle mie 
scolarine dell'Istituto Musicale di 
Firenze quando entrano alla mia 
scuola di Storia della Musica. E 
aggiungo: « Perchè, vedi, tu fai 
molto bene a sLudiare il piano­
J'orle (o, il violino, o l'arpa o altro 
strumento che sia) e farai anche 
molto bene a imparare la Storia 
della Musica che ora io cercherò 
tl'insegnarti meglio che per me 
sia possibile. Ma, credi a me: pri­
nia è necessario che tu sappia cu­
cinare e cucire .... >>. E le scolarine 
si mettono a ridere. 

Signore mamme, alle quali si 
YOlge oggi questo scrittarello che 
dovrà contenere qualche suggeri­
mento e qualche consiglio intorno 
all'insegnamento clel pianoforte al­
le vostre bambine, volete voi per­
mettermi, innanzi tutto, cli ripetèr 
loro, pel tramite vostro, le stesse 
domande: Sai cucire? Sai cucina­
re? Volete cioè permettermi di dire 
anclle • a voi, mawrne, nella sve­
ranza elle ne vorrete tener conto, 
che lo studio della musica in gene­
rn le, del pianoforte in particolare, 

non deve esimere le vostre figliuo­
lette dall'impara1·e a lavorare e a 
fare un po' di cucina o, quanto 
meno, a sorvegliar la cucina? Fac­
cio questa raccomandazione per­
chè più volte bo incontrato delle 
signorine che mi hanno confessato 
cli non saper tener l'ago in mano 
nè cucinare, giustificando tale loro 
ignoranza col fatto dell'aver occu­
pato tutto il loro tempo a studiare 
il pianoforte. Povere ragazze! Oh i 
sa quante volte hanno rimpianto 
cli non saper accomodarsi da sè la 
biancheria nè provvedere al mode­
sto pasto quotidiano, specie in 
tempi come questi nei quali è tru1-
to spesso necessario fare da sè, 
mentre non bastava loro, in certi 
periodi della vita, consolarsi con 
un Notturno dello Chopin o con 
una rapsodia del "Liszt. E poi una 
cosa non esclude l'altra. Quando 
ci sono intelligenza e buona vo­
lontà, quando, soprattutto, si cer­
ca cli non verdere il ternpo, c'en­
trano tante cose nella giornata! El 
c'entrano senza affatic::irsi troppo, 
senza tormentar lroppo il vroprio 
cen-ello, senza danneggiare la pro­
pria salute. Tutto sta nel savere 
si 11aiare: tulto sta nel saper al-
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ternare le occupazioni, nel con­
tenerle in giusti confini, per modo 
che ci resti anche il dovuto mar­
gine per il riposo, per gli svaghi, 
per le passeggiate, per i diverti­
menti. 

El anche per gli altri studi. -
Giacchè, senza una adeguata cul­
tura generale, ormai indispensa­
bile a tutti, non si può essere una 
buona musicista e nemmeno una 
buona pianista. Una volta, pur 
t.roppo, c'erano per.fino dei grandi 
compositori che scrivevano con er­
rori di grammatica e d'ortografia. 
Ma ciò che era possibile (sebbene 
sempre deplorevole) un tempo, non 
è più possibile oggi. Che il de­
dicarsi anche come professionisti, 
anche per.fino come compositori, 
alla musica, non porti la conse­
guenza del rlover pretermettere gli 

diati sotto la guida del professo­
re, non son buone ad altro. 

Ma così io vado sdrucciolando 
nella questione relativa alla scel­
ta dell'insegnante e, prima, debbo 
pru:lare cli altre. E di tutte, or­
mai, mi occuperò in altra forma, 
cioè sottoponendo alle mamme del­
le future pianiste alcuni aforismi, 
nei Quali mi studierò di condensa­
re qualche pensiero, qualche sug· 
gerimento, qualche consiglio, cli 
cui poi le signore mamme ter­
ranno quel conto che loro parrà. 

Ed eccone senz'altro la filza. 

È meglio essere Uilla brava sarta 
che una cattiva strimpellatrice di 
pianoforte. Quindi se le vostre 
bambine non hanno proprio una 
particolare attitudine per la mu­
sica, non le forzate a impararla. 

altri studi e che l'una cosa possa Ma come si fa a verificare l'at­
conciliarsi coll'altra senza sperpe• • titudine? Certo: l'aver un buon 
ro di forze e senza danno della orecchio che si manifesta nell'in­
salute, è provato dal fatto che tonare c~nti~chianclo e il possedere 
oggi, in Italia, abbiamo parecchi il senso ritmico sono ottimi sinto­
musicisti, anche professionisti, 
compositori o esecutori o musi­
cologi, che hanno fatto perfino gli 
studi universitari e che son lau­
reati. 

Ho eletto che bisogna sapei· stii­
d-iare. Se così non fosse, che cosa 
accadrebbe delle scolare dopo la­
sciato il maestro? Accadrebbe q1iel­
lo che, pur troppo, accade tal­
yolta cli loro : cioè che, tolte da 
quei dieci o quindici pezzi stn:-

rui, anzi costituiscono il presup­
posto necessario per chi voglia stu­
cliare la musica. Ma come, da un 
lato, essi possono, coll'esercizio, 
affinarsi, svilupparsi, perfezionar­
si, così, dall'altro, a volte sono 
sintol11i ingannatori perchè si ar­
resl·ano e non progrediSC'<mn. In 
tnl caso è meglio troncare gli stu­
di iniziati e pensare ad altro. 

Altra condizione indispensabile è 

tt T\ ~ T "j~ , , BISCOTTI ..W1-J.. H 
I PREFERITI DPILLE SIGNORE 
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che la mano della bambina sia 
adatta allo studio del pianoforte. 
Non .intendo dire, perchè è troppo 
evidente, che chi ha mani difet­
tose non può fare il pilc!_nista, co­
me un cieco non può fare l'astro­
nomo : ma solo che occorre pos­
sedere mani che abbiano, come 
scrisse lo· Ozerny, pieghevolezza, 
sveltezza e mobilità, senza essere 
nè troppo molli nè troppo dure. 
Ciò perchè, al dire dello stesso fa­
moso didattico, la scorrevolezza è 
una delle principali condizioni per 
sonare ·11 pianoforte. 

È pol necessario che, oltre a 
possedere buon orecchio, senso rit­
mico e mani adatte, le vostre 
bambine dimostrino amore, pas­
sione per la musica e pel loro stru­
mento. Tutti sono obbligati a sa­
per leggere, scrivere e far cli con­
to : nessuno è obbligato (nè deve 
essere obbligato) a sonare il pia­
noforte. 

Non son pochi quei genitori che 
dedicano le loro bambine alla mu­
sica, unicamente perchè sono state 
bocciate alle scuole. È un grave 
errore: ed essi debbono persua­
dersi che la musica non è un re­
fugimn veccatorwm. 

La musica anzi è il rifugio de­
gli spiriti eletti: e$si soltanto, 
nei momenti angosciosi della vita, 
che mai non mancano, ne trag­
gono un conforto ed una conso­
la.zione ineffabili. 

Dato che le vostre l!arubine ab-

sono essere gli scopi cui tendere : 
l'arte, la professione, l'ornamen­
to. Esaminiamo questi tre punti, 
in ordine inverso. 

L'ornamento! El perchè no? È 
forse necessario, o, a dir meglio, 
è forse possibile che ogni bambina 
che si mette a studiare il piano­
forte diventi un Busoni? Non si 
può essere anche e semplicemente 
una buona dilettante? 

Anzi (e questo è un punto elle 
assai m'interessa di metter sot­
t'occllio alle mamme) uno dei guai 
maggiori è quello cli pretendere 
sempre il Diploma. E ciò per più 
e diverse ragioni. 

Già, innanzi tutto, poniamo in 
sodo che, in arte, i diplomi con­
tano fino ad un certo punto sol­
tanto: specie per i concertisti. 
Siete realmente una brava piani­
sta, ,;oHeYate gli entusiasmi sin­
ceri del pubblico, conquistate l'am­
mirazione dei competenti e, in tal 
caso, nessuno vi chiede visione del 
famoso vezzo di carta al quale pu­
re tutti fanno la caccia. Nel caso 
contrario, avete voglia di posse­
dere il Diploma : non dirò che il 
pubblico Yi fischiE_irà ugualmente 
(perchè ai concerti, grazie a Dio, 
nou si fiscllia) ma, insomma, il 
vostro insuccesso non sarà mai 
impedito dal c~tificato. 

A parte ciò, la questione del 
Diploma deve esser trattata sotto 
altri punU cli vista. 

biano certa attitudine alla musica Una vecchia sentenza latina di­
e che vogliate far loro studiare il ce ?11.t1.za snnl vocati, pcwr•i, electi. 
pianoforte, è el"id<:>nle eh\) tre pos- L',1n•re. CO!llll hanno in p;enerale 



molle bambine (specie ie bambine 
italiane) discrete attitudini mu­
sicali non basta per concludere 
che posseggano le qualità di tem­
peramento, di carattere, di forza fi­
sica ed intellettuale necessarie per 
diventar delle artiste. Studiare il 
pianoforte per sè, per propria 
soddisfazione, per propria cultura, 
per mettersi in grado di conoscere 
e di apprezzare tanti capilavori 
musicali, per procurare al proprio 
spirito tante nobili sensazioni, per 
derivarne un immancabile eleva­
mento dell'animo, è un'ottima co­
sa : pretendere il Diploma.... è 
un'altra faccenda. 

Cercate dunque, o mamme, un 
maestro od una maestra ohe non 
esalti fuor di modo la vostra bam­
bina e che non vi illuda. Non man­
cano, purtroppo, certe maestru­

degli ei:;erciz:l generi in lei la noia, 
il disgusto. Allora essa continua 
a studiare soltanto per obbligo, 
contro voglia, per obbedirè alla 
mamma, non per passione. 

L'esperimento può anche con­
durre, anzi cenclurrà nella mag­
gior parte dei casi, a mettere in 
chiaro che la bambina sviluppa 
normalmente le sue naturali at­
titudini, che fa graduali progressi, 
che studia volentieri, che la mu­
sica le piace e la sodisfa. Elbbe­
ne, essa potrà diventare una brava 
dilettante I e, a poco a poco, si 
metterà in grado di gustare e di 
eseguire abbastanza bene molte 
composizioni pianistiche e sarà 
di.lettante nel senso cli dilettar sè 
ed anche gli altri. Non vi basta, 
gentilissime mamme? 

cole che, verificato appena appe- . Oppure l'esperimento condurrà a 
.na il buon orecchio della bambi- constatare nella bambina una ec­
na, non si peritano dal dichiararla cezionale disposizione alla musi­
subito un genio. Adagio a' ma' ca, una facoll·à non comune nel­
passi. Prima cli prendere una de- l'apprenderla e nel riprodurla, una 
cisione, gli esperimenti non sono smania, un ardore, una passione 
mai troppi. per cui tutto il suo pensiero si 

Bisogna esperimentare se le at­
titudini sono reali, se persisto­
no, se si sviluppano : bisogna espe­
rimentare se i progressi son ra­
pidi e certi: se l'amore che la 
bambina dimostra di avere verso 
la musica non è un fuoco di pa­
glia : giacchè molto spesso accade 
ch'essa prenda lo studio del pia­
noforte come un giuoco, che vi si 
dedichi da principio con un certo 
flrdore per la novità della cosa 
e per il gusto di picchiare le sue 
manine sulla tast-iera, ma che poi 
presto si stanclli e che l'aridità 

volge e si concentra nella musica: 
a constatare ch'essa coglie ogni oc­
casione, ogni ritaglio cli tempo per 
correre al suo pianoforte, per ri­
petére gli studi già fatti, per ese­
guire novamente un dato pezzo 
cercando di dargli un nuovo c·o­
lore, una più intensa espressione; 
e che non si stanca, non si an­
noia, non si distrae.... Allora è 
il caso cli pensare sul serio a farne 
un'artisl·fl .... con o senza Diploma 
elle sia. 

Il Diploma, come ho gfa del.Lo, 
non è cli assoluta necessità nel-
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l'arte: ma può essere, p.:r la ra- espongono a dispiaceri, a disillu­
gazza, un giusto e desiderato com- sioni, a disinganni che avvelenano 
penso alle durate fatiche, un giu- l'animo delle scolare· e che fanno 
sto e desiderato riconoscimento del lanciare alle famiglie e alla mae­
proprio valore e dell'abilità con- stre medesime i loro anatemi.. .. 
quistata. Oltre di che, può essere sulla Commissione giudicatrice: 
un utile e necessario titolo per perchè le Commissioni giudicatri­
cbi voglia dedicarsi all'insegna- ci. quando bocciano, commettono 
mento, specie se nelle pubbliche sempre un'ingiustizia! 
scuole. 

Sarebbe anzi desiderabile che 
l'insegnamento non venisse eser­
citato altro che da chi possiede 
il Diploma, come nessuno può fare 
il medico, l'avvocato o l'ingegnere 
se non è diplomato. Elsso è sem­
pre una certa garanzia : e si evi­
terebbe in molta parte il pericolo 
di affidare le bambine a chi poi le 
rovina. 

Certo è pertanto che anche per 
cledicarsi all'insegnamento occor-
1·ono particolari attitudini e stu­
cli speciali. Non basta saper so­
nare, bisogna sapere insegnare a 
sonare. 

Nè sto a dire di quelle maestre 
che, pur comprendendo l'immatu­
rità della vostra figliuola per pre­
sentarsi agli esami, vi consiglil'.l­
no, o mamme, di tentare ugual­
mente. Non si sa mai: gli esami 
son sempre esami.... e, a volte, 
con un po' di fortuna .... 

Pessimo consiglio. In primo luo­
go perchè, novantanove volte su 
cento, chi non è ben preparato è 
bocciato : e poi perchè, se anche 
capita la così detta fortuna di 
passare.... per il rotto della cuffia, 
qu,ale soddisfazione per sè? quale 
vantaggio pel proprio avvenire pro­
fessionale? 

Se la vostra bambina non è, 
Badate, mamme, che molto spes- per caso, affidata addirittura ad 

so le maestre private avventura- un insigne professore, se, come ac­
ll'l le loro scolare agli esami di cade quasi normalmente, avete 
Diploma affermando (magari, anzi preso per lei una, anche buona, 
certo, in buona fede) che sono maestra, io vi consiglio, ogni tan­
pienamen te preparate, mentre nè to, un cons·ulto. Già io sarei d'opi­
esse maestre hanno cognizione nione che, anche prima di decide­
esatta di quanto si esige, nè, aven- re la sorte della vostra figliuola 
dola, veggono con chiarezza se lé (intendo prima di decidere se de­
alunne vi corrispondono. El così le dicarla al pianoforte come profes-
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sio11e) richiedeste il par~e di un ceva: {< Procura di giungere al 
professore autentico ed \',jltorevo- punto cli capire la musica scritta, 
le: il quale potrà darvi anche al solo guardarla sulla carta ». 
qualche suggerimento s\1lla scelta 
dell'insegnante e, più tar i, sul-
1' indirizzo che segue, splla via 
da tenere ecc. ecc Ad ogni modo 
poi, io credo che prima di presen­
tare la vostra figliuola aglt esami, 
possa molto giovare una aiiàizione 
per parte del suddetto autentico ed 
autorevole professore. Il suo giu­
llizio potrà evitarle un inutile ten­
tativo e quindi il dolore dell'insuc­
cesso o animarla alla prova col­
l'incoraggiamento che deriva dal­
l'affidamento da lui ricevuto. 

Gli specialisti cli otorinolaringoia­
tria hanno, qua.si per JI\Otto, il tri­
nomio : orecchi, naso e gola. Gioac­
chino Rossini, sempre spiritoso ed 
arguto, soleva dire scherzando che 
per cantare ci voglio1i tre cose : 
voce, voce e voce. Parlando invece 
sul serio, Volfango Mozart diceva 
che ver un buon pianisla le tre 
cose necessarie sono : testa, cuore 
e cIHa. 

La testa, elle il dizioniario del 
Fanfani definisce t·nttfi la varte 
flcWan'i?nale flal collo in sir, com­
prende molteplici parli : ma a noi 
basta considerarne tre sole: l'orec­
chio, gli occhi e.... il • cervello. 

Dell'orecchio si è gfa detto che 
costituisce il presupposto necessa­
rio per dedicarsi alla musica. Ma 
anc!Je gli occhi hanno, specie per 
chi • suona il pianoforte, la loro 
grande importanza. Essi, sotto la 
guida naturalmente dell' intelletto, 

_ dànno la visione complessiva del 
pezzo e ne svelano l'architettura: 
c:ncle uon a torto lo Sçhumann di-

Quanto poi all'esecuzione, è certo 
che vien resa molto più efficace e 
f)iù esatta per opei:a appunto de­
gli occhi che, anticipando il corso 
delle dita, misurando rapidamente 
valori e intervalli, intravedendo 
modulazioni e mutamenti di ritmi, 
preparano ed apron la via all'ese­
cuzione medesima, sì che viene ad 
ave1·si, per così dire, già eseguita 
virtualmente dentro di sè la pa­
gina musicale che si ha dinnanzi, 
prima di eseguirla materialmente 
sulla tastiera. 

Procurate elle le vostre bambine 
anche se debbono limitarsi ad es­
sere dilettanti (anzi in questo 
caso viù che illai) si esercitino nel-
1,t lettm·ci ci prlrnci vista. È un'ec­
cellente ginnastica della mente e 
degli occhi: e, per cli più, procura 
il piacere di scorrere e di cono­
scere molta musica e così di al­
largare la propria cultura musica­
le. l'na signorina che legge bene 
all'improvviso, farà anche buona 
figura in società, accoillpagnando 
a prima vista suonatori e can­
tanti. 

E buona figura vi farà altresì 
se avrà acqudstato la pratica dello 
sposto che si ottiene coll'esercizio 
e colla perfetta conoscenza del 
setticlavio. Quando si tratta di 
accompagnare cantanti, è frequen­
tissima l'occasione di dovere spo­
slare cli mezzo tono o di un tono.,,. 
quasi sempre sotto! 

La finezza dell' orecchio e la 
1,1ro11fezza degli occhi sarebbero 
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verò ben poca cosa se all'azione e all'adozione di uno stile conye­
Lli tali organi non presiedesse, niente e appropriato. 
guida suprema, il cervello. In esso 
risiedono quelle facoltà misteriose Esercitatevi a sonare a memo­
elle costituiscono l' intelligenza e ria. Chi suona a mente ha indi-
1' attitudine musicali, il senso del­
h interpretazione, il buon gusto, la 
memoria. Quesle, che pure sono 
ùoti naturali, hanno però bisogno 
Lli essere opportunamente eserci­
tate e convenientemente dirette. 

La questione del senso interpre­
tativo implica anche quella della 
cultura, dappoichè l'interpretazio­
ne ha per substrato, oltre al buon 
gusto ed all'intuito personale, la. 
conoscenza dell' estetica e della 
storia della musica. Come potreb­
be la giovane pianista interpre­
tare adeguatamente una Toccata, 
una Siiitc, una Pa.rtita, una Sona­
ta, un Concerto e via dicendo sen­
za essersi prima resa ragione del­
l'intima struttura di queste for­
me e delle leggi estetiche che le 
governano? E come potrebbe ren­
dere col dovuto, respettivo colore 
le musiche di varie epoche, cli va­
rie nazioni, cli vari autori, senza 
conoscere l'evoluzione delle forme 
artistiche nel processo dei tempi, 
1~ qualità peculiari dei diversi po­
poli, l'indole personaie dei singoli 
compositori? Spetta pertanto al 
cervello farsi depositario di que­
sta cultura: in virtù della quale 
diverrà buona gui.cla e all'inter­
pretazione e alla scelta dei pezzi 

scutibili vantaggi su chi suona 
colla musica davann a sè. Egli 
non è obbligato a star cogli oc­
chi inchiodati sopra le pagine : 
può sorvegliare l'azione delle. cli­
ta: può soprattutto abbandonarsi 
interamente alle proprie aspirazio­
ni interpretative e all'espansione 
delle proprie facoltà sentimentali, 
senza che lo sforzo e il vincolo 
della lettura distraggano il suo 
pensiero dalla visione artistica e 
ne agghiaccino il cuore. 

Il cuore !· Eccoci cosi al secondo 
termine del trinomio Mozartiano, 
termine che adoperiamo secondo il 
significato comune che lo qualifi­
ca come sede del sentimento, sen­
za discutere della maggiore o mi­
nore convenzionalità di tale attri­
buzione al viscere principale del 
petto. 

Scopo dell'arte è suscitare im­
pressioni: nè l'animo altrui può 
yenir eccitato se chi suona non è 
eccitato egli stesso. Siate commos­
si se volete commuovere: allora 
soltanto si può trasfondere le 
propria commozione in chi ascolta. 

Anima, anima, anima! Abbando­
natevi al fascino della musica che 
eseguite, mettete nella esecuzione 
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tnlta quell'l, espansività 
quello slancio che sono 
ristici del ~emperamento 

e • tulto balico : si vuol dire soltanto esse-
caratte­

italiano. 
re necessaria la perfezione di quel­
la tecnica che è richiesta per la 

•.estrinsecazione del proprio pen-
Non bisogna però confondere il siero e del proprio sentimento, in 

sentimento col sentimentalismo che proporzione al grado di abilità 
ne è, a così dire, la caricatm·a. raggiunto e delle difficoltà che pre­
Sono ugualmente condannabili tan- senta la musica da eseguire. 
to l'esagerazione del sentimento 
quanto la freddezza. Siate sem­
plici e sinceri. 

Terzo ed ultcimo termine del tri­
nomio, le dita. Come delle ricchez-

. ze disse il Cantù che sono ottimi 
servitori ma cattivi padroni, così 
delle dita si può dire che bisogna 
ben servirsene, ma non lasciarsene 
dominare. 

n possesso della tecnica è, se 
così posso esprimermi, una dolo­
rosa necessità.. Siamo tutti d'ac­
cordo ·nell'assegnarle un posto in­
feriore cli fronte alle superiori 
necessità ideali, intellettuali, sen-. 
timentali ed artistiche: ma Dante 
c'insegna 

.... come forma non s' nccorcla 
molte fiate ali' intenzion ùell' arte 
percbè a risponder la materia è sorda. 

e ci parla cli quell' 

... a.dista 
eh' ba l'abito dell'arte e man che trema. 

La sic;.urezza, la precisione della 
tecnica sono qualità indispensa­
bili per poter rendere il proprio 
pensiero e le proprie intenzioni: le 
quali molte volte non si rivelano 
o si rivelano incompiutamelll e 
verchè la mano non risponde. 

Nè con ciò s'intende alludere al 
Yirtuosismo f.rascemlenf aie e acro-

Anzi, è meglio eseguir bene un 
pezzo facile che male uno difficile. 

La difficoltà è sempre relativa. 
Per chi comincia è difficile anche 
la scala di Do: per Busoni non 
esistono difficoltà. Quando una dif­
ficoltà è superata, non è più una 
difficoltà. Quando vi decidete ad 
eseguire un pezzo, esso non deve 
più esser difficile per voi : do­
vete cioè avere ormai acquistato 
il grado di abilità necessario per 
eseguirlo con sicurezza, cioè senza 
difficoltà. 

Non Yi avyenturate lllUi a so­
nare pez:r.i superiori alle vostre 
forze. Un profondo pensiero di Gia­
como Leopardi dice che « il più 
certo modo per celare altrui i 
confini del proprio sapere è cli 

·non oltrepassarli». Ed è giustis­
silllo. Se voi eseguite bene un dato 
pezzo, nessuno può sostenere che 
non sappiate eseguirne unche uno 
più difficile: !lla se, incontrando 
una data difficoltà, non la sapete 
superare, tutti capiranno fino a 
qual punto potete arrivare. 

Badino anche le maestre di non 
far sonare alle bnmbinc pezzi su­
periori alle loro for:r.e nou solo dal 
lato della leenica !lla anche da 
qu·e110 rlcl loro contcnnf·o .spiri­
l1111.le o sentimentale. Come po-



Lrebbe una balllblna di dieci o do- ed il Vifl/no e si può vroltrugare 
dici anni penetrare la tragica pas- l'oscillazione delle corfle. Gli sto­
sionalità d',una Sonata Beetho- rici affermano che, anobe quando i 
veniana o l'intimo strazio di certe pedali non c'erano, alyuni antichi 
musiche di Chopin? Come potreb- maestri ottenevano mii·abili effetti 
be sentirle, senza avere ancora di graduazione e fusioµe di suoni. 
vissuto? 

Studiar molto non vuol dire stu­
diar bene. Val più un'ora di ap-
11licazione intelligente, cosciente e 
produttiva, che otto ore di ap­
plicazione puramente meccanica. 

Scriveva a questo proposito, 
molto giustamente, Roberto Schu­
mann : « Ci sono di quelli che 
credono di raggiungere tutto, per­
chè passano più ore del giorno 
fino alla vecchiaia con, esercizi 
meccanici. È quasi la stessa cosa 
che se si volesse pronunciare 
l'a. b. c. sempr~ più velocemente. 
Impiega meglio il tuo tempo ». 

Tutto ciò che si riferisce 1al 
tocco, al colorito, alla graduazione 
delle sonorità, ai chiaro-scuri, alla 
dolcezza o all'energia o alla bril­
lante chiarezza dei suoni richiede 
come primo materiale elemento 

l'opera delle dita. 

E anche quella dei piedi! Eppu­
re io vorrei che almeno per dieci 
anni si togliessero da tutti i pia­
noforti i pedali! L'abuso che oggi 
se ne fa è intollerabile. 

Pur tuttavia non si deve rinun­
ziare ad un così utile mezzo di 
espressione, valendosene però con 
discernimento. Riferisco, a quesLo 
proposito, due pensieri altrui che 
mi sembrano giustissimi. 

Dice M.me Jaell: « L'arte di ser­
virsi del pedale il meno possibile è 
sempre il mezzo più sicuro per 
essere un interprete fedele : dac­
chè quello più artistico e di mag­
giore efficacia per tradurre il sen­
timento, sarà sempre l'uso spe­
ciale che si può fare delle dita. 
Quanto più quesLe sapranno fare 
da sole quello che generalmente si 
ottiene unendo a loro il pedale, 
tanto di più sarà guadagnato. Al 
tempo stesso però non se ne sde­
gni l'uso : il pedale possiede il 
segreto d'illuminare, trasfigurare 
erl aumentare la bellezza dell'ese­
cuzione, per quanto essa possa es­
ser bella in se stessa ». 

E dice il Lavignac: « Sarebbe 
meglio astenersi interamente dal 
far uso del pedale, che adoprarlo 
a casaccio: e realmente in tutta 
la musica classica anteriore al-

Bisogna persuadersi che anche l'epoca del Beethoven bisognereb­
col solo tocco si può fare il forte bP farne a meno giacchè esso co-

CIOCCOlATO BONATTI AL LATTE 
ALIMENTO IMPAREGGIABILE 
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slitu.isce un vero anacronismo. ceva il Vailltlllt che se l'accolllpa­
Nella musica moderna invece è gnatore passa inavvertito vuol dire 
necessario; ma bisogna sapersene che è buono. 
servire, non permettendo mai che 
esso produca confusione e discor­
danza di note .... Può dirsi infatti 
che l'arte del pedale non consiste 
tanto nel saperlo mettere, quanto 
nel saperlo levare. 

Ma lasciamo le questioni tecni­
che. Un consiglio che vi do, o 
mamme, è, oltre che di far ascol­
tare, di far passare alle vostre 
figliuole più musica che sia possi­
bile. Fate che leggano molto : e 
non soltanto musica pianistica, ma 
anche opere teatrali, composizioni 
sinfoniche nella riduzione a due o 
a quattro mani ecc. ecc. 

Sonare a quattro mani è utilis­
sima cosa, perchè obbliga ad an­
dare a tempo, sviluppa il senso 
del ritmo, impone la disciplina e, 
in un certo senso, la subordina­
zione. 

Nè meno utile è l'esercitarsi nel­
l'accompagnare sia il canto sia un 
altro strumento. Ma l'arte dell'ac­
compagnare è difficile. Spesso i 
grandi pianisti son pessimi accom­
pagnatori. Bisogna sapere e trarsi 
in disparte e venir fuori al mo­
mento opportuno·: seguire il can­
tante o il violinista, sorreggerlo e 
soprattutto indovinarne e preve­
nirne le intenzioni : comprendere 
e colorire tutte le sfumature della 
melodia : marcar bene il basso e 
la misura, ma imprimerle una 

certa elasticità : dimenticare la 
propria virtuosità e mirare soltan­
to alla perfetta interpretazione 
complessiva dell'opera <l'arte. Di-

Fa t.e capire, mamme, alle vo­
stre figliuole e, se. occorra, alle 
loro maestre, la necessità di non 
trascurare lo studio di quelle che 
soglion chiamarsi materie comple-• 
mcntari, ma che, viceversa, sono 
di primaria importanza. Molte di 
quelle ragazze che si presentano 
agli esami nei Conservatori di mu­
sica si decidono a studiare soltan­
to pochi mesi avanti la Teoria ed 
il Solfeggio, l'Armonia e la Storia 
della musica. llJ un grave errore. 
Queste materie, se anche non dif­
ficili a comprendersi (per quel 
tanto che se ne richiede agli esa­
mi) sono difficili ad assimilarsi : 
e chi non le ha assimilate commet­
te o dice colla massima facilità i 
più grossi spropositi. 

Cercate che le vostre figliuole si 
formino un alto concetto dell'arte 
musicale e che si avvezzino a con­
siderarla con larghezza di vedute, 
senza preconcetti e senza pregiu­
dizi. Esistono meravigliose opere 
d'arte tanto antiche quanto mo­
derne, tanto italiane quanto stra­
niere. 

Però avvezzatele ad amai·e l'arte 
nazionale, a non prendere il :vezzo, 
od il vizio, di denigrare tutto ciò 
ch'è nostro, di esaltare tutto ciò 
ch'è straniero. 

Anche nel solo campo pianistico, 
dai primi clavicembalisti-organi­
sti quali il Merulo, i Gabrieli, il 
sommo Frescobaldi, il Pasquini e 
tanti altri, a Domenico Scarlatti, 
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allo '.ti poli, al Galuvpi; dal grande 
Clementi, fondatore di tutte le 
scuole pianistiche, anche di' quelle 
straniere, allo Sgambati, al Mar­
tu.cci, al Busoni e via dicendo, il 
genio italiano ha impresso un'or­
ma incancellabile della propria 
potenza. Onorate i nostri grandi 
musicisti e abbiate fede nell'av­
venire dell'arte musicale italiana. 

ARNALDO BONAVENTYRA. 

Nota Bibliogralìca 

Aggiungo l' indicA.zione, non di opere 
musicali che tutti possono trovare in 
tutti i cataloghi e delle quali, ad ogni 
modo, è bene rimetter la scelta all' in• 
segnante soprattutto per l'ordine in cui 
si debbon studiare, ma di alcune opere 
letterarie, esclusivamente italiane, rela­
tive alla storia d~l pianoforte, alla let­
teratura. pianistica, a qualche insi!!ne 
pianista o compositore e ad altri affini 
argomenti. Se le vost,re figliuole debbono 
studiare il pianoforte, giovèrà loro cono­
ocere taluni di questi libri, tra i quali, 
son affetto di padre, 1·accomando vivis­
simamente ... , H mio. 

ANGEJ,ERI A. - Il pianofo,·te: cenni teo­
rico-pratici - Milano, Ricordi. 

ANGE1,1s (DE) A. - Giovanni Sgambati -
Torino, Bocca, 1912 (Estratto dalla 
Rivista Musicale Italiana). 

BERIO M. • j)fuziò Clementi e la sua scuola 
- pianistica. Roma, 1913 (Estratto dalla 

N11ova Antologia). 
BIGHELLINI E. - Didattica pianistica. ~~ola 

della Scala, tip. Bighellirii, 1905. 
BoccAcc1N1 P. - L'arte di sonare il pia­
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Tobia Mattay. Torino, S. T. E. N. 1920. 

Frnrz,o L. - Quello che ogni pianista deve 
sape,·e. Napoli, Curci, 192-2. 

Fao,o - Mttzio Clementi. 
l!'RUGATTA G. - Il pianofo,•f.e. Milano, Son­

zogno, 1911. 
GALLI A. - Prerazione al Metodo di G. Fru­

galta. Milano, Sonzogno, 1911. 
GANDOLFr A. • Appunti intorno al piano­

forte. Firerlze, Galletti e Cocci, 1911. 
lvALDI F. - Sul!'insegnamento del pfono­

forte. Bologna, Zaniohelli, 1913. 
LEONI G. - Le Sonate per pianoforte di 

L. Beethoven. Torino, Bocca, 1922. 
MA"rTEINr R. - Brevi cénni sullo studio del 

pianofo,·te . .Livorno, Belfo1·t,e, 1894. 
MuGEI,LINI B. - P,·efazione ai 60 studi pei· 

pianofo,·te di G. B. Cramer. 
PARIBENI G. C. - Muzio C'lementi nella vita 

e nel!' a,·te. Milano, Primato Edito­
riale, 1922. 

PASSAONI L. - Il 11ianofo,·te. Milano, Pigna, 
1901. 

PoNSICCHI C. - Il pianoforte: sua origine 
e svilttppo. Firenze, Guidi, 1876. 

PRATI R. - G. Martucci. Torino, La Ri­
fo,·ma Musicale, 1914. 

PuLrrI L. - Ceniii storici sull' origine del 
pianoforte . .Firenze, Galletti e llooci, 
1874. 

R,cm V. -Il pianista. Milano, Hoepli, 1916. 
SAGI,IA A. - Man,,ate del p-ianista. Verona, 

Cabianca, 1900. 
ToRcm L. - La musica strumentale in Ita­

lia. Torino, Ilocca, 1901. 
VALETTA I. - Chopin. Torino, Bocca, 1910. 
V11,LAN1s A. - L'a,·te del clavicembalo. To­

rino, Bocca, 1901. 
- L'a,·te del pianofo,·te in Italia. Torino, 

Bocca, 1907. . 
Vedi anche il libro del Chilesotti < I no­

stri maestri del piassato • (Milano, Ri­
cordi) e le specia i Riviste L' a·rte pia­
nistica di Napoli e Il Pianofo,·te cli 
Torino. 
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